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Emigranti all'estero 
con imprese italiane 

Possiamo correre il rischio di 
ripeterci in qualche osservazio­
ne che, proprio su queste co­
lonne, abbiamo avuto modo di 
fare su un fenomeno emergen­
te in questi ultimi anni: quella 
«nuova emigrazione », come si 
usa definire, di lavoratori ita­
liani verso i Paesi non inclusi 

I nell'area della Comunità euro­
pea e dipendenti da imprese 
operanti italiane. Anche se do­
vessimo ribadire alcune sotto­
lineature già segnalate, credia­
mo ne valga la pena: sta in­
fatti per essere discusso un di­
segno di legge che tocca diret­
tamente questi « nuovi » emi­
grati italiani in Paesi che pre­
sentano lacune e pericoli note­
voli per i nostri lavoratori , so­
prattutto per quanto r iguarda 
la loro sicurezza di occupazio­
ne e la protezione sociale a cui 
avrebbero diri t to e che, invece, 
spesso vengono a mancare . Ta­
le progetto di legge presenta al­
cune carenze che met tono allo 
scoperto problemi che devono 
issare garanti t i come soluzione 
precisa e tranquillizzante per 
ogni emigrato che lavori alle 
dipendenze di imprese italiane 
operanti all 'estero. 

Senza essere dei giuristi, è 
chiarissima l 'insufficienza di 

PRECISAZIONE DELL'ENTE 

I fondi 
per il terremoto 

Da molte part i , e con ragione, 
ci pervengono richieste di infor­
mazioni, oltre che sulla quanti tà 
complessiva, sul come sono state 
utilizzate le oliere giunte dai 
Fogolàrs di tu t to il mondo, da 
privati, da Enti od organizza, 
zioni che si sono rivolti a Friuli 
nel Mondo come tramite del loro 
contributo, in generi di ogni qua­
lità e in denaro, a favore delle 
zone colpite dal terremoto del 
maggio e set tembre 1976. Qual­
cuno lamenta anche la mancata 
pubblicizzazione di queste offerte 
e suggerisce una pubblicazione 
globale di quanto è stato donato 
ai terremotati nelle più disparate 
occasioni e in mille maniere. 

Siamo in grado di rispondere 
che tutte le offerte passate al t ra , 
verso l 'Ente Friuli nel Mondo 
sono meticolosamente registrate 
nell'archivio dell 'Ente, a disposi, 
zione di chiunque voglia cono­
scere l'entità e la destinazione 
precisa. Può farlo diret tamente 
0 per corrispondenza: l 'Ente è 
In grado di documentare fino al 
millesimo quanto è stato rac­
colto dalla generosità che ha 
avuto fiducia nell 'Ente e quanto 
e a chi e per quali finalità sono 
stati distribuiti i mezzi materiali 
e finanziari. 

L'Ente r imane aperto per qual­
siasi risposta particolare di ogni 
genere di documentazione, men­
tre rinnova la sua grati tudine 
per la fiducia che gli è stata 
accordata dai tanti donatori di 
ogni parte del mondo. 

un'ipotesi che contempla solo 
imprese italiane, pienamente 
controllabili dalla normativa i-
taliana. E ' un'ipotesi a lquanto 
semplicistica se non altro per­
ché è noto che le imprese ita­
liane all 'estero sono obbligate 
ad osservare le leggi dello Sta­
to in cui realizzano il loro in­
tervento (si pensi alla Libia, al­
l' Arabia Saudita, al Marocco 
ecc.). Le leggi italiane, in que­
sti Stati, non possono vivere 
nessuna interferenza : che se 
anche tali imprese potessero es­
sere sottoposte a controllo nor­
mativo italiano, è ovvio pensa­
re che potrebbero trovare mille 
possibilità di sfuggirne, se ap­
pena questo tornasse a loi"o e-
sclusivo tornaconto in tut t i gli 
aspetti . Né è proponibile come 
una reale garanzia l'assicurazio­
ne di controlli da par te dei no­
stri Ministeri del Lavoro, degli 
Esteri o delle autori tà conso­
lari italiane. In casa d'altri, co­
me del resto è anche giusto, 
non sì può andare oltre un cer­
to limite e tanto meno si può 
pensare di far valere una legi­
slazione vincolante, provenien­
te dal di fuori. 

C'è anche da tener presente 
che i nostri lavoratori non di­
pendono soltanto da imprese 
completamente italiane, ma con 
ditte a partecipazione, in diver­
se misure, straniere. E ' il caso 
frequente di imprese multina­
zionali, di imprese italiane le­
gate a imprese locali, di impre­
se del tu t to straniere, di im­
prese del tu t to locali e, infine 
e più pericolose, di imprese che 
si possono senza esagerazione 
definire fantasma. Questa nuo­
va legge « per la tutela dei la­
voratori italiani dipendenti da 
imprese operanti all' estero », 
dovrebbe porsi come priori tà la 
tutela del lavoratore italiano 
che par te dal suo Paese assolu­
tamente sprovveduto di qualsia­
si conoscenza di questo genere 
e quasi sempre non se ne pone 
nemmeno la domanda. Il suo 
t raguardo, ed è comprensibile, 
è un salario allettante e promes­
so al tamente remunerat ivo: mol­
to danaro da mandare a casa 
con un lavoro in un « nuovo » 
Paese. E ' propr io questo lavora­
tore che ha bisogno di difesa e 
di protezione con tut t i i mezzi 
a disposizione da par te dello 
Stato italiano. 

Ci permet t iamo, come obiet­
tivi suggerimenti concreti, di ri­
levare alcune proposte che rite­
n iamo utili propr io a questo 
scopo. Si deve, pr ima di tut to , 
pretendere dalle imprese italia­
ne operant i all 'estero la garan­
zia completa di un t rat tamen-

Un'antichissima tradizione religiosa della Carnia vuole che tut te le genti dei paesi di questa terra si trovino, per fe­
steggiare il giorno dell'Ascensione, presso la pieve matrice di San Pietro di Zuglio; anche quest 'anno l ' incontro si è 
r ipetuto con il « bacio delle croci » di tut te le parrocchie carniche: una manifestazione di autentica fede cristiana. 

Al di sopra delle parti 

(Continua in seconda) 

O T T O R I N O B U R E L L I 

E' nostro costume, ad ogni tor­
nata elettorale, aniministraliva o po­
litica che sia, non intervenire mai 
prima del volo: con estrema e con­
vinta correttezza vogliamo evitare 
qualsiasi dubbio di interferenza nel­
le scelte dei nostri lettori, fedeli, co­
me crediamo di aver sempre dimo­
stralo, al nostro compito che è sol­
tanto il servizio per chi porta il no­
me di emigrante. Non è qualiinqui-
sino ma assoluto rispetto delle con­
vinzioni e delle espressioni concre­
te che ogni emigrante ha il diritto 
di avere e conservare. Ci limitiamo 
alla semplice presa d'atto della ri­
sposta che un elettorato democrati­
camente ha fatto con le sue scelte 
di uomini e di idee. A questa rispo­
sta dedichiamo un commento che 
non intende imporsi come lettura 
faziosa ne tanto meno come inter­
pretazione vincolante. 

Con il carico di problemi che l'I­
talia di questi anni Ottanta si pre­
senta, ci pare di poter affermare che 
ancora una volta il voto degli ita­
liani — per il rinnovo delle ainiiii-
nistrazioni di quindici regioni a sta­

tuto ordinario e di oltre seimila co­
muni — abbia esi^resso un sano e 
realistico equilibrio, frutto di buon 
senso e di buona capacità critica. 
I risultati di queste elezioni alluni­

la 
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Emigranti 
a Castelmonte 
N e l l ' a m b i t o delle mani fes ta ­

z ioni p e r il V C e n t e n a r i o di 
« M a d o n e di M o n t » è s t a t a 
o p p o r t u n a m e n t e p r e v i s t a an­
che u n a « G i o r n a t a » p e r gli 
e m i g r a n t i . 

Ta le g i o r n a t a è fissata p e r 
d o m e n i c a 3 agos to : alle o r e 
I l s a r à c e l e b r a t a u n a S. Mes­
sa a p p o s i t a m e n t e p e r t u t t i gli 
e m i g r a n t i p r e s e n t i i n Fr iu l i 
p e r le ferie es t ive . 

nistrative — che avevano forse più 
di sempre anche un risvolto poli­
tico tutt'altro che nascosto o taciu­
to — ha confermalo la consistenza 
delle forze deiiiocratic'ie rappresen­
tate nei grandi partiti e la loro cre­
dibilità nelle masse popolari. Chi 
paventava, non senza ragione, l'as­
senteismo come un nuovo e grande 
« terzo » partito sono un'esigua mi­
noranza e forse del tutto occasio­
nale. 

Nel Friuli di questi anni nuovi — 
i prossimi cinque, decisivi per la ri­
costruzione e la rinascila dell'intera 
regione — le amministrazioni coiiiii-
nali hanno avuto la soddisfazione 
di veder premiata l'assoluta onestà 
della gestione del potere locale e di 
constatare che tra amministratori 
e amministrati non esiste scollamen­
to ne tanto meno sospetti. C'è la dia­
lettica politica corretta e leale tra 
partiti che uomini incarnano con di­
sinteresse e comprensibile desiderio 
di affermare. 

La nota che ci sembra piìi accen-

(Continua in seconda) 
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Il torrione del Castello di Gradisca d'Isonzo, il centro isontino che ospita 
l'incontro annuale degli emigranti friulani il prossimo 2 agosto. 

SABATO 2 AGOSTO 

L'incontro annuale 
degli emigrati in ferie 

Come abbiamo già annun­
ciato nello scorso numero, il 
tradizionale incontro degli e-
migrati presenti in Friuli per 
le ferie estive avrà luogo il 
2 agosto p.v. a Gradisca d'I­
sonzo. Siamo oggi in grado, 
mentre se ne sta curando la 
organizzazione nei minimi par­
ticolari, di dare il programma 
della giornata. L'incontro si 
aprirà alle ore 10.30 con una 
relazione ufficiale nella sala 
consiliare del Comune di Gra­
disca: la relazione avrà per 
tema l'attuale situazione dei 
rapporti tra Regione e mon­
do dell'emigrazione e sarà te­
nuta dall'assessore regionale 
al lavoro e all'emigrazione 
doti. Aldo Gabriele RenzuIIi. 
A questo incontro d'apertura 
sono stati invitati tutti i pre­
sidenti e consiglieri dei Fogo­
làrs presenti alla manifesta­
zione. 

Alle ore 13 sarà offerto dal­
l'Azienda Autonoma di Sog-

gioro e Turismo di Gradisca 
e Redipuglia una bicchierata 
d'onore, cui seguirà il pranzo 
sociale secondo le indicazioni 
che verranno comunicate. Alle 
ore 15 avrà luogo una visita 
guidata al centro storico della 
città di Gradisca e alle ore 
17 gli emigranti si ritroveran­
no presso il Municipio per 
una Messa in friulano cantata 
dal coro di Corona, composta 
e diretta dal m. Squillace. 
In corteo poi sarà deposta 
una corona d'alloro al Monu­
mento ai Caduti. Alle ore 18 
le autorità presenti saluteran­
no ufficialmente i partecipan­
ti all'incontro. 

La giornata continuerà poi 
con le esibizioni della Banda 
di Mariano del Friuli e del 
« Gruppo folcloristico capri-
vese ». La città di Gradisca 
curerà l'allestimento di chio­
schi con prodotti tipici per 
tutti i presenti. 

Gradisca d'Isonzo 
città di storia e di arte 

GradLsca d'Isonzo ò una cittadina 
che ai i'riulani odierni appare come 
un centro di traffici e di comunica­
zioni tra la pianura friulana, il Car­
so e il mare. La scorrevolezza delle 
sue strade, quel trovarsi tra Gori­
zia e Monfalcone, tra Grado e Civi-
dale sulla via dell'Isonzo ce la pre­
senta sempre agli occhi civettuola 
ma defilata. Le caserme che la cin­
gono da qualche lato non la distin­
guono da altri centri del Friuli, u-
gualmente costellate da residenze 
militari. Eppure Gradisca si distin­
gue per i suoi giardini, le sue piaz­
ze, il suo centro luminoso, il suo 
torrione veneziano e i bei palazzi 
che dal Cinquecento fino al secolo 
scorso sono stati eretti per abita­
zione di famiglie di rango o di au­
torità comitali. Gradisca mantiene 
una sua nobile e aristocratica gra­
zia, filtrata dal tempo, ma non spen­
ta e opaca. 

E' una cittadina che ama la cul­
tura e l'arte e che vive una sua 
friulanità resistente all'impeto del 
bislacco e del triestino che tendono 
a irrompere e a sommergere l'ac­
cento friulano del conversare. La po­
polazione gradiscana si è evoluta in 
questi ultimi decenni dalla sua omo­
geneità anche per la presenza di 
molte persone di diverse regioni e 
per il mescolarsi delle stirpi. La 
località di Gradisca ha una sua luce 
diffusa, dilatata in orizzonti che le 
ondulazioni del Carso poco elevate 
non restringono e non attenuano. 
Fare della storia di Gradisca può 
essere utile anche se i ricordi anti­
chi sono i più evanescenti e inaffer­
rabili. Di origine medioevale Gradi­
sca diviene importante come fortez­
za veneziana contro i Turchi nel XV 
secolo. Da allora lega il suo nome 
a guerre di confine, le note guerre 
gradiscane del 1615 e del 1617. Nel 
1647 è contea indipendente. Nel 1754 
entra a far parte dei domini impe­
riali degli Asburgo, ma mantiene le 
sue particolari costituzioni. Diviene 
persino Diocesi autonoma in un da­
to periodo per poi appartenere ec­
clesiasticamente a Gorizia. Vive co­
me tutti i paesi del Friuli alterne 
vicende e nella prima guerra mon-

Un premio internazionale 
al poeta Domenico Zannier 

Venerdì 6 giugno a Roma, nel sa­
lone dei Congressi dell'Hotel Villa 
Pamphìli, è stato consegnato, alla 
presenza degli ambasciatori di Sve­
zia e di Bulgaria, di personalità po­
litiche e del mondo della cultura 
e dello spettacolo, il premio inter­
nazionale CI.A.C. (Centro Italiano 
di Arte e Cultura di Roma) del de­
cennale 1970-80 a Domenico Zannier. 

Il premio, consistente in una ri­
produzione bronzea del famoso ma­
scherone romano della Bocca della 
Verità, su cornice di velluto e targa 
descrittiva dell'assegnazione, viene 
a premiare l'opera di uno scrittore 
che è un autentico protagonista del­
la civiltà letteraria friulana contem­
poranea e aggiungeremmo della cul­
tura italiana ed eiiropea^ Domenico 
Zannier, collaboratore del nostro 
giornale, opera da un trentennio nel 
campo della poesia sia lirica che 
epica e drammatica. Ha composto 
il più vasto ciclo epico narrativo 
della letteratura ladina del Friuli 
con quattro poemi: « Les culines pà. 
lides », « Fiirlanie di eli », « L'Ancu-
re te Natisse », « / dumblis patriar-
cài » (quest'ultimo in stampa) per 
un totale di trentamila endecasil­
labi. 

Premio della cultura della Presi­
denza del Consiglio dei Ministri nel 
1974, primo premio poesia del Te-
saiir nel 1961, medaglia d'oro per il 

Il dott. Domenico Zannier. 

teatro al concorso di Aria Terme, 
premio « Nadàl ftirlan 1979 », Zan. 
nier è insegnante, giornalista e sa­
cerdote; ha scritto pure' in italiano 
e in varie lingue straniere. Roman­
ziere e saggista (ricordiamo il ro­
manzo « La crete che no vai » e 
«Dossier Friuli») si è pine dedicato 
a studi antropologici di folclore e 
linguistici. Ha pure promosso la 
Sctiele Libare Furlane, istituzione 

per la divulgazione della lingua e 
letteratura friulana tra i fanciulli 
e i giovani. 

L'opera di Domenico Zannier ri­
vela una profonda e vasta cultura, 
una ricchezza lessicale che affonda 
le radici nel popolo e nella cono­
scenza degli autori friulani antichi 
e moderni. La sua produzione è o-
rientata a inculcare valori di libertà, 
di autenticità umana, di compren­
sione, di pace. Le sue tematiche su­
perano le localizzazioni tipicamente 
friulane per inserirsi in uno spazio 
che è dell'uomo di tutti i tempi e 
di tutte le nazioni. Il premio inter­
nazionale del CI.A.C. è stato asse­
gnato in precedenza a personalità 
come Eduardo De Filippo, Cucciolla, 
Accrocca, Zavaltini, e per lo spet­
tacolo quest'anno a Ingrid Berg-
inan, Monica Vitti e Nino Manfredi, 

Per la poesia il premio è toccato 
a Zannier per il suo elevato livello 
artistico e per i valori umani e cri­
stiani da lui proposti. 

Domenico Zannier ha voluto dedi­
care il suo premio alla madre, El­
vira Schiratti, da poco scomparsa, 
donna emigrante e lavoratrice. Ci 
congratuliamo vivamente con Dome­
nico Zannier per l'ambito riconosci­
mento internazionale conseguito, 
che onora tutto il Friuli in questo 
momento di rinascita e di ricostru­
zione. 

diale si trova nelle immediate retro­
vie di un sanguinoso fronte. 

Tra le due guerre lo sviluppo è 
dapprima lento, quindi all'indomani 
della seconda guerra mondiale Gra­
disca si sviluppa con nuove costru­
zioni edilizie. 

E' oggi un centro signorile e dina­
mico, con quartieri periferici rurali 
e operai. Mantiene i suoi vecchi e 
gloriosi monumenti d'un tempo di 
passati splendori: la Torre Grande, 
il Torrione di S. Giorgio, il Palazzo 
Torriani, il Palazzo del Coinune, già 
Monte di Pietà, la Loggia dei Mer­
canti, il teatro, il Duomo con la 
facciata del 1752, ma costruito nel 
XVII secolo in stile barocco, dedi­
cato agli Apostoli Pietro e Paolo, il 
Palazzo Fin - Patuna dove avrebbe 
pernottato Napoleone. 

Per quanto riguarda la recente 
storia della patria italiana rammen­
tiamo che vi è Casa Bergamas, con 
le lapidi che ricordano il valoroso 
combattente volontario del primo 
confiitto mondiale e sua madre, che 

fu chiamata a scegliere la bara del 
Milite Ignoto e che riposa nel Cimi­
tero degli eroi di Aquileia. Gradisca 
vive di ricordi e di memorie sto­
riche che in un arco di oltre cin­
que secoli sono divenuti sostanziosi 
e importanti per la regione friula­
na. Non lontana da un contine che 
taglia il Carso e scende a separare 
l'Istria, confine reso definitivo dal 
Trattato di Osimo, che ha suscitato 
tante polemiche nel Friuli-Venezia 
Giulia, Gradisca pulsa, vive, lavora 
serena, cresce. L'Isonzo, il fiume un-
garettiano, il romano Aesontius, il 
Lusinz di Bindo Chiurlo è il nastro 
azzurro perenne che lambisce il suo 
territorio. Si parla di una diga che 
verrà fatta sul fiume per le irriga­
zioni del piano, ma le discussioni so­
no ancora in fase di dibattito. 

Gradisca attende. E intanto si pre­
para a ricevere il pellegrinaggio dei 
figli emigranti del Friuli, che vivran­
no un raduno di concordia e di fra­
ternità tra le sue storiche fortezze, 

DOMENICO ZANNIER 
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Emigranti air 
con imprese italiane 

to uguale, come fossero in Ita­
lia, nei confronti dei loro di­
pendenti . Quando si presenti il 
caso di un lavoratore italiano 
dipendente da imprese che non 
hanno rapport i con l'Italia, sa­
rà necessario l ' intervento dello 
Stato italiano: c^uel lavoratore 
dovrà essere equiparato ad un 
lavoratore nazionale dipenden­
te (può essere il caso) da im­
prese fallite, con diri t to ai ver­
samenti dei contr ibuti di inva­
lidità, di vecchiaia e con i re­
lativi assegni. E non va taciu­
ta la necessità che le polizze 
assicurative dei lavoratori ita­
liani alle dipendenze di qualsia­
si impresa italiana o mista al­
l'estero siano stipulate con so­
cietà italiane, aventi sede nelle 
diverse città italiane. 

Non dovrebbe costituire dif­
ficoltà il raggiungimento di que­
sti obiettivi nel nuovo disegno 
di legge, quando si tenga pre­
sente che il momento piti deli­
cato in questa « nuova emigra­
zione » è r a t to di assunzione. 
Proprio perché la rete delle 
convenzioni di sicurezza sociale 
e degli accordi di emigrazione 
vigenti non permette la piena 
tutela del lavoratore italiano ol­
tre i confini della Comunità E-
conomica Europea. In Paesi a-
fricani ed asiatici, questo fatto 
emerge in tut ta la sua perico­
losità di conseguenze negative 

esat tamente per la quasi im­
possibilità di un controllo per­
manente a difesa dei nostri la­
voratori . E, come già ossena-
to, offre poche garanzie il solo 
accertamento che il lavoratore 
italiano dipenda da imprese i-
taliane, quando queste ultime 
operano all 'estero dove è pra­
ticamente impossibile interve­
nire con una legislazione che 
non può che essere unilaterale. 

E ' tu t t 'a l t ro che infrequente 
il caso di sfruttamento del la­
voro da par te di imprenditori 
« marginali e avventurosi »: ma 
si t ra t ta pur sempre di impre­
se italiane all 'estero che, valen­
dosi dell 'assicurazione dei cre­
diti all' esportazione, operano 
con capitale garanti to dallo Sta­
to italiano e quindi con il so­
stegno della collettività che ne 
sopporta l 'onere tributario. E' 
una ragione in più — oltre quel­
le fondamentali che sono san­
cite nei diritti di ogni lavora­
tore — per pretendere da una 
nuova legge tut to il possibile 
e con ogni misura a favore dei 
lavoratori italiani emigrati in 
Paesi non comunitari . 0 anco­
ra una volta si dovrà constata­
re l'inefficacia di una normativa 
che pur tesa ad offrire le mi­
gliori garanzie per la nostra e-
migrazione, a conti fatti si ri­
vela inutile, fermandosi ad un 
puro at to formale. o.B, 

Al di sopra delle parti 
liiata di ieri è il piti frequente ri­
corso a quelle che, per usare un ter­
mine che vuol essere rispettoso, si 
possono definire « liste autonome o 
civiche », non legate ai partiti na­
zionali. E' un fatto che si è rivelato 
clamoroso per la capitale della re­
gione, Trieste, e che per il Friuli ha 
avuto una sua presenza tutt'altro 
che trascurabile: indice di un certo 
desiderio di cambiamenti non avve­
nuti ma chiesti come necessari e di 
esigenze locali che non sarebbero 
state tenute presenti con il peso che 
viene loro attribuito. I risultati com­
plessivi, se guardati con un'ottica 
che sta al di sopra delle parti, rive­

lano comunque ima robusta matu­
rità dell'elettorato friulano, dimo­
stratosi capace di premiare la labo­
riosità dei propri amministratorì, 
anche senza il vincolo di una pre­
cisa militanza partitica. E' una con­
statazione che offre garanzia per il 
domani immediato di una terra che 
ha bisogno di uomini e di fatti co­
me poche volte nel passato: ai vec­
chi problemi non ancora del tutto 
risolti si sono aggiunti i nuovi ài 
grosse responsabilità non trasferi­
bili in anni lontani- Questo quin­
quennio dovrà chiudersi proprio con 
i nuovi problemi risolti dalle nuove 
amministrazioni. 
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Gli italo-americani 
in uno studio 

della Fondazione Agnelli 
La Fondazione Giovanni Agnelli h a 

recentemente p u b b l i c a t o u n a mono-
srafia in format iva dal t e m a « Gli a-
aiericani di or ig ine i t a l i ana : chi so­
no, dove sono, q u a n t i sono », di Ga-
staldo, funzionar io del la fondaz ione 
medesima. 
La monografia fa p a r t e di u n a se­

rie di p r o g r a m m i e di a t t iv i t à del­
la Fondazione G. Agnelli negli S t a t i 
Uniti e nel l 'America la t ina . L 'apr i le 
scorso a Tor ino p r e s s o la sede del­
la Fondazione Agnelli si sono r iun i t i 
rappresentanti delle c o m u n i t à e-

migranti: A b r a m p e r i T ren t in i nel 
.Mondo, don C a n u t o p e r i Trev i san i , 
Barcelloni-Corte p e r i Bel lunes i , Gio­
no per i Padovan i , M a r t i n i s p e r i 
Friulani, Mazzan t i p e r i Lucches i , 
Tarsia per la Gen te C u m a n a , Ton in 
per i Padovani e Trev i san p e r i Vi­
centini. Con lo ro e r a n o p r e sen t i p e r 
la Fondazione G. Agnelli , il d i r e t t o r e 
Pacini, il v i ced i r e t to re Gramag l i a , il 
funzionario Gas ta ldo . Il d r . Marce l lo 
Pacini ha a p e r t o i lavori del la se­
duta i l lus t rando le finalità della Fon­
dazione, in m a n i e r a specifica nel set­
tore delle re laz ioni con le c o m u n i t à 
Italiane a l l 'Es t e ro , e gli obie t t iv i di 
un rilancio di r a p p o r t i nuovi con i 
cittadini di o r ig ine i t a l i ana ai qual i 
va offerta u n ' i m m a g i n e c o n f o r m e al­
la realtà m o d e r n a del n o s t r o Paese 
e non d e f o r m a t a da remin i scenze 
superate e da not iz ie i ne sa t t e . Il 
dott. Pacini ha ino l t re d a t o infor-
nazione de l l ' opera fin qui svol ta nei 
confronti de l l ' a rea s t a t u n i t e n s e . La 
Fondazione ha p u b b l i c a t o gli a t t i 
del Convegno t e n u t o a F i renze nel 
maggio 1978 o l t r e al la s u d d e t t a mo­
nografia. Il r e l a to re h a p r e s e n t a t o u n 
juadro de l l ' a t t iv i tà da svolgere in 
imerica La t ina , a n c h e con la colla-
lorazione delle Associazioni inv i ta te , 
:anto p iù che le c a r e n z e di s t r u t t u r e 
e comunità a l t e r n a t i v e a q u e s t e As­
sociazioni è p r e s s o c h é ines i s t en te . 
.Mia re lazione del do t t . Pacini è 

segui to u n d i b a t t i t o in cui i r app re ­
s e n t a n t i del le c o m u n i t à e m i g r a n t i 
h a n n o fo rn i to gli e l emen t i a t t i a 
d a r e u n a vis ione del le p r o p r i e spe­
cifiche a t t iv i t à . Ess i h a n n o assicu­
r a t o u n a co l l aboraz ione cord ia le , vi­
cendevole ne l l ' in te resse degli emi­
g r a n t i s tess i e h a n n o g iud ica to va­
l ida e pos i t iva l ' iniziat iva i n t r a p r e s a 
da l la Fondaz ione . 

Nel la lo ro b r e v e rep l ica i d o t t o r i 
Pac in i e G a s p a r d o h a n n o ch ia r i t o 
u l t e r i o r m e n t e i lo ro obie t t iv i e for-

Cerca 
i parenti 

negli U.S.A. 
La sig.ra Myriel Giacomelli, re. 

siderite a Roma, via Marziale 27 
- tei. 06-352788, t o m a ogni anno 
in Friuli, nei paesi dove è ere. 
sciuta la sua parentela: ma di 
parenti strett i , nei luoghi della 
sua famiglia, non ce ne sono più. 
Sa però che il nonno Costante 
Giacomelli Stel è emigrato a suo 
tempo a Denver, nel Colorado, 
par tendo da Poffabro, in comune 
di Frisanco; anche un fratello 
di Costante è emigrato a Silver-
ton - Denver nel Colorado Dei 
diversi figli che questi nonni ave­
vano uno gestiva un Saloon e 
si chiamava Fiore. Il padre della 
sig.ra Myriel si chiamava Fortu­
nato e la nonna Caterina Roman, 
ma si faceva chiamare Maria, lei 
pure di Poffabro. Se qualcuno 
riuscisse a trovare discendenti 
di questo ceppo Giacomelli Stel, 
farebbe felice la sig.ra Myriel 
mettendosi m contatto con lei, 
all'indirizzo che sopra abbiamo 
indicato. 

n i t o not iz ie . La Fondaz ione inv ie rà 
alle var ie Associazioni il p r o p r i o no­
t iz iar io e h a inv i t a to le Associazioni 
i n t e r v e n u t e al d i b a t t i t o a inv ia re il 
m a t e r i a l e in loro possesso , in pa r t i ­
co la re quel lo r i g u a r d a n t e l 'America 
del Sud , Argent ina , Bras i le , Vene­
zuela . Le associaz ioni h a n n o concor­
d a t o su l l 'u t i l i tà e l ' o p p o r t u n i t à di 
t r a s m e t t e r e al la Fondaz ione gli in­
dirizzi dei Circoli e dei Fogolà rs del­
l 'America Mer id iona le . Pe r i f r iulani , 
c o m e a b b i a m o s o p r a r i p o r t a t o , e r a 
p r e s e n t e il consigl iere di Fr iu l i nel 
Mondo , Mar t in i s , il qua l e ha assicu­
r a t o a m p i a co l laboraz ione . La b i c -
vi tà della r iun ione e diversif icati im­
pegni non h a n n o p e r m e s s o che al­
l ' incont ro p a r t e c i p a s s e il P r e s i d e n t e 
del Fogo là r fur lan di Tor ino , a r ch . 
Aloisio e gli a l t r i e sponen t i del so­
dalizio f r iu lano to r inese . Q u a n t o al­
la monograf ia sugli a m e r i c a n i di o-
r igine i ta l iana , essa si r ivela c o m e 
u n o s tud io a b b r a c c i a n t e da t i s tat i­
stici e cons ideraz ion i socio-cul tural i 
e di a m b i e n t e . La pubb l i caz ione è 
r i g o r o s a m e n t e s in te t i ca e si avvale 
di grafici e di c a r t i n e geografiche con 
flussi d i rez ional i de l l ' emigraz ione . La 
l e t t u r a è p e r ò piacevole e ch i a r a nel 
d e t t a t o . S o n o anal izzat i gli a spe t t i 
delle var ie emigraz ion i i ta l iane in 
N o r d a m e r i c a e nel Can ad a . Vengono 
p r e s e n t a t i i t ipi de l l ' i t a lo -amer icano 
s econdo le generaz ion i e secondo il 
luogo di nasc i t a . Si n o t a u n a r ipre­
sa de l l ' iden t i t à cu l t u r a l e i t a l iana , in­
si ta nel nuovo p l u r a l i s m o cu l t u r a l e 
degli USA. 

Vengono e s a m i n a t i a l t r i f enomeni 
qual i r e n d o g a m i a p r e v a l e n t e nel 
g r u p p o i t a l i ano e i spano -amer i cano 
r i spe t t o agli e m i g r a n t i di a l t r e na­
zioni. 

Il t e s to è infine c o r r e d a t o da u n a 
bibl iografia specia l izzata , le cui pub­
bl icazioni r i s u l t a n o p e r la m a g g i o r 
p a r t e sc r i t t e da s tudios i a m e r i c a n i . 

La nuova sede di Bollate 
Con l ' inauguraz ione del la sede del 

-ogolàr di Bol la te i sodalizi di co-
iiunità f r iu lane nel m o n d o sono og-
!Ì ccntocinque. 

L'esigenza di u n r i t r o v o da p a r t e 
lei quasi d u e c e n t o fr iulani di Boi­
ate e s t a t a u l t i m a m e n t e m o l t o sen­
to, cons ide ra to che la piccola cit-
à lombarda alla per i fe r ia di Mi lano 
i trovava e sc lusa da l la vi ta pa r t e -
ipativa e s s e n d o al di fuori del la 
erchia m e t r o p o l i t a n a . Così, grazie 
U'ospitalità del la locale sezione del-
Associazione Naz iona le Alpini, p ro -
rio nel c e n t r o s to r i co di Bol la te 

(piazza Sol fer ino) è s o r t a la vas ta 
sede del Fogolàr . 

Alla c e r i m o n i a i n a u g u r a l e h a n n o 
p re senz i a to l ' assessore p e r le pub­
b l iche re laz ioni del la L o m b a r d i a , Or­
to lan i , Mar t i n i s , cons ig l ie re del Friu­
li nel M o n d o , il s indaco Aquino, Ar­
d i to Desio, p r e s i d e n t e del Fogo là r di 
Milano, n o n c h é i r a p p r e s e n t a n t i dei 
Fogo là r s di Cesano, L i m b i a t e e Ve­
rona . 

Davide Mar i a T u r o l d o h a celebra­
to la m e s s a in f r iu lano, accompa­
g n a t o dal le voci del c o r o del Fo­
golàr . 

assessore alle pubbliche relazioni della Regione Lombardia, Ortolani, consegna 
targa commemorativa al Fogolàr furlan di Bollate, in occasione dell'inaugu-

zione della sede, nel primo anniversario di fondazione del sodalizio. Erano 
esenti il prof. A. Desio, presidente del Fogolàr di Milano, il sig. Chiussi e 
ng. Volpi Ghirardini dello stesso Fogolàr, il comm. Libero Martinis, consigliere 
ll'Enle Friuli nel Mondo, padre Davide Maria Turoldo e una parte del Con-
;lio del Fogolàr di Bollate. 

Va len t ino T o n u t t i h a p o r t o il sa­
lu to a tu t t i i p r e sen t i , menz ionan­
do i r i su l t a t i de l l ' a t t iv i tà che il so­
dalizio da lui p r e s i e d u t o h a a v u t o 
nel p r i m o a n n o di vi ta , m e n t r e De­
sio h a p r e c i s a t o qual i fossero s t a t e 
le es igenze di Bol la te p e r cos t i tu i r s i 
u n a sede, p u r t e n e n d o c o n t o di a l t r e 
sedi di c o m u n i t à f r iu lane nel le vi­
c inanze . Mar t i n i s , a s u a vol ta , nel 
p o r t a r e il sa lu to di Fr iu l i nel M o n d o 
h a e sp re s so vot i a u g u r a l i p e r l'at­
t iv i tà fu tu ra . Or to lan i h a r e g a l a t o 
al sodal iz io di Bol la te u n a t a r g a ri­
c o r d o del la reg ione L o m b a r d i a e 
p a d r e T u r o l d o h a conc luso u n ac­
c o r a t o messagg io d i f r iu lani tà . 

Nel la s t e s sa n u o v a sede t u t t i gli 
inv i ta t i h a n n o p o t u t o e s se re osp i t a t i 
a d u n t r a t t e n i m e n t o convivia le . 

Dopo la c e r i m o n i a di Bol la te i 
r a p p r e s e n t a n t i dei Fogo là r s si sono 
reca t i a Monza per r e c a r e il cord ia le 
s a lu to agli amic i i m p e g n a t i nel la 
Fes ta di p r i m a v e r a 1980. La magni ­
fica co rn ice del g r a n Pa rco , a l l i e t a ta 
da u n a s t u p e n d a g i o r n a t a p r imave ­
rile, h a acco l to u n a folla eli amic i . 

E ' s t a t o segu i to il p r o g r a m m a , di­
s t r i b u i t o in copie c ic los t i la te e che 
p r e v e d e v a l ' i n te rven to del g r u p p o 
«Rosade Fur l ane» di T r i c e s i m o e del 
c o r o Fior i di M o n t a g n a di Monza . 
E ' s t a t a r i l eva ta l ' o p p o r t u n i t à di u n 
c o o r d i n a m e n t o dei Fogo là r s lombar ­
di . E ciò al fine di n o n r e g i s t r a r e 
sovrappos iz ion i di man i fes t az ion i . La 
p r o p o s t a a v a n z a t a da l prof. A. Desio 
è s t a t a acco l ta ; L ibe ro M a r t i n i s h a 
r e c a t o il s a l u t o de l l 'En t e Fr iu l i ne l 
M o n d o ed in p a r t i c o l a r e del pres i ­
d e n t e Valer io . 

Ol t r e alle n o r m a l i a t t iv i t à , l ' incon­
t r o h a offer to la poss ib i l i t à ai mon­
zesi di c o n o s c e r e i p r o d o t t i ar t igia­
na l i del Fr iu l i . 

O t t i m a s o t t o ogni a s p e t t o l 'orga­
nizzazione. 

Provenienti da diverse città del Canada, molti capigruppo di Alpini si sono 
ritrovati a Toronto per la loro festa. 

Il ventennale alpino 
celebrato a Toronto 

L'Associazione Naz iona le Alpini di 
T o r o n t o ha c e l e b r a t o il v e n t e s i m o 
a n n i v e r s a r i o di fondazione del la pro­
p r i a .sezione. La sezione dell 'ANA di 
T o r o n t o si r i c h i a m a nel n o m e alla 
medag l i a d 'o ro « Paolo Zucchi ». La 
s to r ia di ques t i vent i ann i e le in­
tenzioni del g r u p p o degli a lp ini ca­
nades i si t r o v a n o in u n n u m e r o 
un ico p u b b l i c a t o nel 1980. Nel 1960 
si i n c o n t r a n o a lcuni a lp ini , capi ta­
n a t i dal ten. col. Ores t e Chemel io 
e da Att i l io P a r o n e dec idono di d a r 
vi ta a u n a sezione dell 'ANA di To­
r o n t o . Le p r i m e iscr iz ioni avvengono 
al C e n t r o r i c r ea t ivo i ta lo-canadese 
e la sezione ce lebra il IV N o v e m b r e 
in co l l aboraz ione con il Club di Cor-
d e n o n s p r e s so lo s tesso Cen t ro . Nel 
1963 il C o m u n e di Man iago nel m e s e 
di f ebbra io olfre al G r u p p o Alpini 
di T o r o n t o il gag l i a rde t to del la se­
zione e nel lo s tesso a n n o u n a rap­
p r e s e n t a n z a degli Alpini fr iulani del 
C a n a d a p a r t e c i p a a l l ' a d u n a t a nazio­
na le in I ta l ia . 

Il 1967 è un a n n o p a r t i c o l a r m e n t e 
a t t i vo pe r il G r u p p o : real izzazione 
dello s t a t u t o , \ i s i t a alla nave-scuola 
da g u e r r a S. Giorgio, i n c o n t r o con il 
p r e s i d e n t e S a r a g a t a c c o m p a g n a t o 
da l p r e m i e r de l l 'On ta r io J o h n Ro-
b a r t s . Il 13 genna io del 1968 il pr i ­
m o g r a n d e ba l lo degli Alpini alla 
York C e n t r e B a l l r o o m di T o r o n t o . 
I p res iden t i di sezione si a l t e r n a n o , 
m e n t r e il g r u p p o c resce e si t r ova 
s e m p r e p iù affiatato. Nel luglio del 
1979 avviene un i n c o n t r o a Villa Co­
l o m b o con t u t t e le associaz ioni al­
p ine e c o m b a t t e n t i s t i c h e della peni­
sola del Niaga ra . La sezione di To­
r o n t o p a r t e c i p a a l l ' a d u n a t a di R o m a . 

Nel la pubb l i caz ione a b b i a m o no­
tizie i n t e r e s san t i p e r gli a lp ini , spe­
cie p e r co lo ro che sono o r ig ina r i del 
Fr iul i . Sono r i p r o d o t t i , a s s i e m e a 
foto d ' incont r i , di l es te , di d i r igent i , 

di g r u p p i c a m e r a t e s c h i , gli s t e m m i 
e i d is t in t iv i del le divis ioni e dei 
ba t t ag l i on i a lpini , dei var i reggimen­
ti che h a n n o i n f i a m m a t o la fan tas ia 
di t a n t i i ta l ian i . Vi è la s to r i a de­
gli Alpini da l la fondaz ione ad oggi 
e la s t o r i a degli Alpini in Friul i con 
n o m i che r i c o r d a n o c i t tà , m o n t i e 
f iumi delle n o s t r e va l la te . N o n man­
ca n e p p u r e la n o t a devozionale con 
u n a sp iegazione sui san t i p a t r o n i 
delle t r u p p e a lp ine . 

Il C o m i t a t o d i r e t t i vo della sezione 
ANA di T o r o n t o p e r il 1980 è com­
p o s t o da i seguen t i m e m b r i : Valer io 
Longo, p r e s i d e n t e ; Gino Pacca, vice­
p r e s i d e n t e ; Gino Va t r i , s eg re t a r io ; 
R o b e r t o Bu t t azzon i , t e so r i e re ; Luigi 
B r u s a t i n , F i o r e n t i n o Boer , U m b e r t o 
Sangoi , M a r i o Del Col, Vi to Bar to -
lini. P a s q u a l e Di Renzo consigl ier i . 

Il C o m i t a t o d i r e t t i vo s t a predi ­
s p o n e n d o il p r o g r a m m a p e r le cele­
b raz ion i del ven t enna l e di fondazio­
ne del G r u p p o e in p a r t e ha già 
a t t u a t o , c o m e con la sua pubbl ica­
zione, i suoi p r o p o s i t i ce lebra t iv i . 

N E W YORK 

II cippo air« Alpino d'Italia » che il 
gruppo A.N.A. di Toronto ha voluto co­
me segno del suo legame alla Patria. 
Il monumento è stato eretto e inaugu. 
rato 11 26 giugno 1976 nel parco di Vil­
la Colombo. 

Premi 
a friulani 

H a a v u t o luogo nel la sede del Con­
so la to Genera le d ' I t a l i a di N e w 
Y o r k u n a c e r i m o n i a onor i f ica a sti­
m a e r i conoscenza de l l ' opera di d u e 
p e r s o n a l i t à f r iu lane d 'Amer ica . Il 
conso le Alessandro Cor tese De Bos i s 
h a confe r i to l 'onori f icenza del ca\ 'a-
l i e r a to ufficiale de l l ' o rd ine al m e r i t o 
del la R e p u b b l i c a i t a l i ana al sig. Cle­
m e n t e R o s a e al giudice Louis A. Pa-
gnucco , in r i c o n o s c i m e n t o del la loro 
ded iz ione e gene rosa co l l aboraz ione 
nel la r a c c o l t a di fondi p e r a iu t i alle 
popo laz ion i f r iu lane co lp i te da l t e r . 
r ib i le t e r r e m o t o del maggio-se t tem­
b r e 1976. Le p e r s o n a l i t à ins igni te ap­
p a r t e n g o n o al la F a m è e F u r l a n e di 
New Y o r k e se sono gli e l emen t i 
s tor ic i e a t t u a l i di m a g g i o r ri le\ 'an-
za. C lemen te Rosa è s t a t o p r e s i d e n t e 
del la F a m è e F u r l a n e da l 1935 al 
1976, c i rca q u a r a n t u n ann i , ed è sta­
to p u r e v i cep re s iden t e del « Friul i 
E a r t h q u a k e Relief F u n d », i s t i t u i to 
dal sodal iz io f r iu lano n u o v a y o r k e s e 
p e r a i u t a r e il Fr iul i t e r r e m o t a t o . 
Luigi P a g n u c c o e r a « c h a i r m a n » del 
m e d e s i m o fondo . Ol t re a R o s a e a 
P a g n u c c o , h a ricevuto già q u a l c h e 
m e s e fa le insegne di cava l i e re uflL 
c ia le de l l ' o rd ine al m e r i t o del la Re­
p u b b l i c a i t a l i ana , P e t e r Vissa t , pre­
s iden te a t t u a l e del la F a m è e F u r l a n e 
de l la m a s s i m a c i t t à degli USA. Vis­
sa t h a a n c h e lui c o n t r i b u i t o m o l t o 
a l la r i u sc i t a del fondo p e r i t e r re ­
m o t a t i f r iu lani . II « Fr iu l i E a r t h q u a ­
ke Relief F u n d » h a racco l to la s o m . 
m a di 200.000 dol la r i . Ai neocava­
lieri ufficiali, la r i conoscenza de l 
Friuli. 
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UNA GIORNATA DI INTENSA FRIULANITÀ' 

rs dell'alta Italia sul Garda 
In una giornata come quel­

la del Garda, se uno ci ripen­
sa, non contano piìi nemmeno 
le cifre: ottocento o mille so­
no dimensioni che perdono la 
loro quantità di spessore per­
ché sommersi da un senso i-
nevitabile e invincibile di com­
mozione. Si comincia a pen­
sare a ruota libera e ci si tro­
va a fare della filosofia perché 
le domande si accavallano e 
lasciano spazio di risposte ob­
bligate. Come mai tanta gen­
te che parte da Genova e da 
Milano, da Bollate e da Bre­
scia da Torino e da Bolzano, 
da Venezia e da Padova e da 
altre città dell'Alta Italia per 
trovarsi su un piccolo molo di 
una città che non ha mete se 
non un invito a ritrovarsi per 
quell'ora? Perché Verona chia­
ma e centinaia di famiglie ri­
spondono con una presenza 
che comprende marito, mo­
glie e figli? Che cosa c'è die­
tro questo incontro di una 
qualsiasi domenica di maggio 
che vede Peschiera come meta 
per una folla che sa, che vive 
quella giornata dopo averla 
attesa con una preparazione 
che si potrebbe definire spi­
rituale? 

E ancora domande per spie­
gare il successo di una inizia­
tiva lanciata dai friulani del 
Fogolàr furlan di Verona ai 
sodalizi confratelli del nord I-
lalia: un successo che va al 
di là del numero che viene 
sempre ritenuto il dato uffi­
ciale pili importatile di una 
realizzazione. Il numero c'era, 
ma nessuno s'è preoccupato 
di controllarlo: quello che è 
stato miracoloso, sconcertante 

e forse imprevisto è stata la 
cjiialità della partecipazione, 
lo spirito infaticabile e inesau­
rìbile di una piccola folla di 
friulani che hanno trascorso 
una giornata friulana come 
una tappa del loro anno di 
<: esuli » dal Friuli. Slare con 
loro, sapendo che per tutte 
quelle ore avevano un pro­
gramma di semplicità estre­
ma quasi inconsistente, poteva 
far pensare a una gita. Ed 
invece la domenica si e tra­
sformala in ima comunione di 
famiglia che pareva cemen­
tarsi ad ogni gesto di ricono­
scimento nelle parole e nelle 
strette di mani. 

Non avevano un congresso 
da celebrare né una tavola ro­
tonda con problemi da dibat­
tere: avevano una voglia qua­
si morbosa — ma è una radi­
ce di vita! — di stare assie­
me come friulani, con un vo­
cabolario friulano, con una 
musica friulana con un'atmo­
sfera friulana, come se potes­
sero fare dell'intero Lago di 
Garda e dei suoi confini da 
paradiso una casa friulana, 
per almeno un giorno. E ci 
sono riusciti con una felicità 
che, al tramonto, all'ora del 
salutarsi s'è trasformala in 
una corale magia di sentimen­
ti e di iHirole che parevano 
non volessero lasciar partire 
nessuno. Chi dice che giorna­
le come questa del Garda, fat­
ta soltanto di friulanità, sono 
soltanto folclore, non ha ca­
pito di clic cosa vive un po­
polo, quando è autentico e 
non gruppo disorganizzato e 
senza coscienza. 

O. B. 

Trecento famiglie ovvero ottocento 
persone provenienti da undici Fogo­
làrs del Nord Italia si sono date 
convegno a Peschiera, al molo sul 
Lago di Garda per prendere posto 
sui battelli Italia e Monte Baldo e 
per farsi, quindi trasportare lungo 
le stupende coste lacustri in una 
giornata di primavera. 

E' stato il modo migliore per cele­
brare l'incontro dei friulani sparsi 
fra le città e i centri industriali qua-
I isono Genova, Milano, Brescia, Bol­
zano, Monza, Padova, Venezia, Cre­
mona, Torino, Bollate Verona. 

I due battelli sul lago sono stati 
paragonati a due arche di Noè, ritro­
vando, cioè, nella similitudine, la di­
mostrazione che i friulani, seppure 
per una giornata soltanto, si sono 
voluti salvare dal dikuio quotidia­
no che travolge il mondo 

Pi-endendo lo spunto da un'idea 
dell'Ente Friuli nel Mondo, ne è sta­
to promotore il Fogolàr di Verona 
con il proprio presidente, Lorenzo 
Rosa-Fauzza, oriundo di Maniago, 
architetto con esperienze professio-
li europee 

« Abbiamo voluto questo incontro 
— ci ha detto — pei' stendere una 
rete di rapporti fra i friulani dei va­
ri centri dalla Liguria al Veneto; in­
tanto cominciamo a riconoscerci 
meglio, poi si potrà organizzare an­
che un congresso vero e proprio ». 

E' stato così che con la imme­
diata collaborazione degli amici di 
Bolzano, Brescia e Cremona si so­
no mossi i consiglieri del Fogolàr 
veronese. Ilde Valdesalici e Paolino 
Muner, pronti tutti a riattivare i 
rapporti tra i vari centri friulani 
dell'Alta Italia, già, peraltro, solle­
citati l'anno scorso con una prima 
prova nel convegno di Bardolino. 

Patron è stato l'ingegnere Renato 
Chivilò, con un piede a Verona e 
con l'altro a Torino, vale a dire sui 
due poli della linea immaginaria 
che unisce i friulani del Nord Italia. 

I battelli per il t rasporto dei par­

tecipanti sul lago sono slati messi a 
disposizione giazie all'inlcrcssamen-
lo di Bortolussi, un friulano ispetto­
re del movimento Na\'i Garda di 
Desenzano. E nel mosaico degli or-
ganizaztori non poteva mancare il 
regista del « bòn gusta » Guerrino 
Gosparini, un friulano, pure lui, da 
ventitre anni a Gardone, ove dirige 
la scuola alberghiera. 

Desio in Cina 
Sui ponti delle due navi si incon­

trano così vecchi compagni di scusi­
la, d'armi, di gioventri ti'ascorsa in­
sieme. Alcune signore fanno gli ono­
ri di casa in costume friulano e tra 
queste, la signora Bruna Mclotti, 
che, con pazienza e ingegno, s'è ri­
trovata improvvisamente giovane 
dattilografa a stilare la corrispon­
denza del sodalizio veronese. 

Un ragazzo porta, orgoglioso, il 
guidoncino giallo-blu del Fogolàr di 
Monza, il solo emblema intravvisto 
nella folla dei partecipanti. Liuzzi 

e Muzzati guidano una delle comu­
nità maggiormente unita, quella di 
Bolzano, che può considerarsi la più 
sollecita a che l'incontro avvenisse, 
alla ricerca di tenersi stretta ai con­
terranei vicini. 

Il Fogolàr di Milano ha traspor­
tato le pi'oprie famiglie a Peschiera 
con due pullman; non c'è il presi­
dente, professor Ardito Desio (quel­
lo del K2), in procinto di partire 
con una spedizione alpinistica in 
Cina. 

Desio ha ottantanni di età e l'esa­
me medico lo ha dichiarato abile 
a salire sino a quota cinquemila. 
Al suo posto, a Peschiera, è \enuto 
il vice presidente, Chiussi, uno dei 
primi maestri friulani di sci a Tar­
visio, oramai da oltre trent'anni e-
migrato a Milano: è un valido espo­
nente della vecchia Udine di Mar­
ciai Vieri, tre generazioni di « sar-
lùrs ». 

Chiussi riporla un recente episo­
dio, in cui è stato protagonista De­
sio. Il noto geologo ha molto rispet­
to per gli anziani e gli toccò di 
aiutarne uno ncH'attraversamenlo di 
ima strada di traffico, a Milano. Eb­
bene: fatto il passaggio sulla zebra­
ta, l'anziano guarda in faccia il gen­
tile accompagnatore per chiedergli: 
« Lei è il professor Desio? ». « Sì » 
è la risposta. « Io aggiunge l'anzia­
no sono un suo alunno, perché lei è 
stato il mio professore ». 

Chiussi dice ancora dell'intensa at­
tività del suo Fogolàr, che ha il me­
rito di tener vicino e intrattenere i 
friulani nella città alienante qiial'è 
la capitale della Lombardia; ricorda 
i festeggiamenti al generale Rossi, 
alla squadra di calcio dell'Udinese. 
Anche l'allenatore del Milan, Giaco-
mini, è udinese di « Place san Ja-
cùm ». 

Daxanti alle isole del Garda uno 
dei... naviganti ci fa una confidenza: 
è cremonese, ma è diventato friu­
lano per amore, ha sposato una ra­
gazza di « Cjampfuarmid » e con lei 
ha sempre parlato in friulano. Più 
tardi vedremo la sua figlioletta ad 
estrarre i numeri dei biglietti \inci-
tori della lotteria (in palio alcuni 
quadri ad olio raffiguranti pillore-
schi angoli della città di Udine). 

Incontriamo uno studente ginna­
siale di quarant'anni fa: il vice pre­
sidente del Fogolàr di Torino, l'in­
gegner Francesco Musoni: nel 1939 
ci aveva scattato una fotografia sul 
pronao della Basilica della Madon­
na delle Grazie a Udine con una 
macchina fotografica da lui inven­
tata con un barattolo di marmel­
lata. E' erede di una famiglia di in­
ventori, è da oltre \ent 'anni capo 
servizio tecnico alla Rai, ma non ha 
dimenticato i suoi studi ginnasiali. 
Musoni ha l'estro del poeta. 

Carinzia friulana 
Con il Fogolàr di Torino c'è il 

presidente, l'architetto Aloisio, il 
quale è presente con la sua figura 
di campione di salto nella giovinez-

Nel Palazzo dei Congressi, a Gardone, i friulani partecipanti all'inconlro del 
Garda, promosso dal Fogolàr dì Verona, si sono ritrovati per un saluto comune; 
al tavolo della presidenza, nella sala gremita, c'erano il Presidente di Friuli nel 
Mondo, Ottavio Valerio con il consigliere Martinis, il vicepresidente della Società 
Filologica Friulana Renato Appi e i presidenti dei Fogolàrs dell'Alta Italia (Geno. 
va, Torino, Milano, Cremona, Brescia, Monza, Bollate, Bolzano e, naturalmente, 
Verona con il sindaco di Peschiera). 

Al mattino la partenza dal molo di Peschiera per la giornata dei friulani prove, 
nienti da tutta l'alta Italia. 

za in Friuli; con lui c'è pure chi lo 
ha preceduto nella presidenza del 
sodalizio, l'ingegner Alissio. 

Mentre la nave costeggia la riva 
sinistra e, quindi, la riva destra de! 
lago ci fa da Cicerone il dottor Sab-
badini, comandante dei vigili urbani 
di Genova, studioso profondo di sto­
ria patria, tanto da insistere che la 
Carinzia, prima di essere austro-te­
desca, è slata friulana e sul suo ter­
ritorio si parlava ladino. 

E incontriamo, ad uno ad uno, chi 
insieme ai figli, chi insieme ai geni­
tori, gli altri rappresentanti ufficiali 
dei Fogolàrs: Campagna di Geno\a, 
Pellegrino di Brescia, Galvani di 
Monza, Toti di Padova, Nonino di 
Venezia, Candoni di Cremona, To-
niutti di Bollate. 

Sulle na\i viene celebrata la santa 
messa in friulano: a celebrarla è un 
padre salesiano, professor Pietro 
Candusso, originario di Treppo 
Grande, da tempo a Verona. Nella 
predica sottolinea le belle virtù dei 
lavoratori friulani sparsi per l'Italia, 
trovando però modo di rimpro\'e-
rarli per uno dei loro più grossi di­
fetti: la bestemmia. 

Nella circumnavigazione de! lago 
la prima tappa è Sirmione e la se­
conda per il pranzo, è Gardone nel 
cui palazzo dei congressi tutti si riu­
niscono in assemblea per ascoltare 
chi vuole parlare. 

Libero Martinis, consigliere del 
Friuli nel Mondo ne approfitta per 
descrivere sommariamente qual è 
l'opera dì coordinamento che, a U-
dine, l'Ente svolge nei confronti dei 
vari Fogolàrs, ai quali, viene lasciata 
larga autonomia d'iniziative così 
com'è stato per la magnifica manife­
stazione che hanno realizzato i friu­
lani di Verona. 

E', però, il sindaco di Peschiera, il 
professor Giorgio Residori, a vitaliz­
zare l'ambiente con un saluto tanto 
sentito da meravigliare. Sarà la vi­
cinanza di un amico come Deotto, 
attivista del Fogolàr veronese sarà 
la convivenza breve con gli ospiti e 
le loro famiglie, fatto è che Residori 
sa subito scoprire lo spirito dell'in­
contro e l'anima del Friuli. « In un 
momento — dice fra l'altro — du­
rante il quale l'Italia sembra aver 
perduto i valori della civiltà e della 
cultura, questo inconti"o fra i figli 
del Friuli \alorizza i concetti dell'a­
micizia e della famiglia e lasciando 
da parte ogni distinzione, ritrova il 
felice denominatore comune delle 
proprie origini ». 

Intervento di Valerio 
Ottavio Valerio, presidente del 

Friuli nel Mondo, ha modo di ripren­
dere il discorso del sindaco di Pe­
schiera puntualizza, così, il signifi­

cato dell'incontro, che va ricercato 
nel desiderio di giovani e vecchi di 
riacquistare i valori dell'animo uma­
no. Valerio tocca i punti locali del 
fenomeno psicologico dell'emigrante, 
elle non è solo colui che va all'este­
ro, ma anche chi va al lavoro al di 
fuori della propria terra. E l'emi­
grato dal Friuli si sente sempre le­
gato alle sue origini. 

E' proprio in questi giorni l'offer­
ta del Comune di Taranto di un va­
sto locale quale sede della comunità 
friulana di laggiù; ciò significa che 
la presenza del nostro Fogolàr è sen­
tita ovunque. La giornata trascorsa 
sul Garda — secondo il presidente 
del Friuli nel Mondo — è stata una 
manifestazione di attaccamento alla 
cultura dei padri e, in prospettiva, 
un insegnamento a tenere in parti­
colare riguardo le componenti eco-
iromiche e sociali quali devono con­
siderarsi l'unilà familiare, l'onestà 
e il lavoro. 

E così dicendo Valei^io oiTre al Fo­
golàr di Verona due foto artisticiie 
di Brisighelli raffiguranti, una il fo­
golàr di casa, e l'altra l'interno del 
cortile con fontana; due ritratti 
d'ambiente tipico del Friuli. Il dono 
delle foto è completato da un libro 
di racconti di Renato e Elvia Appi di 
Cordenons, che sono fra i presenti 
a ricordare la parte pordenonese del 
Friuli, assieme al giudice dott. Cau-
fin, presidente dell'Associazione «Il 
Cjavedàl » di Cordenons e ai sigg. 
Manfrin. 

Dall'Argentina 
Prende quindi la parola Daniele 

Romanini, il presidente della società 
di Buenos Aires, ospite con il pro­
prio figlio Roberto in occasione della 
venuta in Friuli per seguire la co­
struzione della casa ad Artegna, ove 
intende ritornare. Romanini ammet­
te di poter serbare un indelebile ri­
cordo dell'incontro sul Garda con i 
friulani del Nord Italia e offre al 
Fogolàr di Verona una carta geo­
grafica dell'Argentina, terra anche 
friulana, con la dedica: « Perché la 
distanza sia più vicina... ». 

Rosa-Fauzza, presidente del Fogo­
làr di Verona, di fronte a tante at­
testazioni di stima, ringrazia tutti gli 
intervenuti nella certezza che la ma­
nifestazione abbia gettato le basi per 
ripetersi con maggiore convincimen­
to al fine di mantenere i contatti e 
ridare alle nuove generazioni... «chel 
bon odor di polente ». 

Al vespro, nel lasciarci sul molo 
di Peschiera fra sommessi canti, 
struggenti di nostalgia, oltre ai man­
di, si sentono tanti « ariviodisi » ad 
un prossimo appuntamento. 

LUCIANO PROVINI 
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NEL FRIULI TERREMOTATO 

La generosa presenza 
degli CI Amici di Br uggii 

LIBRI 
Una ricerca su Navarons 

Esempi di solidarietà e di aiuto 
a favore del Friuli si sono verificati 
in buon numero nel Friuli colpito 
dal sisma, ma tra questi esempi ve 
ne sono alcuni che rivestono una 
luce particolare e una specifica im­
portanza. 
L'opera degli « Amici di Brugg » 

rientra in questo solco. Gli « Amici 
di Brugg » non sono un'associazione 
che riguardi il paese di Brugg nella 
Svizzera di lingua tedesca come in 
Friuli gli « Amici di Zuglio » o gli 
«Amici di Venzone », associazioni 
quest'ultime che hanno per scopo 
la valorizzazione dei beni culturali 
locali e la ricostruzione e la conser­
vazione dei monumenti e la prote­
zione dell'ambiente. Gli « Amici di 
Bmgg » costituiscono un sodalizio 
di medici dentisti, legati al nome 
dd ticinese dr. Augusto Biaggi, 
spentosi nell'ottobre del 1977, che 
esercitava la sua professione ap­
punto a Brugg. Il dr. Biaggi, cuore 
aperto a tutte le sofferenze umane, 
si dedicava a studiare nuovi metodi 
di cura odontoiatrica, che divulgava 
in corsi e conferenze in Svizzera e 
in Italia. 

A Brugg aprì una scuola di per­
fezionamento nella sua casa per col­
leghi di professione, rinunciando 
con sacrificio a personali guadagni. 
I medici dentisti italiani, che aveva­
no potuto seguire le sue lezioni e 
isuoi consigli, esperimentare la bon­
tà e l'umanità di Biaggi, crearono 
l'associazione « Amici di Bi'ugg » per 
diffondere gli ideali di vita e di 
professione del loro maestro. Quan­
do Augusto Biaggi fu raggiunto dalla 
drammatica notizia del terremoto 
del 1976 in Friuli, concretò una ini-
aativa immediata a favore delle 
jone terremotate, in particolare del 
centro di Moggio Udinese. Con la 
collaborazione del dr. prof. Luigi 
Castagnola, il più stretto collabora­
tore di Biaggi, gli « Amici di Brugg » 
crearono a Moggio Udinese un am­
bulatorio odontostomatologico com­
pletamente ellìciente e attrezzato, 
anche con l'aiuto di industrie spe­
cializzate nel settore. L'ambulatorio 
ha sempre funzionato grazie alle 
prestazioni volontarie dei soci pro­
fessionisti e al fondo di solidarietà 
degli « Amici di Brugg ». 

L'iniziativa ha visto dopo Biaggi 
e Castagnola affluire a Moggio den. 
listi da tutta Italia. Dal primo feb­
braio del 1977 al 30 ottobre del 1978 
si sono alternati, oltre ai colleghi 
svizzeri, ben 150 medici dentisti ita­
liani. Ne hanno usufruito particolar­
mente i bambini, circa 1.200. L'am­
bulatorio ha funzionato per tutto il 
1979. Il Comune di Moggio Udinese 
ha intitolato la nuova ala della 
scuola materna a questo insigne be­
nefattore, accorso tra i primi nel 
paese devastato. L'opera di Biaggi 
è continuata dal prof. Castagnola. A 
proposito della Svizzera dobbiamo 
segnalare l'attività del Centro di Stu­
di Italiani in Svizzera, con sede 
centrale a Zurigo che ha promosso 

1 

Per 
Delfino 

Mariuzza 
Facciamo un'eccezione per il 

sig. Deliìno Mariuzza, residente 
a Rosario, Callao 1072, Argentina: 
e la giustificazione è comprensi­
bile. Da tempo la sorella Ivana, 
titolare assieme al marito Pietro, 
della principale edicola di glor. 
naii di Viale Venezia a Udine, 
voleva che il fratello ricevesse il 
nostro mensile come ideale le­
game al Friuli a cui il sig. Del. 
fino si sente legato come alla 
sua prima e indimenticabile fa­
miglia. L'abbonamento, via ae­
rea, è ora in corso e la sig.ra 
Ivana desidera che al fratello 
arrivi come dono personale, ogni 
mese, come un particolare saluto 
di tutti i parenti rimasti in Friuli. 

una conoscenza del Friuli sia per 
gli aspetti turistici come per quelli 
storici, etnici e culturali. 

In questa iniziativa vanno collo­
cate le conferenze tenute da Ales­
sandro Vigevani e da Davide M. Tu­
roldo. Il prof. Vigevani ha parlato 
il 24 febbraio alla « Canorta Ro-
mantscha » di Zurigo, seguito da un 
folto e attento pubblico, sui temi 
« La poesia italiana contemporanea » 
e « Proverbi italiani e proverbi te­
deschi ». Le conferenze di Vigevani 
sono state pure effettuate a Thun 
e ad Aarau, per iniziativa della So­
cietà Dante Alighieri. 

La competenza e la scioltezza col­
loquiale del dott. prof. Alessandro 
Vigevani, che ha per l'occasione ce­
lebrato le sue nozze d'argento con 
le associazioni culturali elvetiche, 
hanno assicurato frequenza e gradi­
mento di ascolto. 

Il Centro Studi sotto il patronato 
del Consolato Generale d'Italia e in 
collaborazione con le Associazioni 
friulane ha organizzato una confe­
renza dell'illustre scrittore, poeta e 
oratore di fama, P. David M. Tu­
roldo. Il tema della conversazione 
era « Friuli ieri, Friuli oggi ». L'in, 
contro con Turoldo è avvenuto nella 
sala della Missione italiana a Zu­
rigo. 

Nel Centro sono pure state ese­
guite proiezioni di diapositive con­
cernenti il Friuli. Tra i presenti alle 
relazioni di Vigevani e Turoldo, i 
professori Bistolfi, Nadai e Di Pre­
toro, il console generale d'Italia in 
Svizzera, Ratzenbcrger, il console 
dr. Cinti, la segretaria dr.ssa Di 
Branco, il prof. Castagnola per la 
Università zurighese, il presidente 
della Pro Ticino Eugenio Zappa, il 
direttore dell'Enit, dr. Marinelli. 

Casalmaggiore ospita 
gli ^''uomini,, del Friuli 

Si è svolto a Casalmaggiore un 
incontro fra i sodalizi friulani di 
Cremona, Brescia, Verona, Monza, 
Cesano Boscone e parecchi friulani 
residenti in provincia di Parma. 
L'incontro è avvenuto per ringra­
ziare i casalaschi per la loro opera 
disinteressatamente prestata a favo­
re del Friuli colpito dal tragico si­
sma del 1976. La manifestazione ha 
visto il convegno dei Fogolàrs e dei 
cittadini di Casalmaggiore, la cele­
brazione della Santa Messa da par­
te di don Italico di Villa Santina, 
in lingua friulana, con l'accompa­
gnamento canoro del coro Panili e 
un ricevimento nella sala consiliare 
del Comune. 

La manifestazione ha potuto svol­
gersi per la gentile comprensione 
dell'Avis di Casalmaggiore, rappre­
sentata dal presidente comm. Bru­
no Bortolotto e per l'aiuto econo­
mico e morale dell'Amministrazione 
comunale casalasca. Nella sala del 
Consiglio municipale di Casalmag. 
giore hanno fatto gli onori di casa 
il sindaco dott. Carlo Roteili, il vice­
sindaco Atride Rangoni, l'assessore 
all'urbanistica Antonio Cardani e il 
comandante della Guardia di Finan­
za di Cremona. Sono stati pronun­
ciati brevi discorsi di benvenuto. 

Tra le personalità friulane pre­
senti sono stati notati i professori 
Giorgio Vidoni e Guglielmo Masotti, 
ring. Giuseppe Lovisatti, Giobatta 
Marcuzzi, operanti in provincia di 
Parma. Dal Friuli erano arrivati per 
l'incontro il rappresentante dell'En­
te Friuli nel Mondo, Flavio Donda 
di Gorizia, i sindaci dei comuni di 
Bordano, di Montenars, di Trasa. 
ghis. I parmensi erano rappresen­
tati dal presidente della Caritas di 
Parma, don Arnaldo Baga, dal cav. 
Anteo Benassi, dal capogruppo del-
l'Ana di Casalmaggiore, Pacchiana. 
Protagonisti della solidarietà e del­
l'azione assistenziale in Friuli sono 
stati i giovani di Casalmaggiore, i 
cui nomi sono scolpiti nel cuore di 
coloro che ne hanno potuto apprez­
zare la slancio e la generosità. Han­
no parlato al microfono il geom. 
Eligio Micolo, rappresentante dei 
friulani di Casalmaggiore, che ha 
ringraziato i promotori e organizza­
tori dell'incontro; il dr. Roteili che 
si è compiaciuto con i sindaci friu­
lani per aver accettato l'ospitalità 
casalasca e in particolare con i gio­
vani di Casalmaggiore; il rappre­
sentante dell'Ente Friuli nel Mondo 
che ha espresso la riconoscenza pro­
pria e dell'Ente per l'opera svolta 
dai casalaschi e che ha invitato i 
friulani a perseverare in quel com­
portamento laborioso e onesto che 
li fa stimare da tutti. 

Hanno pure preso la parola il 

presidente del Fogolàr di Cremona, 
Vinicio Candoni, che ha messo in 
evidenza l'opera degli alpini, e, a 
nome dei comuni soccorsi, il sin­
daco di Trasaghis, ringraziando. 
Sono state distribuite medaglie ri­
cordo e quindi si è visitato il centro 
storico di Sabbioneta. 

C'è, da qualche tempo a questa 
parte un risveglio dell'interesse ver­
so la cosiddetta civiltà contadina. 
Sempre intesa come conservazione 
di tradizioni, di usi e costumi, di 
materiali di lavoro. Come museo 
insiomma! 

Silvano Bertossi, Galliano Zof e 
Carlo Innocenti hanno invece affron­
tato l'argomento nel loro ultimo la­
voro, edito da Ribis (Civiltà conta­
dina del Friuli, architettura spon­
tanea e lavoro a Navarons) per far 
conoscere una realtà viva, un modus 
vivendi che ha le sue radici ben 
affondate nel tempo. Hanno scelto 
per la loro indagine sociologica, ar­
chitettonica, antropologica e cultu­
rale un modello dalle caratteristi­
che omogenee e ben conservate no­
nostante l'avanzare della civiltà e 
lo scempio che questa ha fatto e va 
facendo delle culture più sponta­
nee. E hanno scelto Navarons, in 
provincia di Pordenone, alle falde 
delle montagne, piccola isola intat­
ta, con tradizioni, costumi, linguag­
gi ancora vivi e ben saldi negli 
abitanti delle poche case sopravvìs­
sute al terremoto devastatore del 
'76. Hanno preso spunto, gli autori, 
appunto da questo risveglio d'inte­
resse verso le nostre radici etnolo­
giche per svolgere la loro indagine. 
Tant'è vero che la copertina del li­
bro, stampato con la consueta va­
lentia dalle arti grafiche friulane, 
riproduce appunto una scultura di 
Arturo Marini: il figliai prodigo. Fi-
gliol prodigo inteso come ritorno al­
la terra dopo una inutile ricerca al­
trove di quei valori già posseduti 
ma ignorati o, peggio ancora, tra­
scurati. 

La Corale Sangiorgina di San Giorgio di 
bizione del 3 maggio scorso. 

Nogaro diretta da A. Tessarin nell'esi. 

Canti a San Giorgio di Nogaro 
Spettacolo veramente eccezionale 

a S. Giorgio di Nogaro quello che 
si è visto e udito nel duomo per la 
manifestazione corale del 7 maggio. 
L'interno del duomo aveva le ca­
ratteristiche scenografiche di una 
stupenda sala da concerto con le 
strutture informali, curate e alle­
stite dal prof. Gigi De Luca. Alla 
ribalta i gruppi corali di S. Giorgio 
di Nogaro, di Monza, di Mauthen 
(friulanamente Mude da Muta), cui 
va aggiunta la banda di Ronchi dei 
Legionari. 

Gli ospiti dei complessi corali so­
no stati ricevuti al mattino, assieme 
a una rappresentanza di soci del 
Fogolàr furlan di tMonza, col presi­
dente della commissione consiliare 
del Comune, dott. Dario Chiarino, 
dal sindaco Cinti. E' stato possibile 
per gli ospiti effettuare una gita 
alle strutture archeologiche e paleo­
cristiane di Aquileia. Il concerto se­

rale ha visto il succedersi dei cori 
nelle armoniose e composte esecu­
zioni di canti e di brani polifonici. 
Il coro di S. Giorgio ha eseguito il 
suo repertorio in prevalenza friula­
no, diretto dal m." Albionte Tessa­
rin; il coro di Monza « Fior della 
montagna », con il m.° Frigerio ha 
presentato i robusti canti degli al­
pini e della montagna; la corale 
di Mauthen, diretta dal maestro 
Underweda, ha eseguito composizio­
ni folcloristiche carinziane e un 
canto a S. Giorgio di Nogaro in 
italiano. 

Gli amici della musica di S. Gior­
gio hanno potuto inoltre ammirare 
la banda « Giuseppe Verdi » di Ron­
chi dei Legionari, da essi invitata, 
nel concerto di ben sessanta ele­
menti giovanissimi sotto la direzio­
ne del maestro Pino Vatta. Al ter­
mine di canti e suonate, lo scambio 
fraterno di doni e un affettuoso ar. 
rivederci a presto. 

Il volume, scritto a due mani, co­
me si suol dire, illustra (è proprio 
il caso di dirlo, viste le bellissime 
immagini di Carlo Innocenti che ha 
al suo attivo una lunga attività in 
questo campo. Non ultimi, tanto 
per citare alcune delle sue ultime 
opere « Documenti sull'emigrazione 
friulana » oppure « Zingari: un pro­
blema sociale da risolvere » o, an­
cora « Corinor: immagini ») il pa­
trimonio secolare di questa gente, 
e più. in generale del Friuli, come 
usanze, riti, modo di vivere. 

Così è anche della architettura 
spontanea che Silvano Bertossi con 
la « specializzazione » che si è fatta 
in questi ultimi anni con le sue pub­
blicazioni (Vecchie case dei Forni 
Savorgnani; Porpetlo: indagine su 
una comunità; note architettoniche 
nel palmarino: portoni; case friu­
lane: architettura spontanea della 
Bassa) descrive e analizza da vero 
conoscitore mettendo in risalto, ri­
facendosi anche ai documenti foto­
grafici delle case distrutte dal terre­
moto la spontaneità, l'uso, il valore 
e l'amore del friulano verso la casa, 
fulcro eterno della sua vita, legame 
con il passato, con le sue tradizio­
ni, con il suo valore e la sua carica 
vitale e sociale. 

E' stata scelta Navarons infatti, 
dagli autori del volume, proprio per­
chè come centro abitato decentrato 
rispetto alle grandi vie di comuni­
cazione ha potuto mantenere inal­
terate, o quasi, nel tempo, tutte le 
sue migliori caratteristiche. Che so­
no, appunto, gli elementi principali 
della civiltà contadina in Friuli. 

Galliano Zoff, noto come poeta 
della contadinanza ha messo a frut­
to, in questo lavoro tutte le sue co­
noscenze psicologiche e antropologi­
che della gente friulana. 

GIUSEPPE VASI 

Gemona tra storia 
e un domani vicino 

La Gemona di ieri, quella antece­
dente il terremoto del 1976, nella sua 
evoluzione storico-artistica, e quindi 
sociale, ci viene presentata in un 
ponderoso eppur agile e invitante 
volume edito dall'Istituto per l'Enci­
clopedia del Friuli-Venezia Giulia, a 
quattro anni dal cataclisma che ha 
cancellato la cittadina pedemontana 
dal panorama friulano. 

Non si t rat ta di « letteratura del 
terremoto », ma di un serio studio 
e di una esauriente e per molti versi 
eccezionale documentazione fotogra-
ca che viene a restituirci l'immagine 
di uno dei centri più importanti 
nella evoluzione sociale di tutto il 
Friuli. Ma, inoltre, è un volume che 
pone serie proposte per il futuro 
della cittadina attraverso il recupe­
ro dei valori del passato e una con­
sapevole visione del suo ruolo pre­
sente nel contesto di una civiltà che 
ha subito anche sostanziali muta­
menti. 

Da qui il titolo del volume, « Ge­
mona: un recupero di storia, una 
prospettiva del futuro »; è quindi 
suddiviso in due parti di cui sono 
rispettivamente autori Luciano Pe-
rissinotto e Giovarmi Pietro Nimis, 
quest'ultimo estensore del piano di 
ricostruzione di Gemona. 

Per la parte iconografica, che si 
avvale di molti apporti fotografici 
di archivi anche personali e di pri­
vati, l'opera è stata curata da Elio 
Ciol. In tutto sono 400 pagine con 
300 illustrazioni, molte delle quali a 
colori. II volume viene pubblicato 
nella serie in cui tre anni fa apparve 
analoga opera monografica su Ven­
zone (autori Perissinotto e Ciol) che 
tanto è stata apprezzata anche all'e­
stero. 
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Dai nostri paesi 
MEDIIS 
La scuola statale per l'infanzia 

L'inaugurazione della scuola ma­
terna di Mediis, intitolata a Mina 
Bearzi è stata al centro di una festa 
popolare di solidarietà e di ricono­
scenza. L'edificio della scuola ma­
terna statale è stato donato al co­
mune dalla sig.ra Bearzi per lo svi­
luppo della popolazione di Socchie-
ve fin dalla tenera infanzia. La scuo­
la ha tutte le attrezzature, gli spazi 
e i servizi adeguati per una didat­
tica di tipo moderno e funzionale. 
Il sindaco Cortiula ha ricordato la 
sig.ra Bearzi e ha pure ringraziato 
il consiglio comunale di Roure (To­
rino) per i suoi contributi finanziari 
alla ricostruzione della scuola e per 
la casa donata a una famiglia di Fel-
trone. Era presente il sindaco di 
Roure, Ettore Merlo. Tra gli inter­
venuti ring. Angelo Ermanno, il di­
rettore didattico di Ampezzo, Ter-
dossi, il sen. Lepre, il dott. Pietro 
Bearzi commosso per l'intitolazione 
della scuola a sua madre. 

S T E R P O 
S a g r a - m e r c a t o per an imal i 
da cort i le 

La Pro Loco di Bertiolo ha rilan­
ciato Sterpo, una borgata rurale di 
poche famiglie, attorno a un vecchio 
castello irriconoscibile, immersa nel 
verde e nelle acque delle risorgive. 
A Sterpo si è svolta sotto il patro­
cinio della Pro Bertiolo la mostra-
mercato dei colombi e degli animali 
da cortile. Il ricavato della vendita 
andrà devoluto a beneficio dell'Isti­
tuto per handicappati « La nostra 
famiglia » di S. Vito al Tagliamento. 
Alla mostra-mercato dei colombacci 
si sono aggiunte gare di pesca nelle 
limpide acque sorgive, gare aperte 
ai bambini e ai ragazzi. La serata 
si è conclusa con una frequentata 
festa danzante e chioschi forniti di 
piatti friulani. 

TARVISIO 
V o l o n t a r i p e r il c a m p a n i l e 

Il campanile di Coccau sta per 
riapparire in tutto il suo antico 
splendore. E un manufatto del Tre­
cento e gli anni avevano inciso sulla 

sua s trut tura e sulla sua superficie. 
A ridargli una veste nuova provve­
dono dei volontari del paese sotto 
la guida del parroco don Morandini, 
mentre la ditta Giulio Cesare di 
Coccau, un'impresa edile, ha messo 
a disposizione attrezzature e im­
palcature. I volontari forniscono sia 
il lavoro che il materiale e si sono 
sostituiti agli enti pubblici, pi^oba-
bilmente in tutt 'altre lacende affa-
cendati. Il restauro della torre cam­
panaria avviene dopo quello del tet­
to della medioevale chiesa di Coc­
cau, realizzata nell'autunno scorso. 

RAVASCLETTO 
Nuova la sciovia del Pascut 

Nascerà la sciovia del Pascut. Que­
sta almeno è la volontà dell'Ammini­
strazione del Comune di Ravasclctto 
che ha invitato la regione ad acco­
gliere sollecitamente la richiesta di 
contributo fatta dal Comune in ba­
se alle disposizioni di legge emanate 
in materia nel 1978. La sciovia che 
correrà interamente in territorio di 
Ravascletto serve a utilizzare in mo­
do razionale il demanio del polo turi­
stico dello Zoncolan. La Regione ha 
risposto positivamente alla richie­
sta e la Giunta regionale, su propo­
sta dell'assessore al commercio e al 
turismo Bomben ha deliberato di 
concedere il massimo contributo 
consentito dalla legge, circa 20 mi­
lioni di lire. 

B R E S S A DI CAMPOFORMIDO 
La scalata del c o m p l e a n n o 

Luigi Zuliani è molto popolare a 
Bressa di Campoformido, suo paese 
natale per il suo modo singolare di 
festeggiare il compleanno. Lo Zulia­
ni non fa pranzi o cene o bevute per 
l'avvenimento della sua nascita, ma 
fa trattenere il fiato a tutti i com­
paesani con un'ardita impresa. Egli 
sale in cima al campanile, a 72 me­
tri d'altezza, arrampicandosi fin so­
pra la croce che sovrasta la cuspide. 
Luigi Zuliani è un ex-ferroviere, clas­
se 1908. E' spiegabile quindi l'ap­
prensione dei concittadini, che quan­
do lo vedono finalmente sccso al 
suolo tirano un respiro di sollievo 
e quindi passano agli applausi di 
merito. 

Ancora un'immagine dell'incontro delle parrocchie della Carnia alla pieve ma-
trie di Zuglio Carnico, nella festività dell'Ascensione. 

LATISANA 
Il problema delle « piene » 
del Tagliamento 

La sicurezza della città di Latisa-
na è affidata agli argini del Taglia­
mento e ai provvedimenti che nel­
l'ambito regionale verranno presi 
per ridurre le piene e la pericolosità 
del fiume che attraversa l'abitato. 
Il sindaco Orlandi fa presente che 
per salvare Latisana si dovrebbe 
sbarrare il fiume a Pinzano al Ta­
gliamento e si è rivolto all'ing. Fora-
mitti e all'architetto Mattioni per 
un lavoro sensibilizzatore del pro­
blema. L'assessore ai lavori pubbli­
ci della Regione, Biasutti, è stato 
invitato a realizzare i voti dei Lati-
sanesi. E' necessario però tener con­
to anche delle popolazioni del Medio 
Tagliamento e comprendere le ragio­
ni della loro opposizione al progetto 
della diga. Possono esistere anche 
delle soluzioni alternative con van­
taggio e concordia di tutti. 

TAVAGNACCO 
Il parco del Cormòr 

Si farà dunque il tanto atteso Par­
co del Cormor? E' quanto sperano 
i rappresentanti dei Comuni interes­
sati al percorso del torrente, che 
desiderano rimediare al degrado e-
cologico dell'ambiente naturale del­
le loro zone e creare un'area di in­
teresse naturalistico botanico, zoolo­
gico e paesaggistico. Per ora hanno 
deciso dell'opportunità di avviare 
una stretta collaborazione fra am­
ministrazioni comunali e altri enti 
per garantire un intervento orga­
nico e permanente. L'area del Cor­
mòr va dalla periferia di Udine a 
Colloredo di Montalbano e scende 
fino a Castions di Strada, coinvol­
gendo ben dodici comuni. Dopo il 
recente convegno per la collabora­
zione a Tavagnacco ora la parola 
tocca agli esperti che studieranno 
le misure opportune. A nostro avvi­
so anche la zona del Lini-Corno e 
quella del Monte Ragogna si pre­
stano a parchi di salvezza per il 
Medio e Alto Friuli. 

REANA D E L ROIALE 
N o n p iù inqu inamento? 

L'industria degli inquinamenti 
chimici se ne va. L 'Idi , al centro di 
tante polemiche e di pubblicazioni 
critiche, perché accusata di inqui­
namento del fiume Torre non ri­
prenderà l'attività in zona. L'asses­
sore alla sanità Antonini ha infor­
mato i sindaci di Nimis, Povoletto 
e Reana delle conclusioni del rap­
porto della commissione regionale 
del 1979 per gli accertamenti delle 
cause dell'inquinamento idrico e at­
mosferico provocato dallo stabili­
mento sotto accusa. Escluso il pe­
ricolo di inquinamento atmosferico, 
sussiste la possibilità di quello idri­
co a causa di una falda acquifera 
di carattere freatico in caso di er­
rori di versamento. Se l'industria 
verrà bloccata, essa verrà risiste­
mata in zona più sicura. 

VALCELLINA 
Variante sulla statale 

In Valcellina la ricostruzione e 
il progresso camminano insieme. I 
comuni hanno puntato le loro carte 
sulla variante alla 251, che ormai 
l'Anas starebbe per costruire con 
i fondi messi a disposizione dalla 
legge nazionale per il Friuli terre­
motato. La variante stradale è es­
senziale per la Valcellina perché 
favorisce il turismo che è in pra­
tica la sola industria di valle e per­
ché toglie dell'isolamento la popo­
lazione. 

Il comune di Cimolais ha acqui­
stato un posto di ristoro sulla scio­
via Prada e a Barcis si è portato 
l'acquedotto in tutte le frazioni. Ora 
si attende che la stagione e la va­
riante della statale 251 producano 
i loro buoni frutti. 

CLAUT 
La Fuga di Angel ica 

Potrebbe essere il titolo di un e-
pisodio ariostesco quello della fuga 

Con qualche settimana di ritardo, la campagna del Friuli inizia a comporre il 
suo miracoloso volto di fertilità, con una comparsa di sole che promette rac. 
colti buoni e remunerativi per la nostra antica ma sempre nuova gente dei 
campi. Domina, sopra tante altre colture, il mais, « la biave » che in questi 
ultimi anni, assieme alla vite, ha quasi trasformato la nostra tradizionale agri­
coltura. (Foto Bardelli) 

di Angelica, ma scrivendo e pronun­
ciando alla tedesca Angelika ecco che 
ci troviamo di fronte a un episodio 
reale. A Claut si sono da poco tempo 
celebrate le nozze tra Fausto Mar­
tinelli di Cellino di Claut e Angelika 
Schavve, di Bòmenzien nella Ger­
mania Orientale, a qualche chilome­
tro dalla frontiera di Helmstedt. Per 
approdare a Claut dove avrebbe 
trovato il marito futuro la strada 
è lunga. Angelika e un fratello più 
piccolo riescono all'insaputa dei ge­
nitori ad attraversare tre barriere 
metalliche su un fiume e nuotando 
a raggiungere la Germania Federale 
poi andranno in Austria, infine ec­
cola lei in Friuli a metter su casa. 
I genitori li hanno deportati in una 
zona confinante con la Polonia. An­
gelika respira la libertà. 

TORRE 
Commemorazione 
di un pioniere 

La persona di Mons. Lozer a sei 
anni dalla morte è stata commemo­
rata a Torre con una messa di suf­
fragio, celebrata nel suo anniversa­
rio da don Cesare Del Zotto. La 
figura di Mons. Lozer si situa sugli 
inizi del secolo in una dimensione 
apostolica innovatrice e coraggiosa. 
Mons. Lozer ha cercato di appro­
fondire la verità e di tradurla in 
atti operativi, secondo l'ideale di 
Cristo. La sua attività sociale e for­
mativa e la sua penna si rivolgevano 
all'uomo, lo liberavano dalle chiusu­
re positivistiche e lo aprivano al 
mistero di Dio, mentre gli davano 
una coscienza creativa nel mondo 
contadino e operaio. Nacquero così 
le cooperative di Torre per un idea­
le di superiore fraternità e per evi­
tare lo sfruttamento dell'uomo sul­
l'uomo. Mons. Lozer educò le per­
sone a una coscienza responsabile. 

CIMPELLO 
Fantasia creatrice della natura 

Nelle stalle di Cimpello si stanno 
verificando alcuni miracoli della fan­
tasia creatrice della natura. I feno­
meni che si possono affidare alla 
cronaca sono veramente curiosi. Nel­
le stalle Bompan nasce un vitellino 
completamente calvo, senza un pelo 
sulla rosea e lucida pelle. Nell'a­
zienda Cancian una vacca da latte 
dà alla luce un vitellucio poco più 

grande di un gatto, una specie di 
vacchetta al transistor, come è stata 
battezzata. Anzi il nomignolo affida­
togli è « mini-minor » e questa crea­
tura corre e gira. Nella stalla But-
tignol invece parto trigemino della 
vacca « editrice », che in undici mesi 
batte il record di cinque vitelli. Co­
me si vede a Cimpello sarà per il 
clima, per la capacità intrinseca 
degli animali, per i nutritivi alimen­
ti o che altro si vive tra mucche e 
creatrice fantasia. 

FANNA 
R i c o s t r u z i o n e che cammina 

La ricostruzione avanza a Panna, 
dove si temeva che il paese dovesse 
essere demolito del tutto e costretto 
a perdere la propria identità. 

Su 150 case appaltate ne sono 
state ripristinate e rese sicure e 
agibili un centinaio. Più lenta è 
la ricostruzione vera e propria. Sono 
otto le case nuove. Le difficoltà na­
scono dai problemi dei piani par­
ticolareggiati. Si è fatto il possibile 
per mantenere l'aspetto tradizionale 
di Fauna, ma in gran parte la spesa 
delle riparazioni era tale che molti 
hanno preferito ricostruire da zero. 
Con l'aiuto della comunità montana 
è stato avviato il servizio domici­
liare di assistenza agli anziani. E' 
stato infine appaltato il campo 
sportivo e questo farà piacere so­
prat tut to ai giovani. 

FRISANCO 
La galleria del Colvera 

L'anno prossimo venturo Frisanco 
vedrà realizzata la galleria del Col-
vera e così la strada per Maniago 
avrà la sua sicurezza. La nuova ar­
teria dal costo di quattro miliardi 
dovrebbe costituire un polmone per 
la vallata. Forse potrebbe arrestare 
l'esodo e richiamare gente in loco. 
Frisanco ha risentito del terremoto 
del 1976. Sessanta case sono state 
demolite e soltanto due di esse so­
no state ricostruite, anche perché 
i proprietari emigrati da anni non 
avevano interesse immediato nell'ac-
celerare i lavori di ripristino e ri­
costruzione. Su trecento case dan­
neggiate ne sono state riparale una 
ottantina e per altre 32 è pronto 
l'appalto dei lavori. Con il contri­
buto della Famèe Furlane di New 
York è risorto l'ambulatorio. 
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QUATRM CJACARtS SOT LA AfAPE 

Al rive Vigj Scuete 
La volte stade 'o vin dàt cu-

tniàt a la « Cuintristorie dal 
Friùl » di Josef Marchet e cun 
chest numar 'o tachìn a par-
feri ai nestris letòrs un'altre 
opare dal stes autor. La pre-
sentazion 'e vegnarà fate a 
bocons, més par més, come la 
Cuintristorie. Chiste volte pe­
rò no si trate di un sogjet 
storie, ma leterari, di un libri 
dulà che su di une urdidure 
fantastiche, tant gustóse, s'in-
sede une realtàt umane che sì 
pant soredut cui so ledròs: 
« al è dut il Friùl cjalàt de 
bande dal ledròs, di che bande 
dulà che une tele 'e mostre 
due' i siei grops, dutis lis zon-
tis, lis mendis, i difiez, insu-
mis dute la veretàt ». 

Plui di qualchidun al vara 
bielzà capit che si trate da 
« Lis predicjs dal muini » dulà 
che Vigj Scuete al è il muini 
imagjnari di un paìs imagjna-
ri: Gargagnà. Ma Gargagnà al 
podares sei un qualunche paìs 
dal Friùl te so realtàt umane. 
Josef Marchet, clupìt daùr dì 
Vigj Scuete, j impreste la so 
vòs, lis sòs peraulis spirìtósis 
ma soredut sustanzìòsìs e no 
dome pes esortazìons moràls 
cuintri mentalitàt e tristerìis. 
La sustanzie 'e je ancje te ri-
cjezze dal lengaz furlan ch'ai 
va deventant sìmprì pluì ràr 
cui mìsclìzzament di uè. 

Par chìstis resons 'o sin 
sigùrs che Vigj Scuete al mer­
li di sei let, scoltàt e meditai. 

LIS PREDICJS DAL MUINI 

Preaml9ui 
Al è dibant là a cirì Gargagnà su 

lis mapis dal Friùl: no si cjatilu 
nancje in chès plui minudis e pre-
cisis ch'a dòprin i militàrs, indulà 
ch'a son segnadis fin lis farcadizzis. 
Gargagnà noi è une « entitàt geo­
grafiche »; al è une « entitàt moràl », 
un fat di costum: al è dut il Friùl 
cjalàt de bande dal ledròs, di che 
bande dulà che une tele 'e mostre 
due' i siei grops, dutis lis mendis, i 
difiez, insumis dute la veretàt. 
'0 sin usàz a une forme di reto­

riche a bon presi ch'e puarte adalt 
tant il nestri paìs, che il nestri po-
pul, parsore di due' chealtris vizzins 
e lontans. Chest al è il dret; ma 'e 
ùl metude in cont ancje chealtre 
muse, bisugne ve la fuarze di cjalà 
dut cence parevo! e di pesa dut cen-
ce baronale. In tun quadri lis robis 
claris a' pàrin plui lusoròsis s'a son 
dongje lis ombris e lis maglis; e 
s'a no son ombris ne maglis, si pò 
sta sigùrs ch'e je dute une bausie, 
e no ven nancje voe di cjalàle. 

Cheste veretàt 'e je la urdidure di 
chest libri; la t rame invezzi 'e je 
une fente, une bausie: e salacòr j 
covente une peraule di spiegazion. 
Secont cheste fede, Gargagnà di 'So-
re 'e je une vile dal Friùl di miez: 
une frazion, nus àn insegnai a dì i 
lalians, cun siet-votcent animis; e 
in union cun Gargagnà di 'Sot, cun 
Lupignan e qualchi altri cjasàl plui 
minùt, a' fòrmin il Cumun di Scu-
fons. A Gargagnà di 'Sot 'e je la 
cumune e la pléf e un póc di mo-
viment comerziàl ch'ai dà a cheste 
vile un fregul di ande zitadine. A 
Gargagnà di 'Sore noi è nuje: al è 
un borgat di staipis e di landris; di 
muraz cence stabilidure, di tamars 
plens dome di catans e scovazzis, di 
mt grobiane piene di presunzion e 
di pratesis. Dapìt la vile 'e je l'uni­
che abitazion zivil dal paìs: la osta­
ne di Florean Baduscli, un foresi 
ch'ai sa fa i siei interes cence tros 
scmpui; insomp, a un tir di sclope 
des cjasis, 'e je la gleseute di S. 
Pieri, une costruzion dal Cincent 
cun lune cjampanute sul colm de 
fazzade e un puartiut davant de 
puarte, su la strade. Za timp in che­
ste glesie al jere un vicjari curàt, 
ch'ai dipendeve dal plevan de vile di 
Sot; ma cumò noi è nissun, parvìe 
che la int di Gargagnà di 'Sore 'e 
sta miòr cence che i predis a' vegnin 
a meti il nàs lai lòr afàrs e a im­
pazzasi des lòr cragnis. Cussi il paìs 
al è cence cure d'animis di nissune 
sorte: il plevan al mande qualchi 
predi a dì messe a S. Pieri la do-
menie e qualchi rare volte in di-
sdivore (par solit al rive-sù sfachi-
nant e tirant l'àsime, pre Scjefin, 
un capelan vieli e clopadìz, che 'ndi 
à une gnoche a fa chel quart d'ore 
di rive). La glesie 'e je pizzute, che 
un cinquante di lòr a' stèntin a sta 
dentri: al ven a messe un troput di 

feminis, qualchi fantazzute, un cjap 
di fruz e vot o dìs umign. 

La ville des fiestis, soresere, il 
muini de glesie al ten-sù il rosari, 
e une dozene di personis fra grane' 
e pizzui, a' vègnin a preà. Il muini 
di Gargagnà al è Vigj Scuete: un 
muini monumentai, grani e grues, 
sclet di lenghe e simpri sigùr di sé. 
Nassùt in chel altri secul, al è stài 
dibot trente agn pai mont, prin su 
lis fornàs di modon e pò a fa il 
manauàl e il muridòr. Cui carantanz 
cjapàz e melùz-vie al è rivàt adore 
di cjoli un par di cjampuz di tiare e 
une barache ch'ai à sdrumade par 
fà-sù une so cjasute. Passade la pri­
me uere noi è plui lai in niò: al à 
vivùl cun chel tocut di braide e 
fasint dalminis par dut il paìs. Tal 
prin no j mancjavin aventòrs e al 
lavora fuart; ma dopo che-altre uere 
a' son làz simpri al mancul, e cumò 
a' son restàz dome sis o siet vicj 
che, vie pai unviàr, a' puàrtin an-
cjemò chei imprese'. 

Vigj al fàs il muini sore nuje; ma 
cun che scuse al si sint la prime 
auloritàl dal pais. La sere prin des 
fiestis al va-jù dal plevan a cjapà 
i ordins pai indoman e il plevan 
j comande di publicà in glesie l'o­
rari de messe e des funzions e qual­
chi altri avìs. E di che bande lui si 
profite par tirale in lune, struncjant 
fùr dut ce che j boi tal stomi: lis 
sòs impinions, i siei comenz, lis sòs 
critichis, lis sòs senlenzis sul cont 
des personis e dai faz di Gargagnà 
di 'Sore. Cussi 'e ven fùr ogni volte 
une « predicje dal muini » curie, 
sclete, cuinzade cun sài e pevar e 
asét. Parce ch'ai va dit che Vigj 
Scuete noi à parevoi ne smuars in 
bocje: noi à riuart par nissun, ne 
zovins ne viej, ne puars ne siòrs, 
ne ignoranz ne sludiàz, nancje pe 
so parenlàl, nancje par so fie, nancje 
pai predis... Co no j par juste une 
robe qualunche, al sune pai timp 
cence nissune remission. Vigj Scuete 
al è un bon Cristian di fede ferme 
e sclete, cence complicazions e cen­
ce buerisinis pulilichis; e i siei ju-
dizzis a' son, in fin dai conz, judizzis 
ch'ai podarés dìju il plevan; 'e je 
la maniere di presentàju, lis perau­
lis, il lengaz ch'ai tae, ch'ai sponz e 
qualchi volle el è tant ordenari, che 
il plevan noi podares fasi sinti a 
dopràlu. 

Cussi mo qualchidun al à vùl il 
pinsìr di rincurà e di meli insieme 
almancul un braz di dutis chestis 
predicjs, ch'a son sladis publicadis 
ancje in qualchi sfuei, come testi­
monianze di vile furlane in tun mo­
ment special de neslre storie — i 
prins agns dopo la uere — e come 
esempli di lenghe furlane ancjemò 
nete cence messedanzis e cence con-
laminanzions. Par chest Iroi al è 
rivai chest librut. 

PRE JOSEF MARCHET 
Udin. 1965. 

La statistiche 
Cussi 'o sin rivàz in cjàf dì 

un altri an. E, parvìe che in 
plèf no je stade fate ancjemò 
la statistiche de parochìe, 'o 
fasarin noaltris par intani che 
de nestre vile. Jo 'o ài notài 
cui zes daùr la puarte due' i 
nassùz e i muarz e i sposalizis, 
come eh' a fasevin par antìc, 
quan'che par nassi o par muri 
no coventavin cjartis ne tim-
bros. 

L'an passai di cheste stagjon, 
a Gargagnà di 'Sere si jere in 
sìetcent e otante tre; in uè 'o 
vin di jessi in sietcent e otante 
vot. Pòcjs diferenzis. O 'ndi vin 
lassàz pe strade nùf: dei agnu-
lùz; la fruiate di Pajarin ch'e 
je muarte in Svuizzare (ce co-
ventavial che Toni Pajarin al 
mandàs che cristianute atór pai 
mont? No àjal avonde par vivi, 
cun dut il teren ch'ai lavore?); 
la viele di Treseman ch'e veve 
su lis spalis nonante carnevài 
(cence ve mai fat carnevài, pua-
re femine) e une cjame di strìts-
siis di ogni fate (cun che fa­
mèe bastarde dulà che j jere 
tocjàt di vivi) e qualchi cente-
nàr di miàrs di rosaris, che dal 
sigùr no à tocjàt purgatori nan­
cje cu la ponte dal dét pizzui; 
me comari Rose dal Puint ch'e 
je restade cu la scugjele in man 
intani ch'e lavave la massarìe; 
il Temul di Rutizze che si è 
brusàz i bugjei cu la puinte di 

Baduscli: Miliut Fasanel ch'ai è 
restai sot i fiàrs tal ospedàl; 
Zuan Menizze, biadai, ch'ai si è 
visàt di jessi in chest mont no­
me par intrìc, cun tantis che 
a'ndi à fatis in vite so e nis­
sune di drete: lu vin cjalàt in 
tre tocs su lis sinis de ferade e 
o' vin scugnùt puartàlu vie cen­
ce lùs e cence eros, tanche une 
bestie: che 'e je stade, par gno 
cont, la zornade plui nére di 
dute l'anade. 

Di batìsins 'o 'ndi vin faz 
cutuardis: doi frutins a son tor-
nàz a là apenc rivàz, spaventàz 
salacòr dal mondai indulà ch'a 
jerin colàz (e cui sa che no ve-
bin vude reson, che a dì la ve­
retàt, a' jerin capitàz in dòs fa-
meuzzatis imbastidis malamen-
tri). Chei altris dodis a' son vis 
e Di' lu vueli ch'a crèssin pulii 
cu l'anime e cui cuarp: jo dal 
sigùr no sarai a viodi ce umign 
ch'a deventaran, ma si à dibi-
sugne di int drete, che di che 
stuarte a' ndi è tante che si ùl. 

Sposalizis vot: tre fantatis a 
son ladis a marìt fùr di paìs; 
quatri forestis a' son vignudis 
a sta culi. Ce ch'a son e ce ch'a 
vàlin jo no savaròs a dì ancje­
mò: atòr pe glesie 'o 'ndi viòt 
une sole; un'altre mi par ch'e 
à fat l'ùf apene rivade: miste-
ris di nature! Une 'e va a fa 
scuele in Perarie e si la viòt no­
me a buinore e di sere, quan' 

che 'e partìs o ch'e rive cun 
che metrae di lambrete; che al­
tre 'e je rivade dongje chest 
més passai e jo no sai ancjemò 
ce muse ch'e à. 

Di chés ch'a son ladis a ma­
rìt fùr di paìs, Mariute di Safìt 
'e jere un bombon di frute, pie­
ne di sintiment (plui che no so 
mari!): pecjàt ch'e sei svolade 
vie lontan. Un'altre 'e jere do­
me biele, e lu saveve tant, ch'e 
dibot 'e sclopave di bravure. La 
tiarze no jere ne biele ne buine 
e nissun si è mai impensàt di 
vaile. 

E pò a'nd'è une dì Gargagnà 
ch'e je restade a Gargagnà: 'e à 
cjolt il fi di Toni dal Por; al 
ven-sù di dì, qualchi volte, che 
il Signor ju fàs e il diaul ju 
compagne! 

E cussi i conz a son faz. Io 
no sai s'o sarai ca a fàju an­
cje chest an cu ven: al po' stai, 
come nuje, che mi capiti di re­
sta pe strade, ch'o soi madùr. 
E ognidun di nò, zovin o vieli 
ch'ai sei, al à di pensa che uè 
un an si po' jessi tal numar di 
chei ch'a saran làz a fa màn-
tiis di bocàl. Al tocje di tignisi 
pronz a dut. Al diseve il puar 
plevan vieli che si è due' di crep 
e di un moment al altri si po' 
cjatàsi a flics. 

Cun cheste us doi la buine 
sere e il bon an, cui non di Diu. 

Ti interessa 
conservare la tua valuta estera 

in una località del Friuli? 
La Banca Cattolica del Veneto offre agli italiani all'estero 
la possibilità di depositare in Italia i propri risparmi 
in valuta estera, presso una delle sue 190 filiali distribuite 
nel Friuli-Venezia Giulia e nel Veneto. Questo comporta ottimi 
vantaggi finanziari e la massima facilità di operare ovunque 
con questi risparmi. 
Per ottenere le informazioni necessarie è sufficiente spedire 
questo tagliando: vi scriveremo personalmente. 
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Città 

anno di espatrio 

ultimo comune di residenza in Italia 

da spedire a Direzione Generale 
Banca Cattolica del Veneto 
direzione centrale estero • Centro Torri • 36100 Vicenza 
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Roga 
Te pr ime rogazion a Cuelalt 

si cjapave la s t rade Mussarle 
viars Tresesin e, pr ime di riva 
al bivio di Cjassà, si tajave a 
colp pai cjavezzàl de bra ide di 
Comorét. Po si traviarsave el 
s t radòn e si cuntinuave dì gnùf 
pai troi viars Cjassà fin che sì 
rivave a une stradele dulà che 
chei di Rospan e dì Martinaz, 
pa r fale plui cur ie , e' vignivin 
a cjapà el t ram. Troi e stradele 
si incontravin a spìce come un 
cine roman e propi t la ponte e 
segnave la gjurisdizion. Le si 
fermave el plevan pe soste de 
prucission a binidì di quatr i 
bandis . 

In chel pon i la prucission 'e 
semeave tajade in doi: fruz e 
omps di une bande su la stra­
dele e' cjaminavin viars Rospan 
e lis feminis in code daùr el 
plevan. Taresie de Gjovete e la 
Vuatule, benedetis feminis, e' 
piardevin s t rade: une daùr che 
al t re , cui pie dal fazzolet in bo­
cje, e' rivavin apene in t imp a 
inzenoglàsi. Nene dal Pieri e so 
sur, la Sìcare, e' vevin une vòs 
di litanie ch'e consolave. Mi rì-
cuardi , quant che si lave pe stra­
de dai pascs cumunài , sot la 
cjararie, in chel ombrenun di 
c jastenàrs , o rnàrs e noglàrs, 
chés dòs sùrs : lungjs, snelis, el 
vistìt che al tocjave squasi par-
tiare, el fazzolet neri sul ciaf 
plejàt in quatr i , e' semeavin Vir­
gilio e Dante in une incision di 
Gustavo Dorè. I usignui tal lòr 
ter i tor i e spietavin el tu rno par 
viarzi el ciànul 'e rìsultive des 
lòr melodìis. « Ce biel ». 

In t an i che el plevan al slave 
binidint viars Fraelà e i fruz e' 
slungjavin la man pa r crestis 
di pan e vin e pan e cuc, 'o ti 
viodìn Neto inviai viars un 
grani m o r à r e un clapaon di sal-
dàm, si viòt sbur tà t là pa r sen­
tasi a polsà. Si à capii dì colp 
parcè che Neto al lave inviai di 
che bande. Moràr e clap e' arìn 
dapì t ì soi c jamps, ch'e clama-
vin i Luncs, e ancje lis vacjs, 
quant che tiravin el solcedòr, 
e' cjapavin la corse par riva pri­
me tal ombrene dal morà r a 
smolà la golaine dal jòf, e le, 
dut is insieme, e ' pleavin la sche-
ne pa r spandi. 

Ancje a Neto in chel moment 
j jer in vignùz chei bisuins. E 

zions a Cuelalt 
lè, tor dal clap, gobut, cun dòs 
mans, come un frutin che al 
scomenze a fa la sise a man, 
al faseve disens sul clap. E 
quant che al r ispuindeve « li­
bera nos Domine » ti butave jù 
di chei schez, ce Picasso! chei 
in confront e' jer in monadis . 

Pre Valentin si gire par bi­
nidì viars Rospan e ti lampe 
Neto; al reste di clap: al fàs doi 
voglons e un pa r di ceis come 
Mosè furibont. Neto che noi 
sint el plevan a cuntinuà al fer­
me i soi disens e si zire viars 
di lui, e pa r vie che al t remave 

cui ciaf su e jù, al pareve ch'ai 
fases capì che dut al lave ben. 
La fole de prucission inzeno-
glade: cui tufave, cui impreca­
ve viars Neto; Tite Pelìs e Co­
lete Gastald, ch'e vevin i cjamps 
lè dongie, e' viodevin dut làt a 
mont par che anade; nome el 
Signor al rideve cu la panze. 

El plevan simpri fér, cui a-
sperges adalt, al pareve che al 
dises: « Jo o te? Neto ». Ma Ne­
to al siarà buteghe, e Pre Va­
lentin al binidì, lui, ancje di che 
bande. 

JACUN ZUCCHI - T o r o n t o 

Mari 
Mari '/ ùl dì Amor, 

vòs che console tal dolor. 

Mans simpri prontis a une cjarece, 

vói che ti cfàlin cun dolcece, 

e chei vói no si stràchin di veglàti, 

un cùr simpri proni a perdonati. 

Grani cùr di Mari, 

puarte simpri viarie, 

la me puarte 'e je in cìl, 

parcè la me 'e je muarte. 
ELIANA T R I C H E S 

Dì d e M a r i 1980 -

Fogo l à r F u r l a n di C a r a c a s . 

ri 
Le ài s intude ir a buinore lu­

ne o s t a n e a Tresesin. 
Si fevelave di gjalinis, dì ùs 

e dì vacjs. « Une volte », al di­
seve un anzian, « tu cjatavis gja­
linis pa r ca. Tu u r gjavavis il 
sane dopo di véur parà t dentr i 
lune orele lis fuàrfìis, tu ìm-
bombavìs di sane une grampe 
di pan gra tà t su tun plat, tu j 
tajavis a fetutis il cùr, il fìat e 
i rognons, tu metevis il du t cun 
tun ale di ont tun ant ian sul 
spolert e tu mangjavis di Diu. 
E la gjaline te cite a bulì, che 
la cjase 'e nasave di bon fin sul 
cjast! Altrìchè uè, ve', cun chès 
gjalinis ch'o vin! ». 

« Il fat al è », al dìseve un 
secont anzian, « che une volte 
lis gjalinis a sgarfavin sui le-
danàrs e tes àriìs, dulà che uè 

Benito Innocenti emigrato a Bruxelles ha fatto visita al Friuli e ha voluto riu. 
nire in una sola immagine le quat t ro generazioni della sig.ra Carolina Berto. 
Uni. Con questa foto desidera inviare un saluto alla famiglia del figlio che si 
trova a Downsview, in Canada e i fratelli Tituta e Ada Bertolìni emigrati in 
Argentina. 

t'es jèmplìn di chìmichis, di pa-
stelis sofìsticadis che lis fasin 
sì eressi in pr ìmure , ma vuèdis 
di gust e di vóe di fa ùs ». 

« E i ùs », al dìseve un altri , 
« ce savòr ano i ùs che nus fà-
sin lis gjalinis dì uè? senze scus, 
o cun scus che son come la ej ar­
te veline? ». 

« Par fuarze. Co lis gjalinis 
no àn plui dì podé becotà come 
une volte, adula ch'a cjatavin il 
"calcio" ch'ai è la sostanzie dai 
ùs, ce oléso ch'ai salti fùr? ». 

« Vanzeli! ». 
« E lis bèstiìs, lis vacjs, lis 

mànzis... ». 
« A r iuar t », al dìseve un altr i 

ancjemò, « 'o ài di dìus une ro­
be. Pò stàj che lis vacjs, i vìdiei 
e lis mànzis no séìn sans come 
chei di une volte parvìe dì chei 
snìzzii due ' alteràz che in uè 
t'aì spampànin come ch'a van 
spampanant il "Lìp", la "Fan-
la" o ce sào di buinore fin gnot 
par aradìo, che ti fàsin un cjàf 
come un còs, dì maniere che no 
tu pus stratignìti di cjòliju. Ma 
il mài noi è lì. Sàtu il mài là 
ch'ai è a chest propòsi t? Sàtu 
gno fi ce che mi à dit la volte 
ch'o j àn mutivàt ch'ai merta-
ve di t i ra su une vìdìele par che 
un doman 'e rivàs a dà un lat 
come che Diu comande, come 
chel di une volte ch'ai jere dut 
une b rume? Mi à dit: "Pupa, jo 
'o soi p ront a t ira su che vìdìe­
le, ma a un pat: che no vebi la 
pratese di mangjà la fieste, che 
la fieste 'o ài dirit ancje io di 
gj old ime cui amìs senze il fa-
stili di dàj di bevi e di mangjà 
a une best ie" ». 

M. 

Pio Piemonte, residente a Santiago del Cile, celebrando i suol cinquant'anni di 
matr imonio, unisce al rinnovo del suo abbonamento, la foto della sua famiglia 
dove sono presenti ben qua t t ro generazioni. 

Par copà i puls 
Quant che j eri anciamò un 

t rutat , si parla di squasi sìn-
quant 'a ins fa, tant dìspes cun 
me pari j sevi ai marcias di 
Portogruaro e San Vii. A disi la 
veritat j sevi volenteir, parse 
che a mi plaseva a viodi tanta 
zent par li' plassìs ìnsembrada 
cui vendìtors ambulans, ch'a be-
gheravin par vendi li' sos mar-
cansii. Par esempi a era che fe-
mina ch'a vendeva limons ch'a 
sigava: « Siora, ch'a viodi, una 
balansada di limons par un 
frane! ». E la siora j rispunde-
va in dialet portogruarese: «No, 
grassìe, no go bie da far pas­
sar ». E pò '1 era el cineis ch'ai 
vendeva cravatis; e che al t ra fe-
mina cu un 'ombrena viaria sot-
sora piena di astigu; pò '1 era 
chel ch'ai vendeva lametis da 
barba e chel che vendeva plas 
e scugelis, ciadins e bucai, ch'ai 
parlava talian cu un assent to-
scan e che al veva sul ciaf un 
urinai par ciapiel. E cussi via. 

Insoma vi dìs che jo mi di­
vertivi un mont che mieza zor-
nada al marciai . 

Però che che mi à divertit pi 
dì dut ci stada in che dì al mar­
ciai di San Vii, lì vissin dal 
cìampanili. 

J soi capital lì quant ch'ai e-
ra ormai a tor dal venditor am-

bulant un biel pus dì omis, che 
luì a si ju veva tiras dongia 
par lant tant, sensa disi se ch'ai 
vendeva. Dopo qualche moment 
che j eri lì j sint ch'ai dis in 
talian, come ch'ai à sempri par­
lai: « Il prodot to che sto per 
farvi vedere e vendere è stato 
sviluppato alla Università di 
Bologna, allo scopo di combat­
tere le pulci ». Dai spetators j 
sint un « Oooh! » seguii da trn 
ciacarà sol-via fra di lor. A chei 
t imps a erìn anciamò in ziru i 
puls, e da tant che j ài capit, 
sii omis a parevin contens de 
la trovada tant che qualchidun 
el à dit: « La femina 'a sarà 
contenta quant che j parti a cia-
sa sta roba par copà puls ». Il 
venditour al ciapa di nouf la 
paraula e duta la zent sita. « 0-
ra vi faccio sapere come si de­
ve usare. Quindi prendete la 
pulce e usando delicatezza è fa­
cile aprirle la bocca, quando la 
bocca è aper ta ci metterete den­
t ro questo polverino e la pulce 
muore ». Ben, j vi dis che un 
dessim di secont a noi è passai 
quant che 'na vous à rot il si-
lensi e j sint ch'a dis: « Osti, 
quant che j ài il puls in man j i 
lu frucì jo! ». 

GIOVANNI BOSCARIOL 

Grandl 'o rks - B.C. Canada 

La lune 
S e m i n a r i o l a d i n o 1 9 8 0 
Corso d i f r i u l a n o 

La lune... ce strani 
'e vongole tal ajar parsóre di nò 
e no nus cole mai sul cjàf 
...ce strani. 
'E je une gruesse baie piene di lusór 
ma no nus inlumine... ce strani . 
A voltis 'e je pizzute 
'e vares voe di piatasi 
come ch'e ves teme di fasi viodi. 
A voltis invessit, 'e sclope, 
'e sclope di lusór, di grandece, 
come par fa viodi ch'e je fuarte. 
...ce strani. 
Cun dutachel, no sa fevelà 
no ries a conferì cun nò, 
inclostrade te so scjatule scure ch'è à intór. 
Ma nancje nò no j disìn nuje, 
no cirìn di fàle gjoldi un tic, 
di viarzi che scjatolate 
dulà ch'e je presonerie, 
forsìt parcèche ancje nò 'o sin sieràz 
in fune scjatule compagne, 
une scjatule che si sin faz bessóì, 
cu lis nestris mans, 

eia vin sierade a ciaf. ALESSANDRO MUZZATli 
E le dute opare nestre. • ,^ T, , 

' ^ anni 16 - Bolzano 
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Chel ch'a noi saveva 
Al era un zovin che in vita 

sot a noi aveva mai rabrividi 
e al se lamentava cu la zent da 
no avèi mai prova che sensas-
sion. Alora un amìgu a' ie dis: 

— Ah, ìò se soi in te vai in 
tal simitèriu e te vedaràs che, 
quant ch'ai é miezanot, te ve­
daràs la luna ch'a ìlumina li' là-
pidis, a te sumiarà de vede spi­
riti e te rabrìvidiràs! 

Lui al é zù e a noi é stai no­
me fin a miezanot ma duta la 
nói, ma a noi à mai rabrividi. 

'Na di al sucet un incidente 
in plassa e doi povarés i mour 

su la s t rada e nissun al voleva 
a zi a tòiu su. Alora i son zus 
a clama chel zovin e ie àn dit: 

— Va là in plassa e te veda­
ràs che a vede al disastro ch'ai 
é sucedù te rabrividis de sigur! 

Al va, al r incura chei povarés 
e al sta uvi fin ch'a riva la po-
lissia, ma rabrividi nuia. 

Alora al ciapa e al par t ìs . 
Al riva ta un paeis lontan e 

al fa amicìssia cu 'n zovin e a' 
ie conta la so storia. 

'Stu chi a ìé dis: 
— Va là uvi, ch'ai é un Castel 

che al à i spiriti e te vedaràs 

Li dò comar is 
'A era 'na volta 'na femena 

eh a no voleva mai in ciasa sot 
i povarés e 'a toleva in ziru so 
comare che invesse 'a feva sem­
pre la carità. 

'Na dì, al Signou, ch'ai vet 
dut, al se à visti de povaret, al 
à fat vigni vini e sbova e al é 
zìi uvi de che femina pi buna; 
a' ie à dit: 

— Buna siora, aveu un iet da 
fame durmì pa r 'sta noi , che 
na poi sta fòu cun chel t imp 
uchi? 

La femena 'a ie r ispunt: 
— No ài ìés, ma poi sempre 

méteve tal stale! 
— Ma sì, siora, al basta chel! 

Basta esse al cìaldut e al ripa­
ra — al r ispunt al Signou. 

'L indoman mat ìna la feme­
na 'a va a sveià al Signou e 'a 
ie dis s'al voi al cafè, e luì a 
ie r ispunt: 

—• Ma nò, siora, na stei dì-
sturbàve! Io, però, ve augure 
che la pr ima roba che tachéì 'a 
ve dure dut al di — e al par t ìs . 

La femena 'a taca a taià 'na 
pessa de tela pa r fa un nissol, 
pò a' 'n' taia 'n antre, e 'n an-
tre 'ciomò; pi nissoi 'a taiava, 
pi la tela 'a cresseva... Dopo un 
poc so comare superba 'a va 
a ciatàla e vedendu dus chei 
nissoi 'a ie dis: 

— Cui te àe dat duta che ro­
ba chi? 

— Nissun! Me soi mi tuda a 
taià e, no sai semont, no rive 
quasi mai a finì la tela. Ah! 
Ades che me pense: al è stai 
un povaret, che ài tìgnù 'sta 

noi a durmì tal stale, ch'ai me 
à augura da na finì pi fint a 
'sta not al pr in lavoru che ta-
cave. 

La comare, invidiosa, 'a é zu-
da a ciasa pensant che quan t 
ch'ai sares vìgnù un povaret uvi 
de iet 'a lu vares Irata benon 
pa r fase fa un biel regal. 

Dopo qualche di, al Signou, 
visti da povaret, al se presenta 
a la femena trista. Iet subii a 
lu met a durmì, no tal stale, 
ma sul iet. A la mat ìna dopo 
'a ie à par ta al cafè cu la sgna-
pa. Dentre de iet 'a pensava: 

— Ades 'a me fa ancia a m i 
un regal e pò dopo ch'ai vade 
par la so strada, che ìò pova­
rés no 'n voi pi a ciasa met! 

Prima de par t ì al Signou a 
ie dis: 

— Se che te tacaràs a fa pa r 
prin te faràs fin 'sta not! 

Iet, duta contenta, 'a pensa­
va a qual lavoru a ie convignìs 
tacà. Ma intani a 'ie s'ciampava 
de pissà e alora 'a fa par zi in 
cesso, ma 'a no riva e 'a cun 
cufàse ta un cianton... E 'a no 
finiva mai! 'A serciàva de alzà-
se, ma no podeva e à cugnù 
pissà dut al di fini a la sera. 

Quan' ch'ai é torna al sìò on, 
al vet dut alagà e a ie dis: 

•— Femena, àstu lava la cia­
sa? 

Iet, planzìnt, 'a i' à conta dut. 
Al sìò on a' ie dìs: 
— 'A te sta ben! Te impàris 

a esse cussi trista! 
La femena, dopo che volta, 

'a à sempre fat la carità ai po­
varés. 

Eleonora e Antonio Rosset, nostri fedeli abbonati sostenitori a Weston (Canada), 
hanno recentemente celebrato il loro cinquantesimo di matr imonio, in una cor­
nice di serena e solenne festività: con loro c'erano centoquarantacinque invitati, 
tra parenti e amici; hanno ricevuto una speciale benedizione del Papa, una pre­
ziosa pergamena ricordo e tanti regali, tra i quali vanno segnalati quat t ro quadri , 
dono di qua t t ro ministri canadesi. Desiderano, con questa foto-ricordo, salutare 
i compari Rina e Giovanni Barabas e tutt i gli amici e i parenti castionesi. 

che te rabrìvidiràs. In pi, al 
paron al à dit ch'ai darà so fia 
in sposa a chel ch'ai sarà bon 
de rompe l ' incantesìmu restant 
par tre nos a durmì uvi dentre. 

Luì al va dal paron del ca-
stelu e a' ie dis la so intensìon. 
Al conte a' ìè r ispunt: 

— Varda mo, nìn, ìò te lasse 
zi de cour e de amour; se te 
riés a fa lì' t re nos te dai da spo­
sa me fia, però te avertìs che a 
'nd' éis zus tans, ma dus i son 
muars pa la poura. Ricuardete 
che r incantes ìmu al dura da 
miezanot a un boi . 

La pr ima sera, quant ch'ai bat 
miezanot ì cola dus i quadris 
e a' se sint dut un pìn pon. I 
salta four doi de lour che cu 
'na spada ì se combateva e i 
ziva sempre vissin de lui. 

Luì al se zirava par no fase 
tocià, ma a noi rabrivìdiva. 

A un bot r incantes ìmu al fi­
nis, ì quadris ì torna su bes­
sóì, dut al torna come pr ima e 
luì al se met a durmì . 

'L indoman mat ìna dus ì cor 
a vede s'al era vif o muar t . Al 
ven four e al dìs: 

— Nancia uchi al é afars pa r 
me! 

— Eh, — i ie r ispunt — spe­
la 'sta not! Ogni sera al é pesu, 
te vadaràs! 

La seconda sera al torna a zi. 
Quant ch'ai é stat miezanot 

ì torna a colà i quadris , al ven 
fuor un fantasma cu 'na fals 
su la schena ch'ai dìs: 

— Marco, Marco, questa è la 
tua ul t ima ora! 

Lui al taca a core ìntor de 
dutis lì' stànsis e al fantasma 
ch'a ie coreva davòur par co-
pàlu a noi éis stat bon de cia-
pàlu. 

'A éis passada un 'ora e dut 
al é torna come pr ima. 

La mat ìna dopo ì riva i pae-
sàns e ì dis: 

— Te sos inciamò vif! 
— Ih, i son monadi 'stì chi! 

Vedarei che ìò no rabrividis 
nancia 'sta not! 

'A riva l 'ultima sera: ì cola 
dus ì quadris e al ven four tant 
fouc ch'ai vardeva da bnasàlu. 
Lui, sveli, al t ira four 'na bus-
suta cu un liquido speciale e a 
lu studa, pò al va a durmì . 

A un bot l ' incantesìmu al fi­
nis e duta la zent, senza spela 
la matìna, 'a va a vede convin­
ta de ciatàlu muar t . Co i lu vet 
vif, ì àn fat sùbit una fiestona; 
ì lu àn par ta uvi del conte e al 
à mar idà la contessina. 

I son zus a vive tal Castel, ma 
a noi era mai content. 

Al ven l'ìstà e lui 'na di al 
era ch'ai durmìva, in costume, 
su l'orle de la vasca dà che i 
nodava tans ' pessùs ros. 

La so femena 'a era sentada 
uvi vissin e 'a pensava: 

— Ma che avepe da vive sem­
pre cu un on cussi, ch'a noi é 
mai content? Spela mi, che a-
des lu fai rabrividi ìò! 

'A ciapa 'na bacìnela piena 
de aga fres'cìa, cun tans pessùs 
ros che i nodava dentre, e: plun-
fetel, ìù pa r la schena nuda de 
chel ch'ai durmìva! 

'Stu chi al se svea de colp e 
e tal taca a sigà: 

— Moglie mìa, che brividi!!! 
Finalmente al veva capi se 

ch'ai voleva disc rabrividi. 

La sig.ra Bianca Zancan, r innovando a nome del mar i to Domenico il suo 
abbonamento per il 1980, desidera vedere questa foto sul nostro mensile per 
un particolare ricordo alla sua più cara amica Lina Zancan (a destra) che 
dall 'Italia e precisamente da Travesio, ha raggiunto l'America per incontrare 
l'amica residente a Danbury (Conn.). 

I risi cui lat 
'Na volto 'na fèmino ie dis 

al sìò canài: 
— O nìn, va a die a ciò no-

nu, ch'a le in tal stale, se che 
ven da fa da mangia vói. 

'Stu canài al va in tal stale 
e ie dìs al nonu chel ch'a ie 
vevo ordina so mare . 

— 'A no àe al tre da pensa, 
tò mare? — a' i' à dit al véciu. 
— Se feve da mangia chei al­
tri dis? 

— Rìsi cui lat, nonu! 
— E ch'a fepe rìsi cui lat an­

elo vói! 
— Eh, ma me mare 'a dise­

vo da mete su un po ' de ciar, 
vói, parse ch'ai é al dì de Pa­
sco! — al fa 'stu canài. 

— Al voi altre! Se ogni vol­
to ch'a ven Pasco a' se à da 
mangia ciar! 

E cussi i àn mangia risi cui 
lat àncìo chel di. 

L'avóut 
On e fèmino i vevo fat '1 a-

vóut da zi a sant 'Anione de Pà­
dova. 

Alora i par t ìs . Par s t rado 'a 
é vìgnùdo la plòìo e 'sta fèmi­
no, pa r no bagnàse, 'a l'à bu tà 
su lì' còtulis sul eia. 

Che volto i no usavo mudàn-
dìs e, se poi crede, duta la zent 
che i vedeva i rideva. 

Quan' che la fèmino, ch'a no 
se vevo nacuar t de véi bu tà su 
àncìo la còtulo sot, c iaminànt 
l'à sìntù la plòìo bagnàe al cui, 
'a se à volta contra al on e i' 
à crìdà: 

— On, na te me dis nua che 
ài al cui de fóu! 

— Credève che te avés fat '1 
avòut cussi! — i' à dit lui. 
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Ce isal il Friùl? Quài sono 
i siei cunfins? 

Tane ' dì lòr no lu san dì un 
precìs: cui dìs ch'ai è la Pro­
vincie dì Udin, cui chés di Por-
denon e Udin, cui chés di Gu-
rize, Pordenon e Udin. 

A' an reson chesc' — ca par­
cè che in dì dì uè co si fevele 
di Friùl pai ordenar i sì intint 
di fevelà dì Friùl aministratìf 
e il Friùl aministrat ìf al è ju-
s teapont la union des provin-
cìis dì Gurize, Pordenon e Udin. 

Il Friùl aministratìf noi à 
une storie lungje. Al è nassùt 
dal 1948 cu la Cjarte costìtu-
zionàl de Republiche taliane là 
che si è metude-su la regjon 
Friùl cu la zonte de Vignesie 
Julìe, tant-a-dì la provincie di 
Triest. 

In cumò si fevele ungrumon 
ancje dì Friùl etnie. Ce isal? Al 

è il Friùl storie là che si fevele 
pa r furlan. Il Friùl etnìe al è 
plui pizzui di chel aministratìf 
parcè che se ancje al cjape-den-

ETIMOLOGIE 
CIRIVIAL 

Al è un non unevore antìc 
ch'ai ven-jù dal latin cervicalem 
agjetif dì cervix, tant-a-dì cjàf, 
robe che s'inten al cjàf. 

Il cirìvìàl al è il tràf dulà 
ch'a son peadis pai cjàf cu la 
cjadene, lis bestiis. Chest tràf 
al è pai pluì di cjastìnàr, dì 
vuàr, dì ròl o dì òl, ben mure-
làt cu la manar ie . 

Di cirìvìàl a vegnin-fùr lis 
detulìs: 
— tigni alt il ciriviàl, tant-a-dì 

dà pòc di mangjà; 
— jessi bas di cirìvìàl, ven-a-

stàj jessi pa r colà, e vie. 

tri un toc dal Mandament dì 
Puart , che si cjate a sei te re­
gjon venit, al piar t il toc de Pro­
vincie di Gurize jenfri il Lisunz 
e il Tìmau, lis valadis dal Na-
dison, la vài di Resie e qualchi 
altre zone che sì fevele venit o 
todesc. 

Nus à tocjàt dì nomenà il 
Friùl storie. Il Friùl storie al 
è il Friùl che si viòt ta cheste 
cjarte e ta chés ch'o vin dàt-fùr 
fin cumò e ch'o darin tai nu-
mars a vigni: une regjon anti-
gone cun-t-une so storie duncje, 
une so tradizion, une lenghe so: 
une civiltàt in sumis che si à 
il dovè no dome dì salva ma 
ancje dì fa crassi. 

La cjarte parsorevie le vin 
cjatade tal « Anfiteatro dì Eu­
ropa » dì Zuan Niculan Doglio-
nì s tampai a Vignesie dal 1623. 
'E jè grande 75 x 105 mm. 

Lui 
Dìscolz, in manìis di cjame-

se e in braghessis curtis, sfla-
dassànt di cjalt e plen di set, 
al ven il més dì Luì, strìssì-
nànsì daùr che most re di cani-
cule che, come due' si sa, s'è 
cjate uèis i agàrs ju emplene, 
I se ju cjate plens, ju svuèide. 

iJutis lis creaturis , par chel 
so sfladassà ch'ai scote, al mar , 
sui cuei, su lis montagnis, o su 
lis rivis dai làz o su chés dai 
fluns, a' cìrin dì parasi da la 
gran cjaldure in tai frescs des 
aghis o in tai ombrenùì dai 
boscs. 

Sul bali dal forment, pò, la 
tiare, la jarbe, lis rosis, lis plan-
tìs, i umign e lis bestiis, due ' 
a son scunìz dì a rsure e a bra-
min dome di podé distudà la 
set cun lune gote di aghe ch'e 
piovi jù dal cìl. Ma j ùl bevi 
ben e no ferma dì bali , che il 
proverbi al dìs: Luj dal granì 
cjalt, I bèf ben e bat forment 
salt. 

Di bon che ancje chel chi al 
à qualchi Sant che lu protéz 
pai nestri ben. Difat: San Ra-
macul I il sore al va in pena-
cul, par dì che no sì à di ve pìn-

sìrs pe biave e: Sante Marie 
Madalene / ogni ràf si semene, 
come a dì che da la dì di che­
ste Sante ogni semenze 'e rint. 
Dome j ùl visàsi che: Sante 
Ane I 'e fàs la so montane e 
visàsi dì preàlu ben cussi, chel 
moscjo: No fa tampieste, Luj 
gno I se no il gno vin al va 
cun Gjò! 

Cu la protezion dai Sanz, o 
senze, o magari ancje a dispièt 
di lòr, tai vignai sì à dì là par 
srarì e colta lis fueis es vìz e 
par bu tàur su solfato e cjalci-
ne, s'è je stade la tampieste; 
tai orz par samenà ì cesaròns, 
lis còzis, la salate e il fenoli di 
vélu par Sant'Ane e pe siarade; 
in tai zardìns par tigni cont 
dai pestelàcs, dai ciclamins e 
de jarbe di ogni més e par cu­
ra lis plantìs dal felèt, dai 
sparcs e des begoniis e garanti 
cussi l 'ombrene in tal timp dal 
scjafojàz. 

Rassegninsì pur al cjalt che 
tant i cjargnei nus dìsin, justa-
pònt pa r consolànus, che: Sin 
dongje la canìcule che sujarà i 
fossài, I ma stait contenz l'i-
stès, chest noi è il pìès dai mai! 

ALVIERO NEGRO 

Prouerbis dal mès 
12.7 Sant Ermacul , la biave 'e va in penacul. 

Par Sant Ermacul fasui meteì, tros fasui cjatai. 
A San Zuan (24.6) il sore al piate il cjan; 
a San Pieri (29.6), il pujerì; 
a Sant Ermacul , panole e penacul. 

16.7 Diu nus vuardì dal sul t ra lis dòs Madonis (16.7-15.8). 

22.7 A Sante Madalene la cocule 'e jè piene. 
Sante Marie Madalene 'e vai vulìntìr. 
A Sante Marie Madalene ogni ràf si semene; 
a San Laurine (10.8), la cocule sot ai dine'. 

26.7 La dote di Sant'Ane (la buere) 'e jè tante mane. 
San Pieri (29.6), Sant'Ane, San Zuan (29.8) e San 
Laurine (10.8), 
tons, saetis e ploe cui buìne. 

Tu às dì savé che tòr setem-
ba r — mi contave une dì Bar-
baceìt di Paluzze — ogni an a' 
càpitin-su des nestr is bandis , un 
t rop di cjazzadòrs de Basse. 

La sere p r ime de gran zorna­
de, due ' chesc' dotòrs , bacans 
o impresar is , a' dìscùtin sentàz 
tal curtìf da l 'ostarie, pa r oris 
a lune, il pian de cjazze, infor-
mansi di ca e di là e clucint, 
insumis, pai doman speranzis 
grandìs . I cjans, in cusso a tòr 
lis taulis ,a' cjàlìn i parons , me-
nan t la code: u r pa r za squasi 
di nuli l 'odor dal salvadi. 

L'an passàt al jere s tà t stabi­
lii di fa la cjazze al jeur ; dome 
al j eur e bas te : ciamoz, tacs, 
francolins e cussi vie, a pode-
vin duncje vivi cujez pa r che dì. 

Dispunùt dulà ch 'a vevin di 
jessi i c jans e cui ch'ai veve 
di para , la companie 'e pensa 
ben di r i t i rasi . 

E sul erica da l 'albe due ' s'in-
•viàrin su pai Moscjart . Metùz 
in purcission, molàz i cjans, 'e 
ven une parade , ma ti fàlin il 
t ir ; sflanchìnant e senze nuje a' 
t ò m ì n indaùr lis bestiis. Disgra­
zie cheste ch'e pues tocjàj a due ' 
i cjazzadòrs! In veretàt 'e je re 

LIS CONTIS 

La cjazze dal jeur 
une zornade ungrum ruspie e cu 
la jerbe sute al je re impussìbil 
scovà-fùr il jeur . 

Cor di ca, cor di là, va-su e 
va-jù pes rampis , tòr lis undis 
i cjazzadòrs a' je r in za miez 
muarz . Zirint e girant, quant 
che Diu al à olùt, a' r ivàrin in­
somp il bosc, sot la malghe dai 
Masareiz. Ormai 'e jere za la 
une e si cjatà plui convenient, 
alore, dì melisi a mangjà. 

Biel, seren e cujet il cìl! No 
sì sìntive a pìulà nancje un scriz 
e nissun mi gjave-fùr dal cjàf, 
ansit, che se un dì chesc 'al 
fos capi tal a tir, i cjazzadòrs, 
passant parsore es decisìons de 
sere pr ime, lu varessin t ra tà t 
cui onòrs di une aquile. Vio-
dùt, invessi, pa r gran disdete, 
che nancje un ucelut si presen-
tave, parons e cjans, cu la code 
t ra lis gjambis, a' c japàrin il 
t roi ch'ai mene e casere dai M-a 
sareiz. L'intenzion 'e je re di me­

ti sore chi un bon cafè ch'ai 
ves judà t a parà-jù chel gran 
grop sul stomi. 

Ma, come che sì sa, la Pro-
vidence 'e sparagne simpri ale 
dì gnùf. 

Saltant-fùr dal bosc, ti vìòdìn 
a svola alt tal cìl, quaa quaaa, 
un cuarvat , che secont i calcuì 

PERAULIS 
GOBBA - gobe: 

spianare la gobba a uno, vuajàj 
la gobe a un, misura] la schene 
a un, vuajàj lis cusiduris a un; 

questo vestito fa una gobba die­
tro, chest vistìt al fàs une gobe 
daur. 
GUANCIA - ganasse, morsele: 

porgere la guncia sinistra, pre­
senta la ganasse zampe; 

a guancia a guancia, a muse a 
muse; 

guance dell'aratro, spaletis de 
vuargine, orelis de vuargine. 

fàz sul lue, ti veve un met ro 
e miez e plui di alis. 

Senze spietà ordins, jù due ' 
tun colp une crazolarie tre­
mende: ma il cuarvat, quaa 
quaaa, al svolave simpri pai j a r 
e cujet ti menave lis alis, come 
il predi lis mans al Domìnus 
vobiscum. E jù, alore, un altri 
sclopetarìli, e ancjemò un su­
bite dopo: finalmentri il cuarvat 
al piomba a precìpissi daùr un 
cret. 

A sintìju lòr due ' a' volevin 
jessi stàz bessòi a copàlu: parcè 
che s'al ves t ra t il bacan, al di­
seve un, vint la cjarìe a balen-
tons, lu vares lassàt sec, e nan­
cje il do tòr, secont chel altri , 
no j veve rivàt, vint la cjarìe a 
smajarine; Jacum, l ' impresari, 
al jere masse lontan, e Toni, 
bon fi di famee, al je re sbrìs-
sàt sul puì biel. Cussi cjacarant, 
tiransì-jù i difiez un cui altri , 
due ' crodint, plens di braure , di 

ve fat il colp personalmentrì , a' 
jent ràr ìn te casere. 

E chi, sul usset, subite ti ca-
pìtà-dongje un fruì ch'ai sì me­
te a scolta, cu la bocje vìarte, 
i lòr discors. Ma a colp scio-
pant in tun vajon che no sai 
diti, di dute sburide al saltà-fùr 
sul prà t e al comenzà a berla a 
piene gose, su vìers il cret: — 
Cheeco... Cheeeco... Cheeeeco... 

Póc dopo i cjazzadòrs instu-
pidìz, 'a vioderin a capita, svo-
lant sigùr e svelt, cun dut il 
so met ro e miez e plui di alis 
viartìs, quaa quaaa, il cuarvat, 
ch'ai lè planchìn a pojàsi su la 
spale dal frut che ancjemò al 
sustave. E chest, sujadis lis la-
grimis sfreolant il comedon, 
content come une pasche, al 
j entra tal fogolàr, al cjapà-su 
un minuz di polente e lu mete 
tal bec dal so amion, che le ve­
ve propi t scjampade biele. 

* * * 

Cetantis storiis che tu poda-
ressis scrivi, fion — al fini cui 
dimi Barbaceit, — se dutis lis 
bestiis copadis dai cjazzadòrs 
de Basse e de Alte, a' savessin 
cjacarà come il cuarvat dai Ma­
sareiz. R. V. 
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LA PREVIDENZA DELL'EMIGRANTE 
a c u r a di LUCIANO PROVINI 

Notizie per tutti 
Lavoro in Venezuela 

Ho pagato la riserva matematica 
all'INPS per coprire di assicurazio­
ne il periodo di lavoro da me svol­
to in Venezuela che, aggiunto al pe­
rìodo assicurativo svolto precedente­
mente in Italia, dovrebbe portarmi 
ad una anzianità assicurativa di 
quattordici anni e sei mesi. Ho 63 
anni di età e, quindi, potrei ottenere 
la pensione? 

Per poter avere la pensione di vec­
chiaia in Italia bisogna far valere 
almeno quindici anni di assicura­
zione, compresa pure quella figurati­
va per malattia o servizio militare 
0 disoccupazione indenizzata. 

Se è vero che puoi far valere quat­
tordici anni e sei mesi di contributi, 
allora ti mancano sei mesi per com­
pletare il requisito; fai subito do­
manda di versamenti volontari per 
poter versare nell'assicurazione ob­
bligatoria i contributi per quei sei 
mesi mancanti e quindi, chiedi la 
pensione che ti sarà liquidata do­
po circa sei mesi di attesa nella mi­
sura del trat tamento minimo di 
legge. 

Orfano di statale 
Sono un figlio di madre vedova di 

pensionato dello Stato italiano: ho 
lavorato saltuariamente, ma per una 
malattia a carattere psichico non 
ho mai potuto vivere autonomamen­
te e ho vissuto con la pensione di 
mia madre. Adesso questa è dece­
duta e non ho possibilità di alcun 
guadagno. A chi posso rivolgermi? 

Non ti resta che rivolgerti alla 
Libera Associazione Nazionale Mu­
tilati ed Invalidi civili con un certi­
ficato medico che attesti la tua inva­
lidità. Dopo aver effettuato una visi­
ta fiscale da parte del medico pro­
vinciale potrai ottenere la pensione 
di invalido civile, che dal primo lu­
glio è di centomila lire mensili. 

Con questo titolo potrai avere an­
che delle preferenze nell'assunzione 
di impieghi statali e parastatali. Hai 
anche la possibilità di dimostrare 
che sei sempre orfano maggiorenne 
inabile con convivenza a carico del 
genitore sin da quando era in vita 
tuo padre e, se riesci a comprovarlo, 
puoi chiedere la pensione di riversi-
bilità all'ente che aveva pensionato 
il tuo genitore. Tutto quanto ti ho 
spiegato lo puoi fare sempreché tu 
non voglia lasciare il Friuli e andare 
in Francia da tua sorella, perché, al­
lora, le cose si complicano soprat­
tutto per quanto riguarda la dimo­
strazione della tua inabilità e l'ef­
fettuazione delle visite mediche fi­
scali. 

Troppi soldi 
Sono titolare di una pensione di 

vecchiaia in convenzione italo-fran­
cese e lo scorso mese ho ricevuto 
dall'Inps quasi due milioni di lire 
senza sapere il perché. 

Gli errori contenuti nell'art. 19 del­
la legge 943/78 sono stati riveduti e 
corretti. L'Inps ha proceduto a buo­
na parte delle sistemazioni finanzia­
rie, pagando gli aumenti dovuti dal 
1979 in poi. Purtroppo è successo 
che per timore di errori e di rim­
borsi qualcuno dei pensionati si è 
rifiutato di incassare le somme. La 
sede provinciale dell'Inps, ad ogni 
modo è in grado di spiegarti il per­
ché della nuova somma e di farti la 
distinta degli arretrati . 

Convenzioni italo-canadese 
La legislazione canadese ammette 

che una domanda di pensione pos­
sa avere efficacia retroattiva di al­
meno un anno. Già nel febbraio scor­
so ho presentato una domanda pres­
so la sede dell'Inps di Pordenone e 
tuttora questa domanda non è stata 
inviata all'ente assicuratore canade­

se Alcuni amici del Canada mi in­
formano che se avrò diritto alla pen­
sione da quello Stato la decorrenza 
sarà dalla data di arrivo della do­
manda in Canada. E' possibile? 

Gli enti canadesi concedono auto­
maticamente la retroattività dei loro 
benefici per un periodo massimo 
di un anno. Siccome dal primo gen­
naio 1979 ha efficacia la convenzio­
ne italo-canadese in materia di pen­
sioni, in via eccezionale, tale decor­
renza sarà mantenuta per tutte le 
domande presentate entro il 30 giu­
gno di quest'anno. 

Purtroppo l'Inps non ha fornito 
a tutto maggio i moduli di doman­
da di pensione in convenzione, però 
tutte le domande presentate sinora 
presso gli uffici italiani, sia sui mo­
duli nazionali che su carta semplice, 
hanno già una data di ricevimento 
e, pertanto, non deve capitarti al­
cun danno. Infatti i moduli interna­
zionali che verranno compilati dai 
richiedenti, non appena saranno for­
niti ,anche se presentati dopo il 30 
giugno porteranno la data di presen­
tazione della prima domanda e, nel 
tuo caso, quella del febbraio 1980. 

Nella convenzione fra Italia e Ca­
nada è stabilito che la data di pre­
sentazione di una domanda all'istitu­
zione competente di uno dei due 
Paesi vale anche come data di pre­
sentazione all'istituzione dell'altro 
Paese; di conseguenza le domande 
di pensione, presentate ai sensi del­
la legislazione di un Paese contraen­
te, sono considerate anche come 
domande di pensione presentate ai 
sensi della legislazione dell'altro 
Paese contraente. 

Se presso l'Inps alla data del 1° 
gennaio 1979, era in corso una do­
manda di pensione italiana con la 
dichiarazione di periodi di lavoro in 
Canada la data di presentazione del­
la domanda ai sensi della conven­
zione è del 1° gennaio 1979. 

Soggiorno in Francia 
// Fogolàr di Thionville ci manda, 

tramite Mario Iggiotti, il testo tra­
dotto del progetto di legge relativo 
alle condizioni di entrata e di sog­
giorno in Francia da parte degli 
stranieri 

Nel ringraziare Iggiotti di avermi 
informato della questione, mi sem­
bra che i nostri emigranti siano piut-

Pensioni 
per 

italo - canadesi 
La Federazione dei Fogolàrs 

del Canada (Fogolàrs Federa-
tion of Canada) comunica: 

« In seguito all'entrata in 
vigore dell'accordo italo-cana-
dese di sicurezza sociale del 
17 novembre 1977 e dell'intesa 
italo-quebecchese del 23 gen­
naio 1979 gli italiani rimpa­
triati hanno la possibilità di 
ottenere il ripristino del pa­
gamento della pensione sociale 
canadese (old age security 
pension), anche se il paga­
mento era stato da tempo so­
speso, in quanto gli interes­
sati non potevano far valere 
20 anni di residenza ininter­
rotta in Canada. Coloro, in­
vece, che sono rimpatriati 
prima del compimento del 
65esimo anno di età, potranno 
ottenere il pagamento in Ita­
lia della « old age » in misura 
ridotta (un quarantesimo per 
ogni anno di residenza in Ca­
nada), anche se il rimpatrio 
mente alla data di ratifica 
dell'accordo italo canadese ». 

tosto interessati — come cittadini di 
uno Stato membro della Comunità 
Economica Europea — al decreto 
n. 79.1051 del 23 novembre 1979 del 
governo francese. Infatti questo de­
creto prevede che la validità della 
carta di soggiorno del cittadino 
inembro della Comunità fissata a 
cinque anni per il primo rilascio, è 
portata, al primo rinnovo a dieci 
anni. La carta è rinnovabile con pie­
no diritto. Tuttavia in occasione del 
primo rinnovo, la durata di validità 
della carta è limitata ad un anno 
quando il titolare si trovi in uno 
stato di disoccupazione da oltre do­
dici mesi consecutivi. Al termine di 
questo periodo il rinnovo potrà es­
sere rifiutato, se il titolare della car­
ta di soggiorno non esercita alcuna 
occupazione. Per i cittadini italiani 
non esiste, poi, la possibilità che 
venga ritirata la carta di soggiorno 
in corso di validità in caso di disoc­
cupazione involontaria, possibilità 
invece che è prevista per gli stranieri 
extra-europei. Così non verrà ritira­
ta la carta di soggiorno in corso di 
validità soltanto perché il titolare e 
colpito da una inabilità temporanea 
di lavoro dovuta a malattia o infor­
tunio. Quindi si vorrebbe piuttosto 
sapere quali sono le perplessità e 
le preoccupazioni dei nostri emigra­
ti dal momento che sembra che es­
si vengano a godere di garanzie di 
difesa maggiori di quelle degli al­
tri stranieri. 

Compenso di mediazione 
Ho effettuato un'operazione com­

merciale per conto di una ditta friu­
lana in Germania e ora mi dicono 
che il compenso per la mediazione 
non può essermi pagato in quanto, 
se pagato, comporterebbe contrab­
bando di valuta. 

Ogni trasferiinento valutario per 
compensi di mediazione deve avere 
l'imprimatur del ministero per il 
commercio estero. Per delega l'auto­
rizzazione può essere data anche dal-
l'Uic e dalla Sacc. Comunque, sia la 
Banca d'Italia che le Banche abili­
tate a procedere a tali pagamenti, 
nell'ambito di operazioni tra residen­
te e non residenti, devono chiedere 
una specifica autorizzazione quando 
queste operazioni non risultino con­
formi agli usi commerciali e la rela­
tiva spesa non sia documentata. Con­
dizione generale, perché il trasferi­
mento di valuta a titolo di media­
zione possa essere effettuato, è che 
il pagamento di questi compensi sia 
« strumento necessario e utile per la 
conclusione di un'operazione effet­
tuata all'estero e sempre che l'ope­
razione non risulti in contrasto con 
gli interessi dell'economia nazio­
nale ». 

Pensione minima 

Sono già titolare di una pensione 
di vecchiaia italiana che è al livello 
di trattamento minimo, diritto che 
ho ottenuto con il versamento di 
contributi volontari. Risiedo in Ita­
lia, ma ho otto anni di residenza 
in Canada. Posso fare la domanda 
di pensione canadese? E se l'ottengo 
che cosa sarà della mia pensione 
italiana? 

Penso che tra l'Italia e il Ca­
nada tu possa raggiungere i dieci 
anni di assicurazione, quindi puoi 
fare la domanda per ottenere la 
pensione sociale di vecchiaia cana­
dese. Però non ti posso essere pre­
ciso su che cosa capiterà alla tua 
pensione italiana. Infatti può darsi 
che questa pensione sia di misura 
molto bassa e che l'Inps te l'abbia 
integrata sino a raggiungere il trat­
tamento minimo. E' chiaro che se 
otterrai una pensione canadese 
questa integrazione ti verrà tolta, in 
quanto la pensione italiana ti ver­
rà cumulata con quella liquidata 
dal Canada. 

I cognomi italiani 
in ogni continente 

Il rapporto emigrazione-cultura è stato piti volte sottolineato 
dai nostri emigrati all'estero e un richiamo è venuto anche dal­
l'ultima conferenza regionale dell'emigrazione di Udine. L'associa­
zionismo italiano nei Paesi stranieri deve prima di tutto con­
siderarsi un fatto culturale e la previdenza di chi lo attua deve 
appunto tenere presente il mantenimento delle proprie identità 
anche nelle generazioni future. 

Recenti statistiche ci dicono che le persone che hanno nel 
mondo un cognome italiano o di provenienza inequivocabilmente 
italiana sono circa 130 milioni. Concorrono a questo totale 57 
milioni di italiani a pieno titolo, in quanto residenti nella terra 
di origine, 5 milioni di cittadini italiani residenti in Paesi diversi, 
31 milioni di persone di gruppo etnico totalmente italiano, 37 
milioni di persone di origine italiana mista ad altre nazionalità. 

Calcolare quanti sono gli italiani presenti all'estero è diffi­
cilissimo. L'unico dato certo è offerto dalle cifre dei cittadini 
da più o meno lungo tempo residenti all'estero. 

Si t rat ta di poco più di 5 milioni di connazionali, stabiliti per 
2,2 milioni in Paesi europei, per due milioni in Paesi dell'America 
meridionale, per 400.000 dell'America settentrionale, per 300.000 
in Australia, e per restanti 100.000 tra Africa e Asia. 

Le difficoltà iniziano quando si tenta di valutare la progenie 
generata nel corso del tempo dai 21 milioni di italiani che ab­
bandonarono la Patria tra il 1860 ed il 1970. Una stima è resa 
possibile dalla conoscenza dei tassi di natalità e di moralità 
esistenti in Italia nelle varie epoche ed applicabili, quindi, ai 
nostri emigrati. Questo tipo di ricostruzione porta a ritenere — 
ad esempio — che in Argentina vivano attualmente 13,3 milioni 
di persone di gruppo etnico italiano « puro ». L'ultimo censimento 
argentino affermava che gli « oriundi italiani » erano 13 milioni. 
Stabilita la attendibilità del calcolo non resta che generalizzarlo 
al totale degli emigrati: si perviene così ad un complesso di 36 
milioni di unità. Peraltro il ministero degli affari esteri — come 
già ricordato — precisa che 5 milioni di queste persone hanno 
conservato la cittadinanza italiana. 

Su 36 milioni di « oriundi italiani » ve ne sono attualmente, 
oltre ai 13 residenti in Argentina, 12,2 milioni negli Usa, quasi 
6 milioni in Brasile, mentre gli altri Paesi europei ed extra europei 
registrano tutti cifre assai minori di quelle indicate. 

Quanto detto finora non esaurisce peraltro il quesito relativo 
ai « cognomi » italiani. Difatti l'emigrazione italiana dal 1860 al 
1970 fu costantemente caratterizzata da una nettissima prevalenza 
degli uomini. In larga approssimazione si può ritenere che i 21 
milioni di italiani che andarono all'estero durante HO anni erano 
costituiti per 15,5 milioni di uomini e per 5,5 da donne. Trattan­
dosi prevalentemente di persone giovani è realistico supporre 
che non meno di IO milioni di emigrati italiani di sesso maschile 
nelle varie epoche, formarono una famiglia con donne di altra 
origine etnica. Nella stragrande maggioranza dei casi, si t ra t tò 
di unioni legittime con generazioni di una discendenza che con­
servò il cognome italiano. Questi « italiani a metà » si aggirano 
attualmente sui 37 milioni di unità. Ecco perché in totale i « co­
gnomi italiani » presenti nel mondo sono 130 milioni. 

Una guida turistica irlandese afferma che la più grande città 
irlandese del mondo è New York ed tma analoga pubblicazione 
polacca riferisce che vi sono piìi polacchi a Cicago che a Varsavia. 
Per gli stessi motivi si ha ragione di affermare che esistono più 
italiani nel mondo che in Italia. Recentemente il governo francese 
ha sferrato un'offensiva politica verso gli stranieri partendo dalla 
premessa che la lingua e la cultura francesi nel mondo sono 
in declino. Il nostro discorso è perfettamente identico ed ancora 
più drammatico: la lingua e la cultura italiana non hanno mai 
avuto nel mondo il ruolo che loro spettava per valore obiettivo 
e per consistenza delle nostre collettività. I nostri Fogolàrs devono 
ricordare che, mantenendo intatti i vincoli culturali con il Friuli, 
fanno sì che la presenza italiana si sviluppi in solidarietà nazionale 
e proponga motivi di congiunzione con figli e nipoti: un senso 
di previdenza e di sicurezza dei propri sentimenti. 

AGENZIA VIAGGI B O E M - UDINE 
di VALENTE BOEM 

VIA ROMA. 6/C - TELEFONO 23391 

VIAGGI AEREI, MARITTIMI - CROCIERE - RILASCIO 
BIGLIETTI F.S. NAZIONAU, ESTERI E RISERVA-
ZIONI VAGONI LETTI E CUCCETTE - PRENOTAZIONI 

ALBERGHIERE - GITE TURISTICHE 

COLLARINI 
AUTOSERVIZI PUBBLICI 
DI LINEA E TURISMO 

AIR TERMINAL 

UDINE - Via Manzini n. 42 
Tal. 22945 - 22946 - Telex 45004 

NOLEGGIO PULLMANS 
PER QUALSIASI DESTINAZIONE 

IN ITALIA E ALL'ESTERO 

AGENZIA VIAGGI 
UDINE - Via Savoronana 
Telefono 2507S . 295996 -

• Biglietteria aerea nazio­
nale ed internazionale -
marittima 

• Crocerò - Vacanze 
Soggiorni 

0 Organizzazione voli char­
ter 

• Viaggi I.T. - Alberghi -
Congreasi 

• Organizzazione gite eco-
lastiche e aziendali -
Pellegrinaggi 

• Pullmana con aria con­
dizionata 

n. 18 
Telex 49004 
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LA VOCE DEI FOGOLÀRS 

Aurelio Cudlni Guido Cudini Ivano Cudini 

Una madre e tre figli 
Olga Cudini è una friulana, spo­

sala con Bruno Cudini, originaria 
di Belgrado di Vanno ma da lauti, 
tanti tanti anni emigrata con il ma­
rito a Windsor, nell'Ontario, in Ca­
nada. E una nostra fedelissima ab­
bonala che riceve il giornale con 
l'attesa di un messaggio di famiglia. 
Pochi giorni fa ci ha scritto una let­
tera che non resistiamo a far cono­
scere ai nostri amici. Non la trascri­
viamo per intero, anche perché non 
era sua intenzione scrivere al gior­
nale quanto dar sfogo, per una vol­
ta tanto, alla sua « struggente no­
stalgia » che prova leggendo le pa­
gine friulane del nostro mensile. Leg­
ge soprattutto le poesie friulane per­
ché « la poesia è l'anima di un po­
polo » e Olga Cudini si sente ancora 
viva in questo popolo friulano. 

La lettera poi si diffonde su con­
siderazioni della sua esperienza di 
emigrante, pur soddisfatta dei tra­
guardi conquistati con fatica. E ci 
manda, affermando che non è un 
gesto di orgoglio materno, la foto­
grafia dei suoi tre figli per i quali 

ha rinnovalo, con il proprio, l'ab­
bonamento al nostro mensile. Pro­
prio di questi figli, che ci onoria­
mo di ricordare dice che hanno stu­
dialo con grande sacrificio, con l'o­
nestà e la tenacia di lutti i friulani: 
non hanno tradito la loro radice. 
Proprio per questo ci piace pubbli­
care la loro fotografia: non per nar­
cisismo ma per dire, o sarebbe me­
glio riaffermare, quanta storia di 

molli paesi dell'America del Nord 
e del Sud porta il nome di un'ere­
dità friulana. I nomi sono: Aurelio, 
Guido e Ivano, lutti affermali in di­
versi settori specializzati, con posi­
zioni di prestigio che danno loro sti­
ma e fiducia nelle rispettive attività. 

Alla mamma Olga e al papà Bru­
no Cudini le nostre felicitazioni e ai 
figli tanti auguri di sempre migliori 
successi. 

Tre lustri a Colonia 
E' stato celebrato a Colonia à. 

parte dei friulani residenti in quella 
città il quindicesimo anniversario 
di fondazione del Fogolàr furlan. 

Sono intervenuti alla manifesta­
zione, svoltasi presso la sala di 
S. Anna in Kòln-Neu Ehrenfeld, un 
centinaio tra soci e simpatizzanti. 

La serata friulana è stata aperta 
da una relazione del presidente del 
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Un momento della Sesta festa dei friulani a Genk (Belgio). 

A Genk si 
la nuova sede sociale 

Il Fogolàr furlan di Genk (da non 
confondersi con Geni) in Belgio ha 
definitivamente, nel suo recente in­
contro, aderito alla richiesta di chia­
marsi ufficialmente Fogolàr furlan 
del Limburgo. Hanno celebrato con 
entusiasmo la loro terza Festa dei 
friulani che ha avuto un ottimo suc­
cesso e può dire di promettere bene 
per la prossima tappa che sarà l'i­
naugurazione ufficiale del sodalizio, 
già fissata per il prossimo 18 ot­
tobre. Per questa data sono già in 
corso preparativi da parte di tutti 
i soci ma particolarmente con impe­
gno personale da parte del direttivo 
appena eletto. 

Nel corso della terza serata friu­
lana sono state particolarmente fe­
steggiate le due nonne più anziane 
del sodalizio di Genk: ad ambedue 

sono state rivolte parole di com­
mossa stima e di profondo affetto 
con uno stupendo mazzo di rose, 
immagine e simbolo della loro gio­
ventù di cuore e di spirito. E poi 
Un regalo: a nonna Pierina un sacco 
di fieno che ricorda le sue « fughe 
notturne » e a nonna Rachele un 
sacchetto di radicchio, come espres­
sione delle sue preferenze per la 
coltivazione del suo orto. 

La serata è stata occasione di più 
sincera comunione tra i friulani di 
Genk: tutti, con la loro partecipa­
zione, hanno capito che, nella soli­
darietà, la strada è più facile e 
tante piccole e grandi cose si pos­
sono realizzare soltanto se uniti 
dagli stessi ideali e dagli stessi 
sentimenti. 

Fogolàr, Sergio De Piero che ha 
riferito sulle attività svolte dal so­
dalizio in questi tre lustri e che ha 
ringraziato per la valida collabora­
zione il vicepresidente Lorenzo Pas-
son, il cassiere Giorgio Ottogalli, il 
segretario Franco Maran e i consi­
glieri Adriano Bigatton, Dante Bor-
toli, Attilio Londero e Giovanni 
Valle. 

Particolarmente commovente è 
stato il festeggiamento dei soci fon­
datori dell'associazione friulana di 
Colonia: Agostino .'Vgostinis, Giorgio 
Giorgiutti, Roberto Slega, che si so­
no visti circondati da conterranei 
riconoscenti e gioiosi. Al quindice­
simo del Fogolàr della città renana 
sono inter\'enuti pure i rappresen­
tanti del Fogolàr del Granducato del 
Lussemburgo, del Fogolàr belga di 
Vcrviers, delle città industriali della 
Germania Occidentale: Dusseldorf 
e Essen. 

Un numero gradito e applaudito 
è stato il concerto musicale offerto 
dal cantautore friulano Dario Zam­
pa, che ha punteggiato di battute 
e bozzetti nostrani le sue canzoni. 
La musica ha animato il ballo so­
ciale. Per parte sua il Fogolàr ha 
messo in campo il suo « Coro Friu­
li », diretto dal m.° Sandro Mosna. 
Sono state eseguite villotte popolari 
e canti corali d'autore, tra i quali 
Arturo Zardini. Prima di iniziare 
la serata di friulanità e di incontro 
fraterno, il Fogolàr aveva tenuto 
nella sua sede di Alter Mùhlenweg 
una tavola rotonda per dibattere i 
vari problemi dell'emigrazione. 

In tale occasione ha parlato il 
rappresentante dell'Ente Friuli nel 
Mondo, Giacomo Ivano Del Fabbro. 
Del Fabbro ha recato il saluto del 
presidente dell'Ente, Ottavio Vale­
rio, e si è congratulato per lo spi­
rito di solidarietà e di cordialità 
riscontrato tra i membri dell'asso­
ciazione. Il rappresentante di Friuli 
nel Mondo ha riferito sulla confe­
renza regionale dell' emigrazione, 
svoltasi a Udine nel 1979 e sulle 
proposte di legge in materia di emi­
grazione avanzate dall'Ente alla Re­
gione Friuli-Venezia Giulia. 

Il direttivo del Fogolàr di Colonia 
ha insistito sull'urgenza di concre­
tare le norme legislative nuove e ha 
sottolineato quelle parti riguardanti 
la cultura e la partecipazione giova­
nile. Il problema della partecipazio­
ne dei giovani è, come dovunque 
all'estero, particolarmente sentito. 

Incontri ed escursioni 
con i friulani di Roma 

Il Fogolàr di Roma ha realizzato 
nei giorni scorsi due felici momenti 
sociali. Una scampagnata di prima­
vera — resa più festosa da uno 
splendido sole — a Bolsena e al lago 
di Mezzano, ove oltre centocinquan­
ta soci e amici dell'associazione so­
no stati accolti nell'ospitale tenuta 
modello che i conti Savorgnan di 
Brazzà coltivano da oltre trecento 
anni. Nel tempio di S. Cristina, ove 
avvenne il miracolo del sangue, don 
Ugo Turchetti ha celebrato a suffra­
gio delle vittime del terremoto e 
di tutti gli emigranti scomparsi 
nel corso della diaspora friulana e 
il coro, diretto con tanta bravura 
dal m° F. Corrubolo, ha sottolineato 
l'intenzione con il commovente can­
to di « Stelutis alpinis ». 

Quindi percorrendo una strada fra 
morbide colline, ecco la Tuscia con 
le sue vestigia etrusche e romane 
e la piccola comunità di Mezzano, a 
riva dell'omonimo laghetto intomo 
al quale si estende la proprietà dei 
Savorgnan di Brazzà. 

Gli ospiti sono stati accolti con 
tanta familiarità da Alvise Savor­
gnan e Maria De Broccard, coadiu­
vati dalle figlie Speronella e Daniela, 
dal genero Jacopo Fabricotti e dai 
nipoti. Nel primo pomeriggio sono 
giunti anche il Sindaco e l'ex Sin­
daco di Valentano, gli esponenti lo­
cali e gli abitanti che hanno ascol­
tato con schietto godimento le vii-
lotte eseguite dal Coro del Fogolàr 
presentate con garbo e profonda 
cultura dal vice presidente dr. A. 
Leschiutta. Applauditissimo « Friul » 
del m° (e medico) dr. Felice Cimatti 
su versi di Giso Fior. Naturalmente 
non sono mancati gli indirizzi di 
saluto del co. Alvise Savorgnan di 
Brazzà, dell'udinese Angelo Plazzot-
ta (il noto dirigente sindacale occa­
sionalmente presente con Raimondo 
Baracetti) che ha manifestato il suo 
compiacimento per la molteplice at­
tività del Fogolàr e, a conclusione, 
dal presidente Degano che ha ricor­
dato i meriti della casata, in Friuli 
ed in Italia, grazie anche ai grandi 
esploratori Pietro, Giacomo e Lodo­
vico, e quelli di Alvise, del quale è 
uscito recentemente « La verità su 
Trieste ». 

Recentemente poi, a palazzo Rug­
gieri ha avuto luogo un simpatico 

incontro con un folto gruppo di ses­
santenni e contemporanei prove­
nienti da Povoletto e Passons (gui­
dati da Nardina Sebastianutto, cav. 
Giuseppe Adami, Maria Conchione e 
Amelia Agosto), al quale hanno par­
tecipato l'on. Martino Scovacricchi 
e signora, il presidente onorario cav. 
di gr. croce Ugo Galanti, il m° Sac­
chetti del coro della Rai, il m° Tec-
ner, gli incisori P. Giampaoli e G.M. 
Monassi, l'emigrante in Argentina 
Virginio Formaggini, la signora Ma­
rina Leila del Fogolàr di Brescia e 
tanti altri consiglieri, soci e amici 
del Fogolàr e dell'Unar. Dopo un 
concerto di villotte friulane e canti 
popolari, che ha confermato l'alto 
grado di preparazione raggiunto dal 
coro romano sotto la direzione del 
m° F. Corrubolo (che insegna al S. 
Cecilia ed è vice direttore del coro 
Rai) presentate con molta eleganza 
dal vice presidente A. Leschiutta, è 
stato il presidente del Fogolàr De­
gano, pure della classe 1920, a con­
segnare una stampa di Roma a 
tutti i sessantenni presenti, che in 
mattinata erano stati ricevuti in u-
dienza da Giovanni Paolo II, cui 
hanno portato in dono un artistico 
calice con dedica, invitandolo a vi­
sitare la terra friulana. 

Il bersagliere Eugenio Basso da Or. 
saria, emigrato in .Australia da oltre 52 
anni, saluta cordialmente tutte le 
c< Fiamme Cremisi » residenti in Friuli 
e sparse in tutto il mondo. 

Frauenfeld a Gavazzo Carnico 
Franco su franco, raccolti 

in ogni casa, in ogni stabili­
mento, in ogni scuola, hanno 
fatto sì che il Comitato Pro-
Friuli, costituitosi a Frauen­
feld il sette maggio 1976, po­
tesse fìnalmente disporre del­
la consistente cifra di oltre 
settantamila franchi svizzeri 
corrispondenti a trentatremi-
lioni quattrocentomila lire 
italiane. Tra le proposte for­
mulate circa r impegno dei 
fondi venne scelta quella che 
prevedeva il consistente aiuto 
devolto in favore della Scuola 
materna di Cavazzo Carnico, 
particolarmente colpita dagli 
eventi sismici del 1976. 

A quattro anni dal terremo­
to una importante pietra è 
stata posta sulla strada della 
ricostruzione di Cavazzo Car­
nico con l'inaugurazione del­
l' asilo infantile intitolato a 
Renato Del Din, primo ca­
duto in zona per l'Italia li­
bera. I lavori di ristruttura­
zione e di adeguamento sismi­
co di una parte del fabbricato 
e la costruzione di una nuova 
ala sono stati notevolmente 

facilitati dai contributi prove­
nienti dalla solidarietà sviz­
zera. 

Nel corso della cerimonia 
inaugurale, oltre alle autorità 
presenti (sindaco, ing. Erma-
no e prof. Puppini per la Re­
gione, rappresentanze degli al­
pini di Luino ed Omegna, fa­
miliari del Caduto Del Nin e 
Martinis per l'Ente Friuli nel 
Mondo), sono stati festeggia-
tissimi i signori, Peter Kra-
mer, Heinz Ruprecht, Bernard 
Pfister, Heinz Hugentobler, 
don Davide Ciocca, Cristiano 
Gerardo, Giuseppe Mattellone, 
Aldo Cappello e Luigi Dai-
nesi, presidente del Comitato 
italo-svizzero Pro Friuli, che 
ha pronunciato un commosso 
discorso. 

Sia la stampa locale che 
quella svizzera hanno posto 
in risalto il signiiìcato profon­
do che l'opera rappresenta: 
« essa fa toccare con mano il 
frutto della generosa solida­
rietà della cittadinanza sviz­
zera verso la comunità terre­
motata di Cavazzo ». 

L. M. 
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Si rinnova a Sanremo 
attività del sodaiizio 

RICERCHE DI ABELE MATTIUSSI 

La tigre di Resistencia 

w / 
I coniugi .Anna Prampero (nata a Varmo, in Friuli) e Ciò Batta Panizzl di 
Sanremo, soci del locale Fogolàr, hanno festeggiato in un clima di stima ed 
affetto, circondati dai loro due figli e dai nipoti, i! cinquantesimo di matrimo­
nio. Stimati da tutti per la loro esemplare vita di famiglia, per la loro serietà 
ed onestà di lavoro, partecipano alla vita del sodalizio friulano che augura loro 
tanti anni di vita e desidera estendere il ricordo di amicizia ai loro parenti in 
tutto il mondo. 

Il Fogolàr furlan di Sanremo, do. 
pò un periodo di incontri diradati 
e di stasi delle iniziati\'e sociali, ha 
ripreso in mano la propria attività. 
E' stata inviata a tutti i soci una 
circolare con gli auguri pasquali e 
le norme di abbonamento e di asso­
ciazione da rinnovarsi per il 1980. 

Il 6 aprile si è svolta la riunione 
assembleare per la costituzione del 
nuovo direttivo del sodalizio. 

11 gruppo dirigente del Fogolàr 
sanremese è attualmente ripartito 
nel seguente modo: presidente del­
l'associazione, Remigio Ali Cumin, 
vicepresidente Paolo Tavasanis, se­
gretario-cassiere del Fogolàr, Bru­
no Nicoloso, tesoriere Emma Pic­
coli, incaricato delle pubbliche rela­
zioni Mercedes Bertoli Della Mari­
na; consiglieri: Amelio Bortuzzo e 
G.Batta Stocco. Nell'assemblea è 
stato formulato l'augurio per tutti 
i friulani residenti nella Riviera dei 
fiori di im maggior collegamento con 
il sodalizio e una Pasqua lieta e se­
rena. Il giorno II maggio i soci 
e i simpatizzanti del sodalizio friu­
lano si sono ritrovati per il pranzo 
sociale presso « Il Caminetto » di via 
Gioberti. Circa una settantina di 
friulani hanno rinnovato nell'incon­
tro amicale i ricordi del Friuli lon­
tano e hanno commemorato i soci 
scomparsi e quelli rientrati in re­
gione. E' stata per l'occasione fe­
steggiata la mamma del Fogolàr, la 
signora Filomena Moroso ved. Moro, 
di ottantasei anni, nata a S. Daniele 
del Friuli. I membri del Fogolàr, 
cui non difettano ottime voci, hanno 
dato vita a un moinentaneo coro, 
iniziando con l'esecuzione del notis­
simo canto friulano di Arturo Zar­
dini « Stelutis Alpinis » per conti­
nuare con un carosello di \illotte 
popolari e di canti di autori friulani. 

Armonia, compostezza, nostalgia 
hanno creato un'atinosfera rievoca­
trice della Piccola Patria lontana, 
che le note e le parole rendevano 
presenti ai sensi e al cuore di tutti 
i partecipanti alla manifestazione. 
A completare il successo corale ecco 
infine l'orchestrina di Tiziano che 
con le sue briose e vivaci esecuzioni 
strumentali ha ravvivato l'ambiente 
e propiziato musiche e balli del fol­
clore friulano più genuino. A con­
clusione della festa il consigliere 
Stocco con la sua gentile signora 
ha procurato un bel cesto di rose, 
che sono state distribuite in grazioso 
dono ad una ad una alle signore 
intervenute al pranzo e alla festa 
della mamma. L'incontro si è chiu­
so così con una nota di simpatica 
gentilezza che è stata molto apprez­
zata dai convenuti. Il Fogolàr fur­
lan di Sanremo sta ora preparando 
i programmi estivi. E' importante 
per tutti che l'attività del sodalizio 
abbia ripreso il suo regolare ritmo. 
Si prevedono gite, conferenze sul 
Friuli, incontri sociali in cui accanto 
alla sana allegria si sviluppi un ap­

porto culturale per una maggior 
conoscenza della terra d'origine e 
della nostra cultura nativa. 

I friulani a Sani-emo sono stimati 
per la loro operosità e la loro one­
stà. Attraverso « Friuli nel Mondo » 
il Fogolàr sanremese è in contatto 
con il Friuli e con gli altri Fogolàrs 
furlans sparsi nei cinque continenti. 
Recentemente hanno Fer.tcggiato le 
nozze d'oro due inembri dell'asso­
ciazione: Prampero - Panizzi e un 
friulano di Sanremo sta interessan-
a Toronto in Canada presso le fa­
miglie colà einigrate: Faurlin e Pup­
pini. Non mancano naturalmente i 
contatti con i Fogolàrs della Liguria 
e del \icino Piemonte I! sodalizio 
friulano di Sanmero sta interessan­
dosi a proficui scambi e vicendevole 
collaborazione. 
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Proseguendo nel suo lavoro di 
ricerca e di studio sulla vita dei 
primi coloni friulani e sulla storia 
delle collettività friulane in Argen­
tina, Abele Mattiussi viene a offrirci 
interessanti notìzie e ci narra epi­
sodi che ricordano quanto ardua 
e tenace fu la colonizzazione di 
quelle terre da parte degli emi­
granti. Mattiussi sta anche racco­
gliendo un cospicuo matcì-iale illu­
strativo sulle comunità friulane ar­
gentine. 

Per Mattiussi la storia dell'emi­
grazione friulana nel mondo fa par­
te integrante della storia del Friuli. 
Già in Friuli in occasione dei cente­
nari di alcune città fondale da friu­
lani o di massicci esodi dalla nostra 
regione si sono pubblicate monogra­
fie e studi. Rimane il fatto che i 
due momenti rimangono separati e 
la storia del Friuli viene latta con 
brevi accenni alle partenze e consi­
derata svolgentesi solo nel territorio 
tra il Timavo e la Livenza. 

Il suggerimento di Abele Mattius­
si può portare ad un ampliamento 
di orizzonti. Per questo occorre una 
documentazione che solo chi ricerca 
sul posto può trovare e fornire, pri­
ma che ogni eco e ogni documento 
si spengano e vadano perduti. 

La storia della tigre si situa agli 
albori della città di Resistencia. 
Scrive il Mattiussi che oggi la città 
è una metropoli, la capitale della 
provincia del Chaco. In origine, ap­
pena fondata dai coloni friulani 
giuntivi con un centinaio di fami­
glie, il carattere agricolo e pionieri­
stico della città era evidentissimo. 
Mattiussi ha raccolto da Celerino 
A. Geraldi, discendente dal colono 
fondatore Luigi Geraldi, l'episodio 
tramandatosi di generazione in ge­
nerazione dal secolo scorso. Luigi 
Geraldi abitava in una casetta nel 
mezzo del suo appezzamento agri­
colo, variamente coltivato, con la 
moglie Maria Silvestri e i tre figli: 
eira, nata in Friuli, Sisto e Benve­
nuta, nati in terra chaqucna (eia-

pip [y 

Valentino Trombetta (Tin Priose), emigrato a Johannesburg (Sud Africa) ha 
raggiunto l'età della pensione: qui lo vediamo con dei dipendenti della sua 
ditta, della quale è ancora una « parte viva » anche se non più ufficiale. 

A Valentino Trombetita 
con t;ant:a cordialità 

L'osoppano, Tin Pirose, da oltre 
trent'anni residente a Johannesburg 
(Sud Africa) trovasi ora in pensione 
per raggiunto limite d'età. Il vulca­
nico Trombetta continuò in Sud 
Africa la tradizione dell'emigrante 
osoppano, d'instancabile lavoratore, 
imprenditore, capocantiere ed infine 
in qualità di tecnico addetto al con­
trollo delle strutture in cemento ar­
mato prefabbricate, impiegate nel 
nuovo complesso ospedaliero di 
Johannesburg (2.000 letti) ch'è ri­
sultato un gioiello della prefabbri­
cazione di massa. 

Durante una breve convalescenza, 
sempre in Sud Africa, Tin Trombet­
ta progettò un radicale piano rego­
latore per la sua Osoppo, distrutta 
dai sismi del 1976, piano studiato 

ed eseguito con coraggio, dopo aver 
osservato i giganteschi sviluppi del­
l'urbanistica, avvenuti nel gran pae­
se che lo ospita da tanti anni. 

Tin, (il più osoppano degli emi­
grati) segue con vivo interesse la 
ricostruzione della storica Osoppo, 
alla quale augura una rapida, sana e 
felice rinascita. Nella fotografia che 
pubblichiamo, Valentino Trombetta, 
posa con alcuni dipendenti che la 
Concor Constuction ha premiato per 
i vent'anni d'interrotto servizio. 

A Tin Pirose, gli amici della nu­
merosa comunità Osoppana di Jo­
hannesburg, augurano un lungo me­
ritato riposo nella pace e serenità 
domestica con la consorte signora 
Antonietta, figlie, generi e nipoti. 

chègna). Una sera dell'agosto del 
I88I la donna cuoceva la polenta 
e aspettava il marito. Cira guardava 
la madre e sorvegliava i fratellini 
più piccoli di lei. Il cane di guardia, 
chiamato Sultàn, abbaiava e si riti­
rava verso la porta, atterrito. La 
bambinetta si affacciò alla finestra 
e guardò fuoii e, sebbene non vedes­
se nel folto, intuì e gridò: « Maine, 
'e je la tigre ». Già il marito aveva 
raccontato di essersi imbattuto in 
un feroce felino e di aver dovuto 
abbandonare il lavoro e fuggirsene. 
La madre uscì coraggiosamente a 
cercare nella piantagione e poi rien­
trò per la polenta. 

Cira però guardava ancora e ve­
dendo il cane rifugiarsi nel casson-
cino dove prima come in culla stava 
la sorellina « Venute », insistè: « Ma­
ine, 'e jé la tigre ». La donna que. 
sta volta impressionata per davvero 
lasciò la cucina e tenendo in brac­
cio i piccoli, mentre Cira regge\a 
una candela accesa si avviò verso la 
casa, che era staccata dalla cucina. 
Mcnti-e stavano per entrarvi. Maria 
sentì che Cira urlava di spavento. 
Si udì un fruscio, il rumore di ra­

pide e forti zampate, un ruggito e 
un gemito disperato. Un turbine im­
petuoso si allontanò per i seminati. 
La piccola « Venute » era rimasta 
indietro e la tro\arono. Non trova­
rono il fedele Sultàn che si era sa­
crificato per salvare la piccina. Al. 
lora la mamma riprese a preparare 
la cena e disse a Cira: « Per questa 
notte, figlia, possiamo rimanere 
tranquille perché la tigre non ritor­
nerà. Povero Sultàn! ». 

Il racconto che abbiamo riferito 
ci parla delle difficoltà dei primi 
colonizzatori in una terra sconosciu­
ta, posti di fronte alla natura, agli 
animali feroci. Quanto va racco­
gliendo Abele Mattiussi, strappan­
do episodi e particolari all'oblio 
del tempo, è la documentazione 
preziosa di un'epopea umile ed 
eroica. E' l'epopea di chi cerca 
il lavoro e la vita e si batte per 
l'esistenza della propria famiglia, 
senza pensieri che non siano quelli 
di una società laboriosa e pacifica. 
E' questa l'epopea vissuta dai friu­
lani del Chaco argentino. E se è 
storia di friulani, è storia vera del 
Friuli. 

Sessant'anni di sacerdozio 
e cinquantadue di emigrazione 

Mons. Pietro Calligaro, missiona­
rio pensionato degli emigrati italia­
ni in Francia, ha celebrato recente­
mente il suo onomastico unito al 
suo ottantaseiesimo compleanno e 
i suoi sessant'anni di sacerdozio. Cir­
condato da una vera folla di amici 
e di parenti ma soprattutto di gen­
te che da lui ha ricevuto solo bene 
nelle più diverse esperienze della vi­
ta, mons. Calligaro ha ringraziato 
Dio del suo sacerdozio e gli uomini 
per averlo sempre accolto come por-
latore di fede, domenica 29 giugno 
scorso, a Moyeiivre - Grande, nella 
Mosella. 

Nato ad Avida di Buia il 26 giu­
gno 1894, fu il primogenito di una 
famiglia che ne ebbe altri sei dopo 
di lui: una delle comuni famiglie 
contadine del Friuli. Percorse il suo 
curriculum di studi a Udine, inter­
rotti dagli anni di servizio militare 
nel periodo della prima guerra mon­
diale 1915-1918, quando fu come tul­
li combattente sul Carso. Ordinato 
sacerdote nel 1920, fu mandato co­
me primo servizio sacerdotale a E-
nemonzo in Carnia. Nel 1928 preferì 
offrire la sua vita di sacerdote a fa­
vore degli emigrati e partì per la 
Francia. Sua prima destinazione fra 
gli emigrati italiani fu Agen e in 
seguito Saint Etienne e dal 1940 
Moyeiivre - Grande, in Mosella. Qui 
spese tutta la sua attività esprunen-
do non soltanto la sua fede di evan­
gelizzatore ma anche la sua piena e 
sempre disponibile solidarietà a fa­
vore di tutti gli emigrati: la sua pa­
rola di sacerdote è sempre stata ac­
compagnata dai fatti concreti di a-
liito, di assistenza per pratiche di 
pensione, per traduzioni e per pas­
saporti. Sempre presente in ogni ne­
cessità tra i nostri lavoratori e pres­
so il Consolato italiano dove era 
conosciuto e stimato per la sua o-
pera. 

Proprio per questa sua infatica­
bile attività sacerdotale e sociale, si 
meritò il titolo di monsignore nel 
1954. Quando raggiunse l'età di 75 
anni, credette opportuno cedere la 
mano a forze più giovani, ritiran­
dosi dalla Missione ufficialmente ma 
continuando ad essere vicino ai suoi 
« emigrati » per quanto ancora po­
teva fare. Nel 1970 ebbe la gioia di 
essere festeggiato per il suo giubi­
leo sacerdotale. E quest'anno cele­
bra le sue « nozze di diamante » che 
nessuno di quanti ha avuto modo 
di avvicinare dimenticano come at­
to di ricono.scenza per il molto che 
hanno ricevuto. 

Nel partecipare con sincera gioia 
a questa festa per mons. Pietro Cal­
ligaro, Friuli nel Mondo augura al 
« missionario tra gli emigrati » tanti 

Mons. Pietro Calligaro. 

anni di felice e sereno riposo, grato 
per un'intera vita dedicata ai lavo­
ratori all'estero: una vita che solo 
Dio potrà compensare giustamente e 
che gli uomini non potranno dimen­
ticare. 

Ricordato in Argentina 
Odorìco da Pordenone 
Il 30 maggio scorso è stata tenuta 

presso il salone delle conferenze 
dell'associazione Dante Alighieri la 
conferenza del prof. Walter Gardini 
sul tema « Odorico da Pordenone: 
l'avventura di un friulano alla sco­
perta dell'Asia nel 1300 ». La confe­
renza fa parte di una iniziativa per 
un ciclo di conversazioni sui friu­
lani, la loro cultura e la loro storia, 
promosso dal Centro di cultura ar­
gentino-friulano di Buenos Aires. Il 
Centro di cultura ha come presiden­
te Eno Mattiussi e come segretario 
Abel Barrionuevo Imposti. 

Il Centro di cultura argentino-
friulano si rivolge a friulani, italiani, 
argentini discendenti di italiani e 
intende riproporre la cultura e la 
lingua dei medesimi con il ricordo 
del passato. Si intende inoltre far 
opera di ele\azione culturale su di­
versi problemi per un arricchimento 
dello spirito umano dei partecipanti 
al Centro. Il dott. Gardini, che 
ha tenuto la conferenza in casti-
gliano su uno dei migliori figli del 
Friuli, ha ottenuto la licenza presso 
l'Istituto Orientale Biblico di Roma, 
è professore a Parma e nell'Univer­
sità Cattolica di Milano, saggista e 
conferenziere. 
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La serata di Faulquemont 
A F a u l q u e m o n t g r a n d e succes so 

de l la t r ad i z iona l e fes ta di ogni 
a n n o , p r e s s o la sa la del M a n o i r 
di Te t ing s u r Nied . Il sodal iz io è 
r i u s c i t o a o r g a n i z z a r e coi fiocchi 
u n a fes ta , c h e n a t u r a l m e n t e n o n si 
e s a u r i s c e ne l l a p o l e n t a e ne l l a sal­
s iccia al la f r iu lana , m a che si qua­
lifica c o m e l ie to e fes toso i n c o n t r o 
conviv ia le e f r a t e r n o t r a i F r i u l an i 
d i F a u l q u e m o n t e il l o ro a m i c i . E 
in fa t t i la c a r a t t e r i s t i c a p i e t a n z a del 
Fr iu l i si è co l l ega ta a i d i scors i d'oc­
ca s ione , a l la m u s i c a e al le danze , 
in u n c l i m a di famig l ia e di p a t r i a . 
Q u e s t a vo l t a i n o l t r e la fes ta assu­
m e v a u n c a r a t t e r e p a r t i c o l a r e : l'ad­
d io a l l ' i n d i m e n t i c a b i l e p r e s i d e n t e , 
A n d r e u t t i , che r i e n t r a v a definitiva­
m e n t e in Fr iu l i , d o p o t a n t i a n n i t ra­
sco r s i o p e r o s a m e n t e a l l ' e s t e ro e do­
p o u n a i n t e n s a a t t i v i t à p r o m o z i o ­
n a l e dei va lo r i t r ad i z iona l i e cul tu­
ra l i de l Fr iu l i in s e n o al Fogo l à r d a 
lu i p r e s i e d u t o c o n e n t u s i a s m o e ca­
p a c i t à . 

P e r l ' occas ione si s o n o i n c o n t r a t i 
i soci , i l o ro amic i local i , gli amic i 
d i S a a r b r u c k e n . Ad a c c e n t u a r e il 
vo l to c u l t u r a l e del la s e r a t a è v e n u t a 
l ' i n a u g u r a z i o n e de l la m o s t r a dei la­
vor i degl i al l ievi del sig. Renzo Ser-
re t t i , c h e h a c r e a t o u n a scuo la di 
s u a in iz ia t iva e con t a n t o sp i r i t o di 
sacrif icio, o s p i t a n d o l a d a p p r i m a in 
ca sa . La m u n i c i p a l i t à di V a l m o n t 
c h e h a r i c o n o s c i u t o la b o n t à del la 
s cuo l a e le es igenze d i spaz io di 
cu i a b b i s o g n a h a c o n c e s s o o r a u n a 
s e d e in u n a sa la m u n i c i p a l e a m p i a 
e funz iona le a l lo scopo . T r a le nu­
m e r o s e in iz ia t ive m e s s e in c a n t i e r e 
p e r la fes ta , c o m e t r ad i z ione vi è 
s t a t a a n c h e la t o m b o l a , fo rn i t a di 
r i cch i p r e m i . S o n o s t a t e n o t a t e t r a 
le p e r s o n a l i t à p r e s e n t i il s i n d a c o 
de l la c i t t a d i n a d i T e t i n g s u r Nied , 
J i e r r e F r a n e con la gent i le c o n s o r t e , 
il v i c e s indaco d i C r e h a n g e , Abou-
c o u r t e s ignora , il cav. De Cand ido , 
d i r e t t o r e de l la Was t ee l s p e r l 'Es t 
de l la F r a n c i a e c o n s o r t e , il miss io ­
n a r i o d o n B r u n o I n n o c e n t e . 

H a n n o f a t t o p e r v e n i r e la lo ro 
a d e s i o n e , s c u s a n d o s i p e r l ' imposs i ­
b i l i t à di p a r t e c i p a r e al la festa , il 
s e g r e t a r i o m u n i c i p a l e di Fau lque­
m o n t , Bigel , il c a p o de l la gendar ­
m e r i a d i F a u l q u e m o n t , Scul tz , il 
Conso le gene ra l e d ' I t a l i a in Metz, 
d o t t . Ugo Aldr ighe t t i , la cui magn i ­
fica l e t t e r a di s a l u t o è s t a t a gradi­
t i s s i m a da i p r e s e n t i . Il p r e s i d e n t e 
Mazzol in i h a fa t to r i s a l t a r e , porgen-

All'estrema sinistra, sullo slondo, il sig. Raffaele Serretti autore della tela ricordo 
che il sig. Andreutti tiene in mano, visibilmente commosso, ed accanto il sig. Maz-
zolini con il microfono in mano. 

d o il s u o sa lu to ai convenu t i , la 
sodd i s faz ione s u a p e r s o n a l e e del 
C o m i t a t o di p o t e r o n o r a r e la ci t ta­
d ina di Tet ing , dove r i s i edono p e r 
u n a g r a n p a r t e i soci del Fogolàr , 
fur lan , con u n a amichevo le e fes tosa 
s e r a t a , r i c o m p e n s a n d o l a p e r la sua 
c o m p r e n s i o n e e p a r t e c i p a z i o n e alla 
v i ta del la I s t i t uz ione . E ' s t a t o par ­
t i c o l a r m e n t e r i ng raz i a to il s indaco 
F r a n e p e r la sua c o m p r e n s i o n e e 
osp i t a l i t à . Il sig. P i e r r e F r a n e ha 
r i s p o s t o a l l ' indi r izzo r ivol togl i ri­
c o r d a n d o che i convenu t i si t rova­
v a n o osp i t i in que l lo che fino a 
poch i ann i p r i m a e r a s t a t o il « Ca­
s ino del le Tui l le r ies » (la fornace) 
dove m o l t i n o n n i e p a d r i dei pre­
sen t i e p e r s i n o a lcun i dei p r e sen t i 
a v e v a n o s o d a m e n t e l a v o r a t o p e r pa­
recch i ann i , d a n d o il lo ro p rez ioso 
c o n t r i b u t o al lo sv i luppo e c o n o m i c o 
di Te t ing , e h a o s s e r v a t o che p e r 
lui n o n e s i s t evano s t r an i e r i m a solo 
c i t t a d i n i di Te t ing (Tet ingeois) . At­
t a c c a m e n t o al l avoro e onorevo le 
c o m p o r t a m e n t o , s e r i e t à di az ione e 
di vi ta , s o n o s t a t e da lui a m m i r a t e 
ne i F r iu l an i . 

Don B r u n o h a p r e s o a sua vol ta 
la p a r o l a p e r e s p r i m e r e ai p r e sen t i 
il suo s a l u t o f r a t e r n o e a n n u n c i a r e 
l ' o rganizzaz ione di d u e pel legr inag­
gi, aven t i r i s p e t t i v a m e n t e p e r m e t a 
L o u r d e s e R o m a . Da to il via alla 
o r c h e s t r a di J. Dolane e di conse­
guenza ai q u a t t r o sal t i , si è a v u t o 
u n in te rva l lo con il d i s co r so di ad-

Notizie da Bolzano 
Il F o g o l à r fur lan di Bo lzano ha 

svol to , c o m e di c o n s u e t o con u n 
r i t m o v e r a m e n t e d i n a m i c o , la sua 
a t t i v i t à socia le dei mes i di m a g g i o 
e di g iugno . 

Il 13 m a g g i o , m a r t e d ì , h a a v u t o 
luogo p r e s s o la sede socia le u n a se­
r a t a di p ro iez ion i a c u r a del costi­
t u e n d o g r u p p o giovani le del Fogo­
l à r fur lan . 

E ' s t a t a u n a s e r a t a d ' a u t o r e con 
Gi lbe r to D a p r à che h a fa t to r iv ivere 
su l lo s c h e r m o i suoi films: « S u o n i e 
neve 80 », Oggi c o m e ieri ( lavora­
z ione t r ad i z iona l e del l a t t e in mal­
g a ) , «Gl i angel i a r r i v a n o dal c i e lo» 
( s o c c o r s o a l p i n o ) , Sky show, « In­
s i e m e p e r v ivere ». D o m e n i c a 8 mag­
gio è s t a t a eft 'et tuata la gi ta c roc i e r a 
con i soci dei F o g o l à r s del l 'Alta I ta­
lia, t o c c a n d o le loca l i t à di Pesch ie ra 
del G a r d a , S i r m i o n e , I so la di G a r d a , 
Golfo di Sa lò , G a r d o n e Riviera , Gar­
da . Dal 24 al 25 m a g g i o con il pic­
colo c o r o del Circolo c u l t u r a l e «Don 
Bosco» di Bo lzano si è svo l ta la gi ta 
in Fr iu l i . G iun t i a C o r d e n o n s è s t a t o 
d a t o un c o n c e r t o voca le a s s i e m e al 
c o r o locale . Cena e p e r n o t t a m e n t o a 
P o r d e n o n e e q u i n d i la d o m e n i c a a 
S. S t e f ano di B u j a p r e s s o la Casa 
del la G ioven tù con m e s s a c a n t a t a , 
s p e t t a c o l o al le I I del p icco lo c o r o di 
Bolzano . V e r s o le 17 i g i t an t i si so­
n o t r a s fe r i t i a G e m o n a del Fr iul i 
p e r u n a vis i ta a l la c i t t à cos ì dura ­
m e n t e p r o v a t a . 

Il 15 g iugno si è svol ta la gi ta 
sociale del F'ogolàr fur lan di Bolza­
n o a l M o n t e di Mezzocorona . La gi ta 
e f fe t tua ta d a c i a scuno con mezzi pro­
p r i fino ai p iedi del M o n t e è qu ind i 
p r o s e g u i t a in funivia su l l ' a l t op iano 
e qu ind i t u t t i i n s i eme a piedi p e r le 
vie del la m o n t a g n a al la ve t t a . Alla 
g i ta h a p a r t e c i p a t o la C o m u n a n z a 
L a d i a n a a B u l s a n e sono i n t e r v e n u t i 
a n c h e soci del Fogo l à r di Verona . 
Pe r le a t t i v i t à cu l tu ra l i è d a rile­
va r e in g iugno la r a p p r e s e n t a z i o n e 
del G r u p p o T e a t r a l e Concord ia , di­
r e t t o da Alfredo Re tucc i , di « Una 
d o m a n d a di i n a t r i m o n i o » di A. Ce-
chov e u n a s e r a t a con i f r iulani rico­
ve ra t i a l la c l inica Bonvic in i . Il Fo­
go là r bo l zan ino h a i n t a n t o sensibi­
l izzato i suoi soci p e r il r a d u n o dei 
Fogo là r s , o rgan izza to d a l l ' E n t e Friu­
li nel M o n d o , in d a t a 2 agos to 1980, 
a G r a d i s c a d ' I sonzo . In s e t t e m b r e 
il sodal iz io dei fr iulani di Bolzano 
p r e v e d e di i n a u g u r a r e la nuova sede 
del Fogo l à r in Via Vi t t o r io Vene to 
5. I lavor i p r o s e g u o n o a r i t m o so­
s t e n u t o e con la co l l aboraz ione e 
l ' a p p o r t o dei soci . Anche p e r l 'arre­
d a m e n t o del la n u o v a sede si preve­
d o n o t e m p i b rev i . Sono c o n t i n u a t e 
le t r a s m i s s i o n i r ad io fon iche dedicti-
te ai f r iu lani p r e s e n t i in Alto Adige 
i s aba t i 10 e 24 m a g g i o e 7 e 21 
giugno d a p a r t e di R D B 102. Quan­
to a t e s s e r a m e n t i e a b b o n a m e n t i a 
« Fr iu l i nel M o n d o » si è fa t t a u n a 
b u o n a c a m p a g n a . 

d io al sig. A n d r e u t t i e la consegna 
al lo s t e s so di un q u a d r o del p i t t o r e 
Ralfaele Se r r e t t i , figlio di Renzo . 
A n d r e u t t i h a r i ng raz i a to e h a d e t t o 
che non d i m e n t i c h e r à m a i i Fr iu lan i 
di F a u l q u e m o n t . 

Al t e r m i n e delle avvincent i e alle­
gre danze , ecco l ' es t raz ione del la 
t a n t o a t t e s a t o m b o l a . E r a n o in pa­
lio t r a le a l t r e cose, u n a tela di 
S e r r e t t i sul la Ca rn ia e l 'ha v in t a il 
sig. S a b b a d i n i ; u n b ig l ie t to ferro­
v ia r io che è s t a t o a p p a n n a g g i o del­
la figlia del Sabbad in i ; la f o r m a di 
fo rmaggio , v in ta dagli amic i di Saar­
b r u c k e n . Una fes ta d u n q u e riusci­
t i s s i m a e d a r i p r o p o r r e a n c o r a . 

Incon'tro 
a Londra 

I f r iulani di L o n d r a p a r t e c i p a n o 
con il lo ro c o n t r i b u t o alla vi ta di 
t u t t a la c o m u n i t à i t a l i ana r e s iden te 
nel la c i t tà . Gli i ta l iani del Regno 
Uni to h a n n o u n pe r iod i co ciuindici-
nale , che reca il t i to lo di « La Voce 
degli I t a l i an i ». Pe r sos t ene re la 
s t a m p a i t a l i ana è s t a t a rea l izza ta 
u n a sp l end ida s e r a t a di gala p r e s s o 
l 'Hote l Hi l ton di Lond ra , a bene­
ficio del foglio i ta l iano . H a n n o par­
t ec ipa to alla man i f e s t az ione vari 
en t i e associaz ioni i t a l i ane o p e r a n t i 
in G r a n B r e t a g n a . E r a n a t u r a l m e n t e 
p r e s e n t e il Fogo là r di G r a n Breta­
gna con u n a sua delegazione. 

Ne facevano p a r t e il p r e s i d e n t e 
del sodal izio, Se rg io Fossaluzza , il 
v i cep re s iden t e Lucio Alzet ta con la 
gent i le s ignora , i s ignor i Tarc i s io Za-
n i n e Vincenzo Z a m a t t o , d i r e t t o r e 
r e s p o n s a b i l e del la Sa la b a n c h e t t i 
de l l 'Hi l ton . E r a n o p r e sen t i il dele­
g a t o del Conso la to Genera le d ' I t a l i a 
nel Regno Uni to , Malvern i , e m o l t e 
a l t r e a u t o r i t à e p e r s o n a l i t à londi­
nes i . Il b a n c h e t t o si è svol to il 26 
apr i l e c o m e « b a n c h e t t o del la solL 
d a r i e t à » e h a a v u t o u n g r a n d i o s o 
successo . H a n n o p a r t e c i p a t o ben 
se icen to pe r sone . Con i giochi del la 
t o m b o l a , del la lo t t e r i a e le va r ie 
offerte sono s t a t e racco l te , qua le 
fondo di so l idar ie tà , o l t r e 5.000 ster­
l ine. 

Per gli i ta l iani di Gran B r e t a g n a 
« La Voce degli I ta l ian i » è u n o s t ru­
m e n t o di co l l egamen to ind ispensa­
bi le e un o r g a n o i n f o r m a t o r e uti l is­
s i m o p e r t u t t o q u a n t o r i g u a r d a la 
legislazione, la posiz ione g iur id ica e 
pol i t ica de l l ' emigran te , gli incon t r i 
e le mani fes taz ion i del la col le t t iv i tà , 
il ruo lo sociale che l ' i ta l iano o c c u p a 
in Ingh i l t e r ra , 

Nuovi direnivi 
AVELLANEDA 

Nella p r i m a s e t t i m a n a di maggio 
di q u e s t ' a n n o , l ' a s semblea generale 
dei soci del Circolo f r iu lano di Avel-
l a n e d a (Argen t ina ) h a t enu to la sua 
s e d u t a s t r a o r d i n a r i a pe r l'elezione 
del n u o v o consigl io dire t t ivo per 
gli ann i 1980-1982. I r i su l ta t i sono 
s ta t i i seguent i : p r e s i d e n t e ing. Da­
vide Scian, v i cepres iden te sig. Gil­
b e r t o Bianche t , s eg re ta r i a sig.ra 
B e r t a Scian , p ro-segre ta r ia Anna 
M a r i a S e m p r o n i o , t esor ie re sig. Ata­
nas io Del Zot to , p ro te so r i e re Noe­
m i Fedr igo , s eg re t a r io degli atti 
R o m a n o Gardon io , « vocales » tito­
lar i J u a n Qua t t r i n , E r l i nda Turrin, 
Aldo Mar t in , Vicente Della Raggio-
ne e Amelio Scian; « vocales » sup­
p len t i J u a n Car los Scian, Ada Bian­
chet , Danie la Polo, Mar io Bianchet, 
N i lda Paier ; rev isor i dei conti Se­
ver ino Polo, Car los Rossin, Caye-
t a n o Cozzar in; c o m m i s s i o n e consul­
t iva Giu l l e rmo Bidinos t , Augustin 
G a r d o n i o e Silvia Q u a t t r i n . A tutti 
le n o s t r e congra tu l az ion i e tanti 
cord ia l i augu r i di b u o n lavoro. 

G E N K (BELGIO) 
I n occas ione del la t e rza festa dei 

fr iulani , o rgan izza ta da l Fogolàr 
fur lan del L i m b u r g o , è s t a to eletto 
il n u o v o c o m i t a t o d i re t t ivo del so­
dalizio che h a d a t o i seguenti ri­
su l t a t i : p r e s i d e n t e Renzo Londero, 
v i cepres iden te M i r a n o Dominici , cas­
s iere Gianca r lo Fa lcomer , segreta­
r ia N o r a Gri, rev isor i dei conti Elio 
Ton in e Luigi Londe ro , consiglieri 
I so l e t t a Sa lvador , Gino Cossero, 
Giuseppe Cainero , Na ta l ino Benve­
nu t i , F r a n c o Fan t ino , Luigi Gri e 
P r i m o Vit tore l l i . Auguri pe r tutti di 
b u o n l avoro p e r i mol t i impegni 
de l l ' anno . 

CI HANNO LASCIATI.. . 
ERMINIO COGOI 

Vogliamo ricordare, anche 
se con un ri tardo che non 
dipende da noi, la scompar­
sa di Erminio Cogoi, origi­
nario di Manzano, dove era 
nato il 7 agosto 1909 e mor­
to il 7 aprile del 1979. Uomo 
di tempra friulana, conobbe 
le vie del mondo senza mai 
dimenticare la sua patria 
d'origine. 

AMERICO LENISA 

Il 14 gennaio scorso, a 
Bolzano, è scomparso il 
maresciallo maggiore Ame­
rico Lenisa, socio fondatore 
del Fogolàr altoatesino. Era 
nato a Preone nel 1909, ave­
va lasciato giovanissimo le 
sue montagne non per l'e­
migrazione vera e propria 
ma come volontario nel 
corpo dell'Artiglieria Alpi­
na. Reduce dalla Jugosla­

via, nell ' immediato dopo­
guerra, passò dalla Brigata 
Julia alla Tridentina e ven­
ne trasferito a Bolzano do­
ve ebbe modo di rivelare 
la sua retti tudine come pa­
dre di famiglia e come ser­
vitore della Patria nell'E­
sercito, Il suo at taccamento 
a Preone e all 'intero Friuli 
lo spinse non soltanto ad 
accettare ma a sostenere 
con entusiasmo la fondazio­
ne del Fogolàr furlan dì 
Bolzano, del quale rimase 
sempre socio attivo e molto 
stimato. 

Ai familiari, il Fogolàr e-
sprime i sensi di profonda 
partecipazione, a cui si uni­
sce affettuosamente Ente 
Friuli nel .Mondo. 

LUIGIA MARIUTTO 

All'Ospedale italiano di 
Londra, il 20 febbraio 1980, 
si è spenta, dopo una lunga 
vita che aveva toccato il no­
vantesimo compleanno, la 
sig.ra Luigia Mariutto. Era 
nata ad Orgncse e pochi 
anni dopo la prima guerra 
mondiale aveva raggiunto il 
mari to Giovambattista, por­
tandosi con sé i figli. La 
famiglia si era così riunita, 
grazie alla ricchezza morale 
e spirituale e all 'immenso 
amore di questa donna c-
semplarc che seppe affron­
tare e superare anche i mo­
menti più difficili dei suoi 
tanti anni. Non solo superò 
con fortezza d'animo la per­
dita del mari to ma anche 
quella di tre dei suoi quat­
tro figli. Per la sua esperien­
za e anche per la sua vene­
randa età, molti si rivolge­
vano a lei per conoscere, 
sentire, arricchirsi di testi­
monianze di friulanità: Lui­
gia era quasi un libro vi­
vente di memorie per il 
Friuli della fino Ottocento 
e dei primi decenni di que­
sto secolo. Aveva il dono 
di saper t rasmettere agli al­
tri quel patrimonio di friu­
lana atUcntica che aveva 
conser\'ato per tut ta la sua 
lunga vita. E i friulani di 
Londra non .soltanto le so­
no grati per quanto ha loro 
dato come testimonianza 
friulana ma faranno tesoro 
di tu t to quello che nonna 

Luigia ha saputo offrire con 
affetto e generosità. 

Al figlio Angelo, alla nuo­
ra Gwne, alle niopti Lidia, 
Linda, Stella e Silvia, alla 
sorella Emma residente a 
Orgncse e a tutti i parenti, 
sparsi un po' ovunque come 
vuole la tradizione friulana, 
porgono cordialmente senti­
te espressioni di cordoglio. 

MARIA BRUN DEL RE 
in MARUS 

piare, ha potuto, malgrado 
le vicissitudini che incontra­
no gli emigranti, per le sue 
doti virtuose, creare una la. 
miglia circondata di gioia e 
felicità. 

La morte, cosi inaspettata, 
ha profondamente addolora, 
to il mari to Ottavio, che è 
imo dei primi e fedeli ab. 
bonati a Friuli nel .Mondo, 
è medaglia d'oro per meri, 
to del suo altruistico lavo, 
ro ed è attivo ulliciale del 
Fogolàr «Famèe Furlane» in 
New York dalla fondazione. 
L'unica figlia Nedda, che è 
ispettrice in una delle scuo­
le tecniche L.l. New York, 
piange la perdita della per­
sona più cara. 

La sua scomparsa nella 
Comunità friulana, dove era 
rispettata e ben voluta, ha 
lasciato un vuoto diffieilmcn. 
te dimenticabile. Friuli nd 
.Mondo porge alla famiglia 
sentite condoglianze. 

ADELE 
GARLATTI CIMATORIBUS 

E' scomparsa impro^•vlsa-
mente in seguito ad un at­
tacco cardiaco la matt ina 
del 31 dicembre 1979 in New 
York (U.S.A.). Era nata a 
Fanna il 28 ottobre 1905, 
dove il 9 agosto 1928 spo­
sava il sig. Ottavio Marus, 
emigrando insieme nello 
stesso anno negli Stati Uniti 
d'America. 

Al loro cinquantesimo an­
niversario di matr imonio a-
vevano celebrato le nozze 
d'oro al famoso ristorante 
Marchi, ed in quella occa­
sione, per giustificare me­
glio la felice celebrazione, 
donarono alla Casa dei vec. 
chi del Comune di Fanna 
1.500 dollari. 

Maria era un'assidua let­
trice e ammiratrice di Friu­
li nel Mondo, che per lei 
era il legame spirituale con 
la Piccola Patria: lo consi­
derava, oltre che una pub­
blicazione informativa per 
l'emigrante, un messaggio 
delle virtù e delle tradizioni 
del popolo friulano. 

Moglie e madre piena di 
affetto, amorosa ed esem-

In Svizzera, e precisamen­
te a Thun, il 13 maggio u.s, 
è scomparsa la sig.ra Adele 
Garlatti Cimatoribus, la­
sciando la famiglia in un 
dolore che solo la fede cri­
stiana e la dolce memoria 
delle sue virtù di sposa 
e di madre possono lenire, 
Aveva 84 anni: nata a For. 
garia il 10 novembre 1894, 
si trovava in Svizzera con 
i suoi figli, ai quali porgia­
mo le nostre più sentite 
espressioni di partecipazio­
ne per questa perdita. 
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AFRICA 
SUD AFRICA 

PENETTI Mario - DURBAN - Àb­
ramo r ice\uto l 'abbonamento al gi( 

naie per il 1980 e ricambiamo i saluti. 

AUSTRALIA 
FOGOLÀR di CANBERRA - Maria 

Magda Damo ci ha fatto pervenire un 
deneo di altri cinque abbonati per il 
1980 che riceveranno il giornale per po­
sta aerea: Adami Mauro, Agostini Giu­
seppe, Padovan Attilio, Pauletto Gian­
carlo, Tt-amontini Dino. Grazie e mandi 
a due. 

FOGOLÀR di MELBOURNE - Gio 
Batta Cozzi ci comunica il suo nomi­
nativo e quello degli abbonati al gior­
nale per posta aerea: Bertolin Giovanni, 
Braida Guido, Cargnelli Giuseppe, Sos­
sero Giulia, Croatto Albina, Croatto 
Luigi, Fratta Anna, Faeli Giuseppe, Me-
locco Frank, Stollo Adino, Tonelli Gi­
no. Vallar Antonio. Muzzolini Mario 
ha voluto essere abbonato-sostenitore; 
riceveranno in abbonamento, sempre 
per il 1980, per posta ordinaria: Croat­
to Enrico, Del Fabbro Amadeo, De Ro­
sa Sergio, Ermacora Guglielmo, Erma-
cora Gisa, Miotto Antonio, Rigato Gre­
gorio, Pellarin Corrado, Rangan Lucia, 
Revelant e Sinico, Santarossa Enrico, 
Tosolini Aldo. I compaesani di San 
Giovanni di Casarsa contraccambiano 
un ialiit a Giovanni Bertolin. A tutti 
grazie e auguri affettuosi. 

FOGOLÀR di PERTH - Un mandi 
commosso per chi ci ha inviato l'abbo­
namento per il 1980 al nostro giornale 
ed anche un ringrasiainent: Battigelli 
Romeo, famiglia Bocalon, Bolzicco Giu­
seppe, Bonino Rino, Brambilla Aldo, 
Campeotto Vittorio, Casotti Mario, Ga­
vazzi Luciana, Clozza Adelio, famiglia 
Colussi, Dalmassons Mario, famiglia Di 
Benedetto, Favret Gino, Floreancig Al­
do, famiglia T. Formentin, V. Formen-
tin, S. Formentin, Liva Luigi, Orso Dui­
lio, R. Ostoldi, R. Paron, Pin Giuseppe, 
famiglia Praturlon, Sabbadini Rolando, 
Scallidi Tindaro, famiglia Signorini, G. 
Tofloli, T.D. Spence, Artemio Valva-
sori, Gabriele Valvasori. 

PATRIARCA Angela e Bruno - DUB-
BO - Il parroco di Sammardenchia di 
Pozzuolo è venuto nei nostri uffici a 
portare il vostro saluto e l'abbona­
mento al giornale per il 1980. 

PECORARO Luigi - HOME HILL -
Abbiamo ricevuto il saldo dell'abbona­
mento per l'anno 1979 con cui ha po­
tuto ottenere il giornale per posta ae­
rea. 

PERESSINI Pietro - KINGSGROVE 
. Angela Morassut ci ha fatto visita ed 
ha saldato per suo conto l 'abbonamen­
to 1979 (posta aerea). 

PEZZARINI Rodolfo - LEEDERVIL-
LE - Abbonato per il 1980. 

PIGHIN Luciano - WEST PRESTON 
. Ricevuto l 'abbonamento (via acrea) 
per il 1980 e i saluti per i familiari re­
ridenti a Sydney e Ovoledo di Zoppola, 
nonché per quelli che risiedono in Friu­
li e a Bolzano. Una famiglia di emi­
granti: auguri. 

POMARE' Ciro - BELFIELD - Il tuo 
abbonamento (via aerea) è per il 1981. 
Grazie di cuore e tanti saluti dagli 
amici di Prato Carnico. 

QUARINA Adelina - CAMPBELL-
TOWN - Il Friuli è sempre con te per 
tutto il 1980. 

ROMANIN Maria Giovanni - MEL­
BOURNE - Abbonato (via aerea) per 
il 1980; mandi-

ROSSI A. - BRISBANE - Lidia Trost 
di Porcia ha provveduto a iscriverti fra 
gli abbonati del 1980 (via aerea); do­
vresti aver ricevuto le copie arre t ra te 
di quest 'anno. Grazie e cordialità. 

ROSSI Erineo - ASPLEY - La stessa 
signora Trost di Porcia ti ha abbonato 
per il 1980 (via aerea) e, pure a te ab­
biamo provveduto ad inviare le copie 
arretrate . Un saliìt dal Friùl. 

EUROPA 
AUSTRIA 

PASQUALI Elda - GRAZ - Ricambia­
mo i saluti e prendiamo nota del rin­
novo di abbonamento per l 'anno in 
corso. 

PERESSIN inons. Mario - VIENNA 
- Un vivo ringraziamento per l'abbo­
namento di sostenitore per l 'anno 1980. 
Azzano X è sempre vicino. 

BELGIO 

FOGOLÀR LIEGI - Egidio Chiuch ci 
avverte che Marlin Redenta ha rin­
novato l 'abbonamento per il 1981 e Col-
ledani Elvia sia per quest 'anno e, ad­
diri t tura, per il 1981 e 1982. Qui di se­
guito diamo l'elenco degli altri abbo­
nati per il 1980: Angeli Renzo, Bertoia 
Lino, Battistig Pierina, Bearzatlo Ser­
gio, Bearzatto Elio, Bullon Ettore, Ce-
sarin Luisa, Confortin Amadio, Cavan 
Primo, Carupt Pascuttini Irma, CoUe-
dani Giovanni, Colledani Carolina, Cao 
Mario, Cucehiaro Elvio, Cristofoli Bru­
no, Cerncaz Calisto, Cao Guerrino, Ci­
matti Milvio, Cesain Giuseppe, Dor-
bolo Agostino, Dorbolo Dino, Dalla 
Vecchia Vittorio, Dalla Ricca Bruno, 
Dalla Marina Amadia, Drescig Giusep­
pe, D'Orlando Santa, D'Agostina Em­
ma, Dorbolo Emilia, D'Orlando Luigi, 
Fabbro Ezio, Ferrarin Marcella, For-
giarini Gio\anni, Florio Elia, Galante 
Giovanni, Giusto Dino, Gratton Gino, 
Guion Angelo, Lunari Roberto, Lunari 
Silvano, Lenisa Aurelio, Liegeois Jean-
Marie, Manzini Edoardo, Mancin Ama­
bile ,Martin Mario, Measso Luigi Mi-
nisini Giuseppe, Nigris Nives, Olivier 
Mario, Olivier Carlo, Pascolo Remo, 
Pelleatti Olga, Frenassi Luigia, Pertol-
di Ezio, Pascolo Valentino, Pertokli 
Bruno, Qualla Ernesto, Romano Gio­
vanni, Rosa Angelo, Reitero Pietro, 
Rigutto Luigi, Savio Aldo, Tomasctig 
Pasquale, Tusset Santo, Tomat Pietro, 
Tomat Giacchino, Tognaeci Gianni, To-
sin Domenico, Tossut Lino, Tossut Al­
do, Tonon Mario (sostenitore), Tossut 
Achille, Toffolo Carlo, Venier Luigi, 
Vicenzotto Lodovico, Zecchel Zvdiani, 
Zuliani Napoleone, Zanet Rina, Zulia­
ni Zoppas, Zuliani Attilio, Zuliani Fe­
lice, Zuliani Pietro. E a tutti questi 
nostri amici assicuriamo che il Friuli 
è sempre loro vicino. Mandi-

PASCOLO Carino - GUERLANGE -
Il signor Bellina è passato alla nostra 
sede per assicurarti l 'abbonamento al 
giornale per il 1981 e il 1982. 

PERESSON Nello - QUAREGNON -
Ricevuto l 'abbonamento 1980 e, ringra­
ziandoti, abbi il ricordo di San Paolo 
di Morsano al Tagliamento 

PICCIN Lucia - BRUXELLES - E' 
stato saldato l 'abbonamento al giornale, 
sia per il 1979 che per il 1980. 

PIRONIO Enzo - BRUXELLES - Ab­
biamo ricevuto il rinnovo dell'abbona­
mento per il 1980 in uno con quello 
per Enrico Pironio, che trovasi presso 
l'Ambasciata d'Italia a Rabat (Maroc­
co). Un vivo ringraziamento e cordiali 
saluti. 

j 
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E' una fotografia particolare, questa che pubblichiamo: il Comitato Italiano 
Glaronese desidera ringraziare il sig. Severino Mauro (di Palazzolo dello Stella) 
per il suo costante lavoro a favore di tu t ta l'emigrazione italiana in Svizzera. 
II sig. iVIauro è stato per ben tre anni consecutivi presidente del Comitato Italiano 
Glaronese, dimostrando diri t tura morale, piena disponibilità ai bisogni di ogni 
singolo emigrato, generosità in un lavoro che è sempre stato del tu t to gratui to. 
Lavoro e Impegno che certamente continueranno nel suo nuovo ruolo di segre­
tario del Comitato stesso. Nella foto, da destra: Rino Sbrizzi, at tuale presidente 
del C.I.G., in piedi Severino Mauro, il cav. Lindo Lorenzi, agente consolare nel 
Glarona, il cav. Tiberio Ruffini, moderatore della serata, il dott . Egone Ratben-
berger, console generale d'Italia a Zurigo e i tre rappresentant i svizzeri del 
C.I.G., dott . Hefti Damick, Urs Spuler e Gallati Gunter. 

Chiediamo scusa del r i tardo (che non è dovuto a colpa ma a ritardi postali) 
ma riteniamo doveroso pubblicare una delle tante immagini che ricordano la 
visita dell'avv. Riccardo Tome, già assessore regionale all'emigrazione: la foto 
è stata scattata al Fogolàr furlan del West. Austr. di Perth. Da sinistra Aris Ber-
togna, vicepresidente del Fogolàr, il dr. De Colle, l'avv. Tome e il presidente 
del Fogolàr West. Austr. di Perth Aldo Brambilla. 

PITTANA Francesco - SERAING -
Abbonato per tut to il 1980; un saluto 
dall'Osteria « alle trote » di Casali Ce­
dron di San Pietro al Natisone. D'ac­
cordo: il Friuli a l'è il Friul e com­
prende anche le verdi valli del Nati­
sone. Nessuno ti potrà smentire. Mandi. 

PIVIDORI-CERETTI Giuseppina -
WANLIN - Passi fra gli abbonati-soste-
;nitori per l 'anno 1980. Grazie e un sa-
lùt furlan. 

RIEPPI Luigi - FLONE - Ti abbia­
mo già stretto la mano quando sei ve­
nuto con la gentile consorte nei no­
stri ullìci: oggi ti avvertiamo che sei 
stato iscritto fra gli abbonati del 1981. 

ROCCO Lino - VELAINE SUR SAM­
BRE - Grazie della visita che ci ha fat­
to e anche per l 'abbonamento del 1980. 

ROMAN Renato e DE BIASIO Iva­
no - ROUX - Abbiamo ricevuto gli ab­
bonamenti di entrambi per il 1980. Ari­
viodisi. 

FRANCIA 

PADOANI Ettore - METZ - Abbonato 
per il 1980. 

PAGNUCCO Luigi - ARRAS - Rice­
vuto l 'abbonamento per l 'anno cor­
rente. 

PAGNUCCO Tiziano - RABASTENS -
Tutto a posto per il 1980. 

PAILLIER Fides - THIAIS - Hai rinno­
vato l 'abbonamento al giornale per il 
1980 e il 1981. Un saluto da Tareento. 

PAGLINI Pietro - SAVIGNY S. OR­
GE - Il signor Anselmo Rossi ti ha ab­
bonalo per il 1980. 

PAOLUZZI Ezio - DANJOUTIN -
Grazie per il rinnovo 1980, effettuato 
nella tua ultima visita a Udine. 

PARONI Oreste - LA CHAPELLE S. 
MESMIN - Abbonato per il 1980 e il 
tuo ricordo va ai parenti di Pozzecco 
di Bertiolo e di Talmassons. 

PARUSSO Tullio - MORHANGE -
La somma che hai inviato ti ha per­
messo di iscriverti fra gli abbonati-
sostenitori per il 1980. Grazie e iiiandi. 

PASCHINI Luisi - VITRY - Abbonato 
per il 1980. 

PATRIARCA Arturo - HETTANGE 
GRANDE - Tuo nipote, don Gio\anni, 
è venuto a farci visita nei nostri uffici 
ed ha provveduto a rinnovare il tuo 
abbonamento al siornale per ali anni 
1979-'80. 

PELIZZO Joseph - SEULIS - Sei più 
che scusato: abbiamo ricevuto già in 
febbraio il tuo rinnovo per il 1979-'80. 

PELLEGRINO Antonio - PLESSIS 
ROBINSON - E' stato rinnovato l'abbo­
namento per gli anni I980-'8I. Grazie e 
mandi di cùr. 

PELLIZARI Quinto - PARIGI - Ab­
bonato 1980. 

PERESAN Olindo - PARIGI - Abbo­
nato 1980 con tanti saluti ai parenti di 
Codroipo. 

PERESSON Giovanni - VIF - Abbia­
mo preso nota: sei abbonato al nostro 
giornale per gli anni 1979 e 1980. 

PERESSON Mario - MARCKOL-
SHEIM - Sei annotato fra gli abbonati 
sostenitori per il 1980. Grazie e un 
ricordo dal Friuli. 

PERESSUTTI Pierre - NOUVION -
E' venuta a trovarci tua nipote Lu­
cia, che ha rinnovato per te l'abbona­
mento 1980. 

PETTOELLO Ezio - RIXHEIM - Ri­
cevuto l 'abbonainento per il 1979; ora 
at tendiamo quello per il 1980. Grazie. 
PETTOELLO Mario - LUTTEKBACH 

Il signor D'Agosto ha provveduto a 
rinnovare il tuo abbonainento per il 
1979 e per il 1980. 

PICCO Antonio - DELLE - Il tuo sal­
do vale per il 1981. 

PICCO Celio - VIRY CHATILLON -
Abbonalo per il 1980. 

PICCO Edmondo . FONTENAY aux 
ROSES - Molto gradita la tua visita 
con la moglie ai nostri uffici: è servita 
a tenerci uniti e a rinnovare l'abbo­
namento 1980. 

PICCO Virgilio - VIRY - Abbonato 
per il 1980. 

PILOTTO Bruno - MONTAUBAN - La 
mamma è venuta a trovarci per rin­
novare l 'abbonamento per il 1980. 

PINOSA Italo - CERNAY - Abbonalo 
per il 1979. 

PIVIDORI Adriano - MODENHEIM -
E' pervenuto l 'abbonamento 1980. 

PONTA Americo - HENDORF - Il 
figlio Valentino ha effettuato l'abbo­
namento al giornale per il 1980. Grazie. 

PONTISSO Aldo - ARRAS - Sei i-
seii t to fra gli abbonati sostenitori per 
il 1980. Grazie e cordialità. 

POZZO Ercole - BOURTZWILLER -
Il sianor D'Agosto ha saldato gli abbo­
namenti per il 1979 e il 1980. 

PRIMUS Luciano - THIONVILLE -
Il signor Bellina è venuto nei nostri 
ufiiei per rinnovare il tuo abbonamen­
to per gli anni '79 e '80. 

PROKOPOVITH Angelina - ST. MAU­
RICE la ROCHETTA - Ricevuto l'abbo­
namento per il 1980, 

PUPPO Guido- GANCHY - La cognata 
Elvia ha saldato l 'abbonamento 1980 
con tanti saluti da Martianacco. 

PUSCA Moi-ena - BURNHAUPT le 
BAS - Abbonato per il 1980 per un ri­
cordo di Gemona. 

QUAIA P iene - YUTZ - La signora 
Anna Zanolin di Polcenigo ha voluto 
fare un regalo a te e alla tua famiglia 
perché il Friuli ti entri in casa; sei 
abbonato per il 1980. 

OUARIN Amelio - LONWY - Hai rin­
novato l 'abbonamento per il 1979 e il 
1980 (sci un sostenitore!). 

RADINA Aurelio - CACHAN - Nella 
tua ultima visita a Udine hai provve­
duto a saldare l 'abbonamento 1980. 

RANGAN Umberto - HERBLAY - Ab­
bonato per il 1980. 

REVELANT Alfredo - CHEVILLY LA-
RUE - Sei abbonato anche per il 1981. 

RIBIS Lavinia - LES LILAS - La si­
gnora Anna Maria Borgobcllo ti ha ab­
bonata al aiornale per l'anno in corso. 

RIZZARDI Italo - MARGUT - Abbo­
nato per il 1980. 

ROI Isidoro - IVRY - Ale Udin! La 
squadra di calcio bianco-nera anche in 
B farà la sua figura. Auguri e grazie 
per l 'abbonamento I980-'81. 

ROVEDO Assunta - CHALON s / 
SAONE - Abbonata per il 1980. 

ROVEDO Giovanni - SARTROUVIL-
LE - Abbonato per gli anni 1979-'80 

ROMANINI Aurelio . ALTKIRCH -
Ti rispondiamo con il mandi dal Friùl 
e arazie per l 'abbonamento-sostenitore 
per il 1980. 

RONCO Riccardo - BRETEUIL - Sei 
iscritto fra gli abbonati-sostenitori per 
il 1980. Grazie per il tuo pensiero. 

ROSSI Anedì - JUVISY s/ORGE - Il 
signor Anselmo Rossi ha provveduto 
ad abbonart i per il 1980. 

ROSSI Pierre - METZ . E ' venuta a 
trovarci tua madre che ti ha abbonato 
per il 1980. 

ROTA Caldino - GERARDMER - Ab­
bonato per il 1980. 

GERMANIA 

PAGNACCO Teresa - UBERHERRN -
Abbiamo preso nota dell'avvenuto rin­
novo dell 'abbonamento per il il 1981 in 
occasione della tua venuta a Udine. 
Grazie e mandi. 

PAULUZZI Arrigo - AUGSBURG -
Grati dei tuoi saluti personalmente 
fatti presentandoti ai nostri uffici: sei 
regolarmente abbonato per il 1980. 

PAULUZZI Vitaliano - AUGSBURG -
Lo zio Arrigo non ha mancato, nel 
corso della sua visita alla nostra sede, 
di abbonart i per il 1980. 

PECORARO Valerio - PASSAU - Alla 
visita ai nostri uffici non hai mancato 
di rinnovare gli abbonamenti per il '79 
e l'80. Grazie. 

POLANO Roberto - FURTB-ATREN-
HOF - Bepi Petris di San Daniele ha 
provveduto a saldare il tuo abbona­
mento per il 1980. 

ROSSI Mario - LEIFELDEN - Abbo­
nato per il 1980. 

INGHILTERRA 

RlBIS Richard - LONDRA . La si­
gnora Anna Maria Borgobello ha prov­
veduto a farti l 'abbonamento al gior­
nale per il 1980. 

ITALIA 

FOGOLÀR di BOLZANO - Barbin Ta­
cito, Bulfon Orlando, Buffon Eligio, 
Billiani Arturo, Biasizzo Lina, Canepel 
Graziella, Cimatti Carlo Alberto, Cecut-
ti Romualdo, Colonnello Gianni, Cuciz 
Anna Maria, di Lanzo Oliviero, Del Pic­
colo Bruno, Del Fabbro Zaccaria, Dai 
Pré Gianni, Lestani Jolanda, Mazzolini 
Gilberto, Mian Valentino, Perini Gio­
vanna e Paolo, Quaglia Ilario, Tomasi-
ni Aurelio, Tolazzi Andrea, Zanier Al­
bino, Zampieri Paola hanno provveduto 
all 'abbonamento 1980 del nostro gior­
nale. Ringraziamo tutti . 

FOGOLÀR di BRESCIA - Sono entrati 
nella nostra famiglia nuovi abbonati : 
Dominutto Rozzini Elsa, Spccogna Eno 
di Brescia e la signora Aganetto Cam­
pana Maria di San Nazario (Vicenza); 
benvenuti. Giovanin Fadini, il segreta­
rio del Fogolàr, oltre a queste novità 
ha inviato i rinnovi per il 1980 dì: Be-
lotto Ugo, Bonisoli Craighero Irma, 
Cumini Mario, Casarsa ZanoUi Bianca, 
De Martin Italia, Riva Palane S ih ia e 
Zannier Bonetti Maria Luisa. Fadini 
nella sua lettera ci ha ricordato che 
il Fogolàr ha fatto celebrare una Mes­
sa in suffragio delle vittime del terre­
moto: è un ulteriore prova dell'affetto 
dei friulani di Brescia. Ne siamo rico­
noscenti. 

FOGOLÀR di CESANO BOSCONE -
Abbiamo ricevuto gli abbonamenti per 
il 1980 da parte di Cucehiaro Ada (Cor-
sico). Dal Negro Giuseppe (Cesano) e 
Zanet Severino (Milano). Grazie e salu­
ti dal Friuli. 

FOGOLÀR di LATINA - Puntualmente 
Bepi Ros ci ha fatto pervenire gli ab­
bonamenti per il corrente anno dei 
seguenti amici, tutt i di Latina: Adami 
Maria, Cecconato Teresa, D'Aronco Al­
do, De Bellis Giovanni, Fiorin Enrico, 
Marcon Sergio, Marino Amelio, Moran­
dini Giuseppe, Morandini Tobia, Sni­
dare Claudio, Zampare Eros. Ringra­
ziamo tutti questi amici che deside­
rano mantenere vivo il contatto con la 
vita friulana. 

FOGOLÀR di PADOVA - Ci giungono 
tre nominativi da porre fra gli abbo­
nati; essi sono il professor Ugo Cen-
garle e le signore Gina Tomada e 
Gemma Stefanutti. Grazie e ariviodisi. 
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A Bey-Valley, in Sud Africa, il sig. Ma­
rio Brondani ha celebrato recentemente 
il venticinquesimo di matr imonio, cir­
condato dai t re figli e da tanti amici. 
Il sig. Brondani, oriundo da Artegna, 
con questa foto che ce lo mostra accan­
to alla signora Brondani, desidera ri­
cordare e salutare tutt i i parenti e ì 
tanti amici sparsi in tut to il mondo, 
senza mai dimenticare il suo paese e il 
suo Friuli. 
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FOGOLÀR di ROMA - Ci sono feli-
ceinente pervenuti gli abbonamenti per 
il 1980 da parte di: Battello Adalgisa, 
Bat t is tut ta Dino, Contardo Gemma, 
Cortolezzis Romano, Cosatto Anna, De 
Santis Federa, Del Negro Giacomo, Di 
Santolo Elda, Franz Asprella France­
sca, Giacomelli Myriel, Linzi Et tore , 
Melchior Wanda, Piticce Itale, Pavan 
Colonnello Lucia, Fittolo Teresa, Pas­
soni Nilde, Ronco Anna, Turco Enrico. 
Molte grazie. 

FOGOLÀR di TORINO - Grazie del­
l 'abbonamento come sostenitore da par­
te del Fogolàr. Riceviamo peraltro an­
che gli abbonamenti di Fraulin Vari-
ste, Missie Bruno, Miniussi Beniamino, 
Pilutti GianPietro, Romanin Sante, 
Tempo Giovanni. Il r inno\o per Frau­
lin Onelio emigrato in Canada si in­
tende per il 1981. A tutti il ricordo de­
gli amici r imasti in Friuli. 

FOGOLÀR di VENEZIA - Il segreta­
rio Roberto Marangon ci ha trasmesso 
il suo abbonamento al giornale e quelli 
di Bearzatto Giuseppina, Brovedani 
GioBatta, Brut tocao Franco, Dusso 
Giulio. Ghislandi Andrea, Perdibon 
Gian Emilio e dell'ing. Tonini Mario di 
Treviso. Ha pure r m n o \ a t o l'abbona­
mento per via aerea a Fantuzzi Carlo, 
residente in Argentina. Mandi, inaiidi. 

ERMACORA Giuseppe - TREPPO 
GRANDE - Mario Rossi, emigrato in 
Germania li ha abbonato per il 1980. 

PETRACCO Celso - CREMONA - Ab­
biamo ricevuto il tuo abbonamento e 
quelli per Cesare, Renzo e Enzo Culos, 
per l 'anno 1980. Grazie 

LUSSEMBURGO 
PICCO Livio - BETTEMBOURG - Ri­

cevuto abbonamento 1980. 
PICCO Olimpio - BETTEMBOURG -

L'amico Luigi Bevilacqua ti ha abbo­
nalo al giornale per l 'anno in corso. 

PICCO Severino - MANER - Anche 
per te è stato Bevilacqua a rinnovarti 
l 'abbonamento, non solo per l 'anno in 
corso ma anche per il prossimo. 

PISCHIUTTA Giuseppe - PETANGE -
Il signor Bellina ha effettuato il ver­
samento per abbonarl i al giornale per 
il 1980. 

RANGAN Natalia - LUSSEMBURGO 
- Abbonata per il 1980; r icambiamo i 
gentili saluti con un mandi. 

REVOLDINI-VENTURINI Gino -
BERTRANGE - Abbonato per il 1980. 

RIGUTTO Sergio - HOWALD - Rice­
vuto il rinnovo per il 1980. 

ROVEREDO Rosina - LAROCHETTE 
- Saluti da Maniago e grazie per l'ab­
bonamento 1980. 

RUGO Giobatta - MAMER - Non man­
cherà il saluto a Campone; tu t to a po­
sto con il giornale sia per quest 'anno 
e per il prossimo. Grazie. 

OLANDA 

RIGUTTO Alfio - DEN HAAG - Ab­
biamo ricevuto con piacere il rinnovo 
dell 'abbonamento per gli anni 1979 e 
1980. Mandi di cùr. 

SPAGNA 
PEZZETTA Isa - MADRID - E' arri-

\ a t o l 'abbonamento biennale cioè per 
i] 1979 e il 1980. Molte grazie e ari­
viodisi. 

SVIZZERA 
FOGOLÀR WINTERTHUR - 11 pre­

sidente Elvio Chiapolini si è abbona­
to per il 1980 e con lui i seguenti soci: 
Boemo Fabio, Comuzzi Angelo, Comuz-
zi Dino, Cragnolini Noè, Meneghetti 
Bruno, Roseano Severino, Turro An­
tonio, Venica Elio. Un saldi eli Furla-
iiie. 

FOGOLÀR ZUG - Abbiamo ricevuto 
gli abbonamenti di Lorenzini Amelia 
Ulrich e di Pasqualini Augusto. Gra­
zie e mandi di cùr. 

FOGOLÀR ZURIGO - Tarcisio Batti-

ston con la moglie Silvana e con il fi­
glio Diego è venuto a trovarci in sede 
e, recandoci il proprio abbonamento 
per il 1980, ha por ta to anche gli abbo­
namenti di Borghese Nunzio, Ceschia 
Elisa, Chiandussi Alcide, Coos Alfon­
so, Mortellaro Francesco; ha sistemato 
l 'abbonamento per il 1979, rinnovan­
dolo per l 'anno in corso di Bon Luigi, 
mentre ha già r innovato per il 1981 
l 'abbonamento di Venuti Gian Paolo. 

NORD AMERICA 
CANADA 

FEDERAZIONE FOGOLÀRS - Abbia­
mo ricevuto gli abbonamenti 1980 al 
giornale per posta normale di Crapiz 
Alfredo e di Faion Alleo, che hanno 
sistemato anche l 'abbonamento per il 
1979 e di Gambin Armando e Fogolin 
Renato, i quali hanno sistemato l'ab­
bonamento anche per il 1981; e, infine, 
di Morassut Silvano. L 'abbonamento 
per posta aerea è stato fatto da Bas­
so Fernanda, Clocchiatli Romano, Co-
misso Beni, PasvU Luciano, Zoratto 
Palmira. Quest 'ultima ha voluto iscri­
versi come « abbonata sostenitrice ». 
Grazie a tutti e un mandi dal Friùl. 

FOGOLÀR WINNIPEG - Hanno rin­
novato l 'abbonamento per il 1980 per 
posta aerea: Buldo Danilo, Copetti E-
gidio, Croatto Aldo, Di Biaggio Gildo, 
Giavedoni Alfredo, Mardero Tarcisio, 
Moroso Mirko, Sandron Riccardo, Top-
pazzini Luciano, Vendramelli Luigi, 
Venuto Attilio. Anche il Fogolàr si è 
abbonato. 

CULOS Enzo - POWELL RIVER - Pe-
traceo da Cremona ci ha inviato l'ab­
bonamento per il 1980. 

PALLA Aldo - SUDBURY - Con l'in­
vito a salutare San Daniele del Friuli 
e tutt i i suoi abitanti ci t rasmette il 
suo abbonamento al giornale per il 
1980 tramile la via aerea e con il suo 
ci ha rinnovato gli abbonamenti di Piuz-
zi Giuseppe, Pidutti Ciro, Floreani Al­
do e Buttazzoni Luigi. Abbiamo ben 
accettato le centenarie poesie che due 
anni fa gli ha fatto dono Giacomo 
Micoli, impiegato del comune di San 
Daniele ora in pensione. Grazie e cor­
dialità a nome di San DenéI. 

PARON Giuseppe - MISSISSAUGA -
Se sei venuto in Italia, sei senz'altro 
andato a trovare gli amici di Codroi­
po e da Codroipo Udine è a tiro di 
schioppo. L'abbonamento per il 1980 
ci è pervenuto per posta. Un salùt col 
aiornale. 

PARON Luigi - HAMILTON - Ti ab­
biamo già ringraziato a voce in occii-
sionc della visita che ci hai fatto con 
Paron Vittorino e Della Maestra La­
dino, che assieme a te, si sono abbo­
nati per tre anni: 1979-1980-1981. Ari­
viodisi in... ladino. 

PAGNUCCO Primo - SAULT ST. MA­
RIE - Otlantun'anni e non li dimo­
stra, se con mano sicura ci ha scritto 
una lettera per farsi sostenitore del 
nostro giornale per il 1980, non dimen­
ticando un saluto da estendere ai com­
paesani di Arzene. Mandi di cùr. 

PATRIZIO Vincenzo - P. QUEBEC -
Per il 1980 eri già abbonato, ti abbia­
mo accreditalo lire 6.750 quale acconto 
per l 'abbonamento 1981 per posta ae­
rea. A nome tuo mandiamo il tuo sa­
luto e quello di Furlanie a tutti i se-
qualsesi nel mondo. 

PECILE Giacomo - HAMILTON - Un 
saluto dal castello di Fagagna e gra­
zie per l 'abbonamento 1980 per via ae­
rea. 

PELLEGRINI Bruno - TORONTO -
Speriamo che tu ci scriva di nuovo 
senza at tendere quat t ro anni: ci ha 
commosso la tua fedeltà al nostro gior­
nale con l 'abbonamento dal 1979 sino 
al 1982. 

PELOI Beppi - TORONTO - Puntua-
e gradito ci è giunto il tuo abbona­
mento 1980 per via aerea. 

PEZ Amelio - WINDSOR - Il tuo ab­
bonamento per il 1980 è per posta ae­
rea; grazie per gli abbonamenti che 

Alcuni mesi fa si sono riuniti a Downsview (Canada) i figli Santina, Maria, Roma 
e Lina (giunta dall'Italia) per festeggiare la madre Maria De Michiel in Gozzi 
di 76 anni e da trenta anni residente in Canada. Hanno voluto anche affettuo­
samente ricordare il fratello Osvaldo, deceduto nel 1973. 

Una carissima immagine che ci perviene da Montevideo: è stata scattata in 
occasione del matrimonio dell'ing. Gilberto Clan con la sig.na Teresa Romano. 
Ci è gradito segnalare alla sinistra il sig. Francesco Brunello, presidente del-
l'Associazione nazionale Alpini di Montevideo, Giancarlo Alabastro, già anima, 
tore del Fogolàr di Colonia, il sig. Spartaco Gian, gli sposi e la sig.ra Bruna 
Clan di Talmassons. 

hai voluto sottoscrivere per il fratello 
Silvano, emigrato a Lavena e per gli 
amici di Zugliano: Ludovico Stella e 
Galliano Drigani, nonché per Velia Lo­
renzi di Zompicchia di Codroipo. 

PEZZUTTI Frank - BURNABY - Ab­
bonato per posta aerea per l'anno 1980. 

PICCO Elio - HAMILTON - Abbia­
mo ricevuto l 'abbonamento 1980 al no­
stro giornale. Un ricordo anche da Ma-
drisio di Faaagna. 

PICCO Mario - NIAGARA - Abbo­
nato per posta aerea per il corrente 
anno e il prossimo; è con soddisfa­
zione che riceviamo i complimenti per 
il nostro giornale e appioli t t iamo per 
dire mandi a tutti gli emigrati da Ci­
sterna. 

PICCO Mirca - TORONTO - La rin­
graziamo per il saldo degli abbona­
menti di Giovanni Ridolfo per il 1980 e 
della sig.ra Annibale Picco per il 1979 
e per il 1980; entrambi per via acrea. 

PICCOLI Gianni - STONEY CREEK 
- Abbiamo preso buona nota: nel 1979 
l 'abbonamento è slato per posta aerea 
e quello per il 1980 invece per via or­
dinaria. 

PILLININI Mario - HAMILTON -
Abbonato per via ordinaria per il 1980. 

PILLON Fortunato - INGERSOLL -
E' venuto il papà personalmente ad 
abbonart i per il 1980 (via aerea) e ci 
ha raccomandato di usare del giornale 
per abbracciarti . 

PILLON Pietro - SCHOMBERG - Hai 
saldato l 'abbonamento per posta aerea 
dell'anno scorso. 

PISTRIN Luciano - LANGLEY - Ab­
biamo ricevuto l 'abbonamento per il 
1980 

POLENTARUTTI Ersilio - DOWN­
SVIEW - Riscontriamo il rinnovo per 
posta aerea dell 'abbonamenlo 1980, che 
ci hai sottoscritto per « rimanere vi­
cino alla tua Piccola Patria ». Speria­
mo di vederci presto in Friuli. 

POLI Gianni - TORONTO - Ti ab­
biamo messo fra gli abbonati-sosteni­
tori per il 1980 e il giornale devi ri­
ceverlo per via aerea. Se non an­
diamo errati la moglie che è una Del 
Din proveniente da Meduno vorrebbe 
salutare i propri familiari residenti a 
Ile de Croix (Francia). Lo facciamo 
con piacere. 

PRADOLIN Pietro - MONTREAL -
Rice\uto il tuo abbonamento 1980 per 
posta aerea. 

PRATAVIERA Mario . DOWNSVIEW 
- A Cervignano i tuoi genitori ringra­
ziano sempre del tuo pensiero, men­
tre per la moglie Lina un salùt festoso 
da Raveo in fiore. L'abbonamento al 
giornale è per l'anno in corso (via 
aerea). 

PROLONGO Severino - WINDSOR -
Ricevuto l 'abbonamento 1980 (via ae­
rea) estendiamo a tutti i tuoi amici 
il tuo saluto e i tuoi auguri. 

RIGO Eugenio - WINDSOR - Abbo­
nato per il 1980 per via aerea. 

RIGUTTO Adelchi - OTTAWA - La 
cognata Armida nel por tare i saluti 
ha puntualmente saldato l 'abbonamen­
to al giornale per l 'anno corrente e 
per quello prossimo. Grazie e mandi. 

RIGUTTO Franco - MAITLAND - Sen. 
z'altro per via aerea il giornale li de­
ve arrivare mollo più presto dell'anno 
scorso; ad ogni modo abbiamo prov­
veduto a saldare l 'abbonamento per il 
1980; approfittiamo per publieare i tuoi 
saluti ai familiari di Arba, Achille e 
Maria, Augusto e Isolina. 

RINALDI Bruno e Rosina - SCAR-
BOROUGH - Tutto a posto: il rinno­
vo da voi fatto vi abbona al giornale 
(via ordinaria) per il 1980 e il 1981. 

RIZZI Attilio - OTTAWA - La figlia 
Carla è venuta tra noi per sottoscri­

vere il tuo abbonamento per il 1980 
(via aerea). Grazie. 

RIZZO ROSSET Maria - THUNDER 
BAY - Abbonala per il 1980. 

ROIA Mario - WINDSOR - Assicu­
ralo l 'abbonainento pei' ali anni 1980 
e 1981. 

R O S S I Federico e Silva - DOW.N-
SVIEW , Riscontriamo l'avvenuto abbo­
namento sostenitore per il 1979 e quel­
lo per via aerea per il 1980. Ricam­
biamo il salùt di cùr. 

STATI UNITI 
PASCOTTINI Alberto - CLEARWA-

TER - Sei fra i nostri sostenitori con 
l 'abbonamento (via aerea) per il 1980. 

PEROSA Attilio - BUFFALO - .abbo­
nato per il 1980 con tanti saluti ai 
Perosa di Varmo. 

PICCOLI Herinann - LAKESIDE -
La nipote Caterina si è premurata ad 
abbonart i per gli anni 1981-1982. 

PILOTTO Laura - ASHER - La mam-
.ma è venuta a troxarci per assicurare 
l 'abbonamento (via aerea) per il 1980 
a te e a Leila Johnson di Columbus. 
Un ricordo del Friuli. 

PIVA Angelo - CHICAGO . Il signor 
Morello ha provveduto a inserire il tuo 
nome fra gli abbonati per il 1980 (via 
aerea). 

PIVIDORI John - ZEBULON - E' 
giunto il tuo abbonamento per il 1980 
e insieme un pensiero affettuoso agli 
zii di Molinis e Sedilis, nonché ai cu­
gini di Magnano in Riviera. Mandi di 
cùr. 

PIVIROTTI Elide - WYCKOFF - L'ab­
bonamento per il 1980 era già stato 
pagato, il saldo ti assicura l'abbona­
mento per il prossimo anno 

PONTISSO John - ROYAL - La si­
gnora Teresa Nascimbeni in visita a 
Udine ci ha rinnovalo l 'abbonamento 
per il 1980. 

PRATURLO.N Emilio e Teresina -
REDWOOD - I vostri complimenti per 
il giornale ci spingono a fare meglio; 
arazie anche per l 'abbonamento 1980. 

PRIMUS Azaria - ARDSLEY - Ti rin­
graziamo per l 'abbonamento (\'ia ae­
rea) per il 1980. 

QUAGLIONE Luisa - CLEVELAND _ 
Ricevuto abbonamento (sostenitore) 
per il 1981. Molle grazie e un salùt 
affettuoso. 

ROMAN Silvio - GREENSBURG - Hai 
saldato l 'abbonamento 1979 e rinnovato 
quello del corrente anno; estendiamo 
il tuo saluto agli amici di Maniaao. 

ROMAN Vittorio - GRAND RAPIDS 
- L' importo trasmessoci ti permette 
l 'abbonamento al giornale per il cor­
rente anno e il prossimo e, non solo 
per te, ma anche per Antonio Reggio 
di Kalamazoo. Cordialità. 

ROSA Furio - WYNDMOOR - L'im­
porto da te inviato è servito a saldare 
l 'abbonamento al giornale per il 1979. 

ROVERE Giacomo - SAN MATTEO -
Il fratello Ivano ha rinnovato l'ab­
bonamento per il 1980. 

ZELLER Sinforosa - PORT HURON -
Tuo padre, emigralo in Germania, è 
venuto a trovarci ed ha fatto l'abbo­
namento al giornale per il 1980. 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

PERES ADAMO Fiorina - GARIN -
La nipote Rita ha saldato l 'abbonamen­
to per il 1980. 

PERTOLDI Silvano - S. NICOLAS -
La nipote Quella è venuta a trovarci per 
abbonarla al nostro giornale per il 
corrente anno. 

PICCOLI-PECILE Erina - TRELEW -
La nipote Caterina ha saldato l'abbo­
namento 1981-1982 

PIGNOLO don Luigi - BUENOS AI­
RES - E' stalo don Zani-Ilo a portarci 
l'indirizzo e il saldo per il 1980. 

PI UZZI Camillo . RAFAELA - Mariuc-
ci, dicendoci che è sua parente, ci ha 
portato un conguaglio per far sì che 
lei possa ricevere il nostro giornale si­
no alla fine di quest 'anno per via 
aerea; precedentemente da altri suoi 
parenti avevamo ricevuto l'abbona-
mento per il 1979 e il 1980 Adesso 
il giornale le dovrebbe giungere con 
maaaior celerità. 

POLO Severino - BERNAL - Pierina 
Battiston è venuta a trovarci per assi, 
curarle l 'abbonamento 1980 per via ae­
rea. 

PRAVISANI Luigi - BARRIO .MITRE 
- La sorella Lidia ha provveduto ad 
abbonarla per il 1980. 

REPEZZA Amorino - CORDOBA - Il 
fratello Angelo non ha mancato di in­
serirla fra ali abbonati del 1980 

RINALDI Virgilio - S. ROSA CALA. 
MUCHITA - E' stala la zia Alda a por­
tarci l 'importo per l 'abbonamento 1980. 

ROMANELLI Pierina - BUENOS AI­
RES - Suo fratello, don Ugo, ha prov­
veduto puntualmente ad abbonarla per 
il 1980. 

ROMANINI Daniele - BUENOS Ah 
RES - Abbiamo preso nota del suo 
abbonamento al nostro giornale per 
il 1980 e per l 'anno prossimo; le arri­
verà per via aerea. 

RO.MANO TOSONI .A.delia - S. RA. 
FAEL-.MENDOZA - Da Treviso Giovanni 
Romano ci ha invitato a iscriverla fra 
gli « abbonati sostenitori » per l'anno 
1981. 

ROSSITTI Luigi - MARTINEZ - Suo 
fratello Ernesto è passato ai nostri uf­
fici per abbonarla al nostio giornale 
per il 1980 (via aerea). 

ROTTARIS Dante - VILLA .MADE. 
RO - Abbiamo avuto occasione di co. 
noscere i suoi genitori, che sono ve-
nuli a trovarci peixhé lei riceva pun­
tualmente per il 1980 il giornale (via 
aerea). 

BRASILE 
CULOS Cesare - SAO LEOPOLDO -

E' stato Celso Pelracco di Cremona ad 
abbonarti al nostro aiornale per il 1980 

CULOS Renzo - VÌAMAO - Petracco 
di Cremona ha provveduto ad abbo­
nare anche te per il 19S0. 

REPUBBLICA DOMINICANA 
PAGANI BERTOLDI don Sisto - S. 

DO.MINGO - Il signor Traspedini di 
Codroipo ci ha fatto vìsita per assi­
curarti l 'abbonamento al nostro gior­
nale (via aerea) per il 1980. Un salùt 
da Sclaimic che deve giungere anche 
ai fratelli e nipoti residenti a Monte-
video (Uruguay). 

URUGUAY 

PESAMOSCA Ferdinando - MONTE-
VIDEO - La nipote Elda ha provve­
duto a saldare l 'abbonamento al gior­
nale per il 1980. Se non ti ha già por-
lato i nostri saluti, approfittiamo per 
rinnovarli. 

PIDUTTI Guido - MONTEVIDEO -
Il figlio Carlo ti ha assicurato l'abbo­
namento per posta aerea per tutto l'an­
no in corso. 

VENEZUELA 

PELLIZZARI Primo - SAN CRISTO-
BAL - Grazie per l 'abbonamento (via 
aerea) per l'anno in corso e per il pros­
simo. Mandi di cùr. 

Ente 
Friuli nel Mondo 
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